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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2467

Strada Regionale n. 8. Direttive definitive in
ordine all’approvazione finale del progetto e
all’esecuzione e direzione lavori.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Fabiano
AMATI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Procedimento, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pub-
bliche e dal Dirigente del Servizio LL.PP., riferisce
quanto segue: 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1496
dell’ 1/8/2008, della quale si richiamano integral-
mente le premesse per opportuna semplicità di
esposizione delle complesse vicende che caratteriz-
zano la storia amministrativa dell’opera di che trat-
tasi, si stabiliva, infine, quanto segue: 
- di confermare, per i motivi indicati in narrativa,

l’interesse della Regione Puglia alla realizza-
zione della strada regionale n.8, relativamente al
tracciato stradale compreso tra la tangenziale di
Lecce e il paese di Melendugno (sino alla rota-
toria n. 9), ritenuto di rilevante importanza per il
territorio salentino e volto a snellire e a rendere
sensibilmente più sicuro il caotico traffico che si
snoda dalla città di Lecce fino alla zona delle
località marine della costa orientale e viceversa; 

- di ritenere sussistente la coerenza sostanziale tra
il suddetto tracciato stradale, ridefinito in rela-
zione a vincoli e condizioni sopravvenute,
rispetto al progetto originario dlla S.R. n. 8 primo
lotto, con riferimento alle finalità assolte dal
tracciato ed alle caratteristiche tecniche dell’ar-
teria; 

- di demandare al Dirigente del Settore Lavori
Pubblici la convocazione di apposita decisoria
Conferenza di Servizi ex art.14 ter della Legge
n.241/90, funzionale all’accelerazione dei tempi
per il perfezionamento delle varianti urbanistiche

da parte di tutti i Soggetti interessati alla realiz-
zazione dell’opera; 

- di revocare la deliberazione di Giunta regionale
n. 3485 del 20/06/1994, di revoca della aggiudi-
cazione provvisoria, in ragione della sopravve-
nuta insussistenza dei presupposti (mancanza
pareri favorevoli dei Comuni ed indisponibilità
del finanziamento). 

- di demandare al Dirigente del Settore Lavori
Pubblici l’adozione dei provvedimenti ammini-
strativi necessari per la formalizzazione dell’ag-
giudicazione definitiva dell’appalto all’A.T.I.
(Consorzio Cooperative Costruttori di Bologna -
capogruppo), in esito al perfezionamento delle
varianti urbanistiche da parte dei Comuni inte-
ressati alla realizzazione dell’opera ed al compi-
mento di ogni adempimento istruttorio e/o prope-
deutico alla realizzazione dell’opera. Fatta salva,
altresì, la verifica dell’esito favorevole del giu-
dizio pendente innanzi al Tar Lazio in ordine alla
permanenza in capo alla Regione Puglia dell’ori-
ginario finanziamento del 1° lotto della S.R..n.8
in parola. 

In attuazione del disposto di cui al terzo punto
della deliberazione di G.R. n. 1496/08 succitata, il
Dirigente del Servizio, già Settore LL.PP., provve-
deva alla convocazione di apposita Conferenza di
servizi, ex art. 14 ter della L. n. 241/90, funzionale
all’accelerazione dei tempi per il perfezionamento
delle varianti urbanistiche da parte di tutti i Soggetti
interessati alla realizzazione dell’opera. 

Su proposta del RUP incaricato ing. Antonio
PULLI, giusta nota prot. n. 13349 del 24 dicembre
2008, veniva convocata la prima seduta della Con-
ferenza di Servizi in data 29 gennaio 2009 sulla pro-
gettazione definitiva in atti. 

In esito ai lavori della Conferenza, nel verbale
della seduta del 15/12/2009 si perveniva alla
seguente conclusione: “Il Presidente della Confe-
renza, sulla base delle risultanze cui la Conferenza
è complessivamente pervenuta, tenuto conto delle
posizioni prevalenti espresse dai partecipanti ritiene
che esse consentono lo sviluppo del successivo
livello esecutivo del progetto dell’opera in esame e
l’approvazione dell’attuale livello definitivo, fatto
salvo il preliminare recepimento allo stesso delle
prescrizioni e/o raccomandazioni rilasciate, nonché
il definitivo parere della Soprintendenza Regionale
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competente, nei termini rappresentati di cui alla
nota prot. n. 10841 Allegati 34.19.04/31.19 del
15.12.2009. Il Presidente dichiara, pertanto, con-
clusa la Conferenza con esito positivo, disponendo
che il livello esecutivo del progetto riguardante
opere di preminente interesse regionale, venga suc-
cessivamente sottoposto all’esame tecnico-consul-
tivo del Consiglio Regionale dei Lavori Pubblici.” 

Successivamente, con riferimento alle conclu-
sioni su riportate ed alle attività in seguito poste in
essere, il R.U.P., con apposita relazione, faceva pre-
sente al competente Dirigente del Servizio LL.PP.
quanto segue: 
“a) Con riferimento alle prescrizioni e/o raccoman-

dazioni rilasciate dagli Organi che hanno
espresso parere in sede di Conferenza di Ser-
vizio o con separate note, per quelle a conte-
nuto tecnico-progettuale lo scrivente dà atto
che si è provveduto al recepimento in sede di
redazione del progetto esecutivo, già sottoposto
all’esame tecnico-consultivo del Consiglio
Regionale dei Lavori Pubblici che in data
19/03/2010 ha espresso il parere n. 53 favore-
vole, anch’esso con prescrizioni di dettaglio da
recepirsi, comunque, prima dell’approvazione
finale. 

b) Con riferimento alla prescrizione del Dirigente
dell’Ufficio Regionale Espropri e Contenzioso,
i Comuni interessati, ad integrazione delle
Delibere già riportate in sede di conferenza di
servizi con cui avevano approvato le necessarie
varianti urbanistiche, hanno provveduto ad
adottare ulteriori atti deliberativi contenenti
l’esplicita apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio. Si riportano in appresso gli
estremi di tali deliberazioni che si allegano agli
atti: 
- Comune di Melendugno 

Delibera C.C. n. 8 del 23/02/2010
- Comune di Lizzanello 

Delibera C.C. n. 16 del 13/08/2010 
- Comune di Vernole 

Delibera C.C. n. 5 del 15/03/2010 
- Comune di Lecce 

Delibera C.C. n. 83 del 11/10/2010 
c) Con riferimento al definitivo parere della Dire-

zione Regionale per i Beni Culturali e Paesag-
gistici della Puglia -a seguito dei chiarimenti
resi e sulla scorta della nuova documentazione

integrativa trasmessa dalla Regione Puglia -
con nota n. 6813 del 06/07/2010 la stessa Dire-
zione autorizzava i lavori i lavori in argomento,
con prescrizioni il cui adempimento attiene la
fase esecutiva dei lavori. 

d) Con riferimento alla vicenda giudiziaria rela-
tiva alla disponibilità del finanziamento com-
plessivamente previsto per l’esecuzione dell’o-
pera, successivamente allo svolgimento della
Conferenza dei Servizi del 15/9/2009: 
- In data 12/03/2010 veniva depositata la Deci-

sione n. 1460/2010 con la quale il Consiglio
di Stato aveva respinto l’appello proposto
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
confermando la sentenza del TAR Lazio n.
9229/2008 che aveva riconosciuto il diritto
della Regione Puglia al finanziamento origi-
nariamente concesso e poi, invece, revocato. 

- Il TAR Lazio con sentenza n. 2120/2011 depo-
sitata in segreteria l’8/03/2011, accoglieva il
ricorso per l’ottemperanza proposto dalla
Regione Puglia, ordinando al Ministero del-
l’Economia e delle Finanze di dare completa
esecuzione della sentenza TAR Lazio n.
9229/2008 nel termine di 40 giorni dalla noti-
fica della decisione. 

Con la medesima sentenza veniva altresì nomi-
nato Commissario ad Acta l’ing. Carlo Solustri
con l’incarico di adottare tutti i provvedimenti
necessari per l’ottemperanza entro l’ulteriore
termine di 30 giorni. Considerato che la sen-
tenza del TAR Lazio n. 2120/2011 è stata notifi-
cata al competente Ministero per lo Sviluppo
Economico in data 9/03/2011, è ragionevole
ritenere che la disponibilità completa del finan-
ziamento dell’opera, a completamento della
parte già accreditata e disponibile, potrà essere
conseguita a breve termine. 

Su proposta motivata del R.U.P., quindi, con pro-
pria determinazione n. 219 del 24 marzo 2011, il
dirigente del Servizio LL.PP., in adempimento del
deliberato della Giunta Regionale innanzi richia-
mato, ha determinato quanto segue: 
1) Di prendere atto delle risultanze favorevoli cui

la Conferenza è complessivamente pervenuta,
tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse
dai partecipanti e dell’avvenuto adempimento
alle prescrizioni e/o raccomandazioni formu-
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late, dichiarando, pertanto, conclusa la Confe-
renza di Servizi in argomento con esito positivo. 

2) Di incaricare il R.U.P. a provvedere, con asso-
luta urgenza, alla pubblicazione dell’ Avviso
d’avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo/esecutivo ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità ai sensi e per
gli effetti del-l’art. 16 del DPR n° 327/01 e
s.m.i., dell’art. 10 L.R. 22.2.2005 n° 3 e s.m.i,
nonchè degli artt. 7 e seguenti della Legge 7
Agosto 1990 n. 241 e succ. mod.. 

3) Di riservarsi di adottare il definitivo provvedi-
mento di approvazione del progetto a seguito
degli esiti della pubblicazione dell’avviso sud-
detto, nonché in seguito all’accertamento del-
l’avvenuto completamento dell’accreditamento
e della conseguente completa disponibilità del
finanziamento complessivo dell’opera; 

4) Di notificare copia del presente provvedimento
al R.U.P. incaricato per gli adempimenti di
competenza dello stesso; 

5) Di stabilire che venga data adeguata pubblicità
al presente provvedimento mediante apposito
avviso sul sito informatico della Regione Puglia
e sul BURP, quale notifica agli Organi/Enti e/o
Amministrazioni interessate, invitati nella
Conferenza di Servizi. 

In esito alla suddetta determinazione: 
a) Il R.U.P ha provveduto alla pubblicazione dell’

Avviso d’avvio del procedimento di approva-
zione del progetto definitivo/esecutivo ai fini
della dichiarazione di pubblica utilità nelle
forme previste dalle leggi succitate (sugli Albi
Pretori dei Comuni interessati di Lecce, Lizza-
nello, Melendugno e Vernole, nonché su due
quotidiani di cui uno a diffusione nazionale ed
uno locale, oltre che sul sito della Regione
Puglia). In esito a tali pubblicazioni non risul-
tano pervenute osservazioni, come attestato dal
R.U.P e dai singoli Comuni ognuno per la loro
competenza. 

b) Con apposita attestazione il R.U.P. ha dato atto
dell’avvenuto adeguamento del progetto esecu-
tivo alle prescrizioni di dettaglio formulate dal
Consiglio Regionale dei LL.PP. nel parere in
data 19/03/2010 n. 53 e dell’esito positivo della
“Verifica della progettazione prima dell’inizio
dei lavori” prevista dall’art. 112 del D.lgs

n. 163/2006 vigente, condotta con esplicito rife-
rimento alle peculiari connotazioni della
vicenda di che trattasi. 

c) Con riferimento all’accertamento dell’avvenuto
completamento dell’accreditamento e della con-
seguente completa disponibilità del finanzia-
mento complessivo dell’opera, in conclusione
delle varie vicissitudini che hanno caratterizzato
la questione, il Direttore Generale dell’Ufficio
Centrale del Bilancio Ministero dell’Economia e
delle Finanze -Dipartimento Ragioneria Gene-
rale dello Stato, presso il MISE, con nota n.
22873 dell’11.10.2011, avente ad oggetto”Ese-
cuzione del giudicato di cui alla sentenza TAR
Lazio 2120/2011. Ordinanza n. 2 in data
19/7/2011”, ha comunicato, al Commissario ad
acta ing. C. Solustri e p.c. alla Regione Puglia,
“di aver provveduto a validare, in data
5/10/2011, il titolo n. 1 a favore della Regione
Puglia di euro 31.711.060,00 a valere sul capi-
tolo 8423, emesso in esecuzione del predetto
giudicato …”. Circostanza confermata, peraltro,
dal Dirigente del competente Ufficio Entrate del
Servizio Bilancio e Ragioneria, giusta nota prot.
n. AOO/116/17615, del 27/10/2011. 

Stante quanto innanzi e tenuto conto del disposto
di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.
1496 dell’ 1/8/2008, risulterebbe, pertanto, possi-
bile e necessario procedere ora all’approvazione
definitiva del progetto esecutivo dell’opera di che
trattasi, all’aggiudicazione definitiva ed alla stipu-
lazione del contratto con l’A.T.I. aggiudicataria, al
fine di avviare la concreta esecuzione dei lavori. 

Quanto innanzi, giova ribadirlo, in conseguenza
dell’attività giudiziaria avviata dalla stessa A.T.I.,
aggiudicataria sin dal 1994, e solo ora definitiva-
mente conclusa con l’accredito totale del finanzia-
mento originario nelle casse regionali. Attività giu-
diziaria condotta dall’ATI in opposizione sia al
provvedimento ministeriale di revoca del finanzia-
mento regionale che del conseguente provvedi-
mento regionale di revoca dell’aggiudicazione
provvisoria, con il risultato che solo oggi, dopo un
lasso di tempo purtroppo tanto lungo, risultano
rimossi entrambi gli impedimenti al prosieguo del
procedimento di accollo dell’appalto a suo tempo
legittimamente espletato. 
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Va dato atto, inoltre, che l’attività dell’ATI si è
intersecata con gli adempimenti richiesti alla
Regione Puglia da varie pronunce giurisdizionali e
con il successivo affiancamento della stessa
Regione in sede di contenzioso legale finalizzato al
recupero del finanziamento: adempimenti ed atti-
vità che, tuttavia, sono state poste in essere dagli
Organi e strutture regionali competenti in ragione
dell’interesse oggettivo alla realizzazione dell’o-
pera ampiamente esplicitato negli atti della Giunta
Regionale. 

Incidentalmente, è necessario evidenziare che
nelle more dell’acquisizione dell’ultima parte del
finanziamento, si è casualmente presa conoscenza
di una deliberazione di Giunta Regionale datata
2/12/1992 n. 7562, precedentemente non rilevata
negli atti di ufficio, nella quale la Giunta dell’epoca
deliberava di affidare l’incarico della Direzione dei
Lavori di che trattasi ad un gruppo di n. 4 professio-
nisti esterni, di cui uno, peraltro, ad oggi deceduto,
oltre ad approvare il relativo schema di disciplinare
d’incarico che non risulta sia mai stato sottoscritto. 

Inoltre, nella stessa deliberazione si affidavano le
funzioni di Ingegnere capo (oggi non più previste
dalle norme vigenti) all’ing. Ugo Macchia,
anch’esso ad oggi defunto. 

Il ritrovamento della suddetta deliberazione di
Giunta Regionale, non presente tra gli atti d’ufficio
già a disposizione del R.U.P., pone oggi la proble-
matica della competenza della Giunta medesima
riguardo alla Direzione dei Lavori dell’opera di che
trattasi, per cui si è posta la necessità del presente
atto di indirizzo. 

In realtà, la deliberazione n. 7562/92 dovrebbe
ritenersi pacificamente tamquam non esset, stante
l’enorme lasso di tempo trascorso dalla stessa, con
il radicale cambiamento sia del contesto normativo,
sia delle situazioni di fatto attinenti, tra l’altro, il
contenuto specifico del progetto, ampiamente ride-
finito, così come la situazione soggettiva dell’e-
quipe di professionisti incaricati, alcuni dei quali
addirittura non più viventi. 

Riguardo al mutato contesto normativo, inoltre,
la sopravvenienza della legge n. 109/94 prima e del
successivo D.L.gsl. n. 163/2006 Codice dei Con-
tratti, oltre che del relativo regolamento, rende
improponibile sia l’instaurazione di un rapporto di
fornitura di servizi professionali, sulla base di un
affidamento diretto (non proceduto dalle necessarie

ed adeguate procedure concorsuali), sia la gestione
di un eventuale rapporto contrattuale sulla base del
disciplinare annesso in schema alla deliberazione (i
cui contenuti risultano assolutamente datati ed ina-
deguati alle norme vigenti). 

La circostanza che all’epoca tale disciplinare non
sia stato sottoscritto da alcuna delle parti (professio-
nisti-Regione), consente di ritenere pacificamente
l’assoluta inesistenza di obbligazioni in capo alla
Regione nei confronti dei professionisti stessi, i
quali, peraltro, non hanno mai ritenuto, nel lungo
lasso di tempo trascorso dal richiamato atto delibe-
rativo, di formalizzare alcuna aspettativa o pretesa
eventuale. 

Inoltre, occorre tenere presente che la specifica
previsione dell’art. 90 comma 6 del D.Lgs n.
163/2006 pone un limite tassativo per l’incarico di
che trattasi, prevedendo l’obbligo dell’utilizzo di
risorse tecniche interne all’Ente, superabile solo
laddove le stesse non fossero adeguate e/o disponi-
bili con il ricorso al mercato dei servizi professio-
nali variamente articolato, ma sempre mediante una
complessa ed appropriata procedura di selezione
rigorosamente normata dallo stesso Codice dei
Contratti e dal relativo Regolamento di attuazione. 

Nel merito, giova rilevare che, allo stato attuale,
in considerazione della disponibilità di risorse pro-
fessionali interne (ingegneri e geometri) ed in rela-
zione alla necessità di economizzare ed utilizzare al
meglio le risorse disponibili (assottigliate dalla sva-
lutazione nel tempo trascorso), sia il progetto defi-
nitivo che quello esecutivo finale sono stati elabo-
rati ed approvati con la previsione di spesa conse-
guente all’utilizzo di personale interno alle strutture
regionali del Servizio Lavori Pubblici. 

Ciò, peraltro, in coerenza con l’orientamento già
assunto in altre numerose circostanze (vedi lavori di
costruzione sede giunta regionale, o di sistemazione
del fiume Fortore, ecc.), non ritenendo sussistere le
condizioni per la dichiarazione di indisponibilità da
parte del competente Dirigente, specificamente
richiesta dalla norma (c. 6 art. 90 D.Lgs 163/06) per
giustificare il ricorso al mercato esterno dei servizi. 

Infine, a conferma di quanto già osservato, si
deve considerare che laddove oggi dovessero
malauguratamente ricorrere le circostanze previste
dalla legge tali da imporre il ricorso a risorse pro-
fessionali esterne, si renderebbe necessario un ade-
guato rimaneggiamento del progetto, con eventuale
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riduzione del programma costruttivo finalizzato a
reperire le necessarie maggiori risorse, nonché l’in-
dizione ed espletamento della relativa gara di ser-
vizi, con evidente enorme dilatazione dei tempi. 

In riferimento a tutto quanto innanzi ampiamente
rappresentato, si ritiene necessario che la Giunta
Regionale, anche in aggiornamento di quanto
disposto con propria deliberazione n. 1496/2008,
preliminarmente prenda atto dello stato attuale del
procedimento complessivo come innanzi esplicitato
ed in relazione allo stesso formuli i propri necessari
indirizzi con specifico riferimento alle seguenti
questioni: 
a) Conferma del rinvio al Dirigente del Servizio

Lavori Pubblici per l’adozione dei provvedi-
menti amministrativi necessari per l’approva-
zione del progetto esecutivo, la formalizzazione
dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto
all’A.T.I. (Consorzio Cooperative Costruttori di
Bologna - capogruppo), già aggiudicataria del-
l’appalto dei lavori in parola, conseguente for-
malizzazione di tutti gli adempimenti tecnici ed
amministrativi necessari per il concreto e celere
avvio dei lavori; 

b) Revoca formale della deliberazione di Giunta
Regionale n. 7562 del 2/12/1992 e condivisione
della necessità di ricorrere all’utilizzo delle
risorse professionali interne, sia ai fini del
risparmio conseguente a tale scelta che alla qua-
lificazione professionale delle medesime
risorse, demandando al dirigente del Servizio
LL.PP. l’affidamento degli specifici incarichi ai
singoli dipendenti, nel rispetto delle norme
vigenti.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla
L.R. n° 28/2001 e s.m.i.:

“La presente deliberazione, non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP.;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal R.U.P., dal funzionario respon-
sabile della P.O.”Gestione Programmi Straordi-
nari”, dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere
Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori Pub-
blici competenti in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dall’As-
sessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile,
Avv. Fabiano Amati, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento; 

- di prendere atto dello stato attuale del procedi-
mento complessivo di realizzazione della Strada
Regionale n. 8 come innanzi descritto e fare pro-
prie le considerazioni formulate in relazione; 

- di confermare in capo al Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici l’adozione dei provvedimenti
amministrativi necessari per l’approvazione del
progetto esecutivo, la formalizzazione dell’aggiu-
dicazione definitiva dell’appalto all’A.T.I. (Con-
sorzio Cooperative Costruttori di Bologna - capo-
gruppo), già aggiudicataria dell’appalto dei lavori
in parola, conseguente formalizzazione di tutti gli
adempimenti tecnici ed amministrativi necessari
per il concreto e celere avvio dell’esecuzione dei
lavori; 

- di procedere alla revoca formale della delibera-
zione di Giunta Regionale n. 7562 del 2/12/1992,
condividendo le valutazioni formulate in rela-
zione sulla necessità di ricorrere all’utilizzo delle
risorse professionali interne, sia ai fini del
risparmio conseguente a tale scelta che alla quali-
ficazione professionale delle medesime risorse; 

- di demandare, altresì, al dirigente del Servizio
LL.PP. l’affidamento degli specifici incarichi ai
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singoli dipendenti, nel rispetto delle norme
vigenti in materia; 

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2468

Accordo di Programma Quadro “Studi di Fatti-
bilità” - Delibera CIPE n. 35/2005. Nomina
responsabile dell’Accordo.

L’Assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria effettuata dal-
l’Ufficio Pianificazione, confermata dal Dirigente
del Servizio Attuazione del Programma riferisce
quanto segue: 

Nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma (I.I.P.) tra Stato e Regione Puglia, stipulata
in data 16.02.2000, è stato formalizzato l’Accordo
di Programma Quadro (A.P.Q.) “Studi di Fattibi-
lità” sottoscritto in data 18.12.2007 tra il Ministero
dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia,
finanziato con risorse rivenienti dalla Delibera
CIPE n. 35/2005.

L’Accordo di Programma Quadro comprende
una serie di interventi/studi affidati per l’attuazione
a diversi Servizi regionali in relazione alla compe-
tenza per materia.

Con delibera n. 224 del 26/2/2008 la Giunta
Regionale ha preso atto dell’Accordo sottoscritto
che all’art. 6 ha individuato quale responsabile il
dott. Luca Celi in qualità di Dirigente del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie.

Con provvedimento di Giunta Regionale n. 2320
del 28/11/2008 il dott. Luca Limongelli è stato
nominato dirigente del Settore Programmazione e
Politiche dei Fondi strutturali assumendo di conse-
guenza anche la responsabilità dell’APQ “Studi di
Fattibilità”. 

Con il provvedimento n. 1112 del 19/5/2011, in
attuazione della più generale riorganizzazione pre-
vista dal modello GAIA, la Giunta Regionale ha
assegnato in via definitiva le competenze del Ser-
vizio Programmazione e Politiche dei Fondi Strut-
turali, che veniva pertanto soppresso, al Servizio
Attuazione del Programma incardinato presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione. 

Con nota Prot. n. AOO_026 - 0008057 del
19/09/2011 il dott. Luca Limongelli, confermato
dirigente del Servizio Protezione Civile con delibe-
razione di G.R. n. 1895 del 13 settembre 2011, ha
rassegnato le dimissioni da Responsabile
dell’A.P.Q. “Studi di Fattibilità”. 

Si rende pertanto necessario nominare il nuovo
responsabile dell’Accordo di Programma “Studi di
fattibilità” e si propone: 
• di accettare le dimissioni del Dott. Luca Limon-

gelli da responsabile dell’Accordo di Programma
Quadro “Studi di fattibilità”; 

• di nominare Responsabile dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Studi di fattibilità” la dott.ssa
Elisabetta Biancolillo; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi dell’art.4, comma 4 lett. E) della L.R. 4 feb-
braio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma; 

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente richiamata; 

- di accettare le dimissioni del Dott. Luca Limon-
gelli da responsabile dell’Accordo di Programma
Quadro “Studi di fattibilità”; 

- di nominare Responsabile dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Studi di fattibilità” la dott.ssa
Elisabetta Biancolillo; 

- di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Attuazione del Programma al Dott.
Luca Limongelli Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile, ai Servizi regionali preposti alla
gestione dei diversi studi di fattibilità presenti
nell’accordo e al DPS - Servizio Intese;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2469

Progetto per l’aggiornamento periodico delle
banche dati del SIT regionale e la costruzione di
indicatori di monitoraggio del sistema ambien-
tale e paesaggistico. Società InnovaPuglia S.p.A.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
• la Regione, ai sensi dell’ art. 24 della legge regio-

nale 27.07.2001 n. 20 “Norme generali di go-

verno e uso del territorio”, e successive modi-
fiche e integrazioni ha istituito, presso
l’Assessorato competente, il Sistema informativo
territoriale (S.I.T.) al fine di elaborare un quadro
conoscitivo comune e accessibile, funzionale alla
formazione e gestione degli strumenti di tutela
del territorio e della pianificazione regionale,
provinciale e comunale; 

• con delibera n. 945 del 07/07/2005 la Giunta ha
approvato la Convenzione Quadro con la Società
Tecnopolis Csata s.c.r.l., sottoscritta in data 27
luglio 2005; 

• con delibera n. 1232 del 30/08/2005 la Giunta ha
preso atto dell’Accordo di Programma “in ma-
teria di e-government e Società dell’Informa-
zione nella regione Puglia” I Atto Integrativo
sottoscritto in data 28/07/2005; 

• con delibera n. 1245 del 31/08/2006, la Giunta,
in relazione all’Accordo di Programma Quadro
“in materia di e-government e società dell’infor-
mazione nella Regione Puglia”, ha provveduto
alla rimodulazione delle risorse di cui alle Deli-
bere CIPE n. 17/03, n. 83/03 e n. 20/04, alle di-
sposizioni organizzative e di gestione nonché
alle variazione al bilancio di previsione 2006, an-
che a seguito di quanto stabilito nella seduta del
23/11/2005 del Comitato Paritetico di Attuazione
dell’Accordo in merito alla rimodulazione, fra
gli altri, del progetto “SJ 005 Estensione dei ser-
vizi informativi integrati per la gestione del terri-
torio (SIT)”; 

• con il succitato I Atto Integrativo dell’APQ è
stato individuato quale soggetto attuatore del
Progetto “SJ005 Estensione dei servizi informa-
tivi integrati per la gestione del territorio (SIT)”
la Società Tecnopolis CSATA s.c.r.l.; 

• per effetto della fusione di Tecnopolis Csata
s.c.r.l. e Finpuglia S.p.A la Società InnovaPuglia
S.p.A è subentrata in tutti i rapporti contrattuali e
commerciali (alle medesime condizioni), attivi e
passivi intestati o intrattenuti dalle sopra citate
Società, come sancito dalla Convenzione n.
751/2009 fra Regione Puglia e InnovaPuglia
S.p.A concernente la disciplina di fornitura di
servizi; 

• con delibera n. 1245 del 31/8/2006, la Giunta ha
demandato al Dirigente del Settore Urbanistica
l’attuazione del progetto denominato SJ005,
autorizzando il Settore Urbanistica ad effettuare
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impegni e liquidazioni sui capitolo destinati a
detto intervento; 

• con delibera n. 1918 del 20/12/2006 la Giunta ha
proceduto alla rettifica della delibera di G.R.
1245/2006 trasferendo le competenze assegnate
dal Settore Urbanistica al Settore Assetto del Ter-
ritorio; 

• con delibera n. 2461 del 16/11/2010, è stata affi-
data alla Società InnovaPuglia S.p.A la realizza-
zione di un progetto Pilota finalizzato all’Ag-
giornamento e monitoraggio dei dati cartografici
del SIT regionale; 

• con delibera n. 934 del 31/03/2010, la Giunta ha
affidato alla Società InnovaPuglia S.p.A. la rea-
lizzazione tecnica del progetto “IDeA - Infra-
struttura Dati Territoriali e Ambientali” che pre-
vede, tra le sue linee d’azione, anche la defini-
zione di Procedure e di Gestione di Piani di inte-
resse Regionale e l’ottimizzazione e implementa-
zione di banche dati territoriali e ambientali, tra
cui rientra anche l’attività di produzione di indi-
catori di specifico interesse regionale; 

• con delibera n. 1372 del 21/06/2011, la Giunta ha
approvato l’Accordo Quadro tra la Agenzia delle
erogazioni in Agricoltura e la Regione Puglia per
la collaborazione nel settore Geotopo-
cartografico, che ha quale primo obiettivo realiz-
zativo la condivisione di banche dati, a partire
dai dati del volo 2010. 

CONSIDERATO CHE: 
• il SIT Regionale ha realizzato una serie di pro-

dotti cartografici basilari, omogenei sull’intero
territorio, tra cui l’ortofoto, la carta tecnica
numerica, la carta di uso del suolo, il modello
numerico del terreno, il database topografico
multiscala; 

• il SIT rende disponibili gli elementi conoscitivi e
gli strumenti di supporto sia alla definizione di
scelte di pianificazione del territorio coerenti con
le nuove politiche di decentramento definite a
livello regionale che alla definizione delle scelte
di programmazione di carattere settoriale, non-
ché alla attuazione delle procedure amministra-
tive integrate con i dati territoriali. Con un più
netto orientamento a logiche di sussidiarietà e
copianificazione, in particolar modo per quanto
attiene alle politiche di pianificazione e gestione
del territorio e del paesaggio, il SIT Regionale si

propone di rispondere ai fabbisogni espressi
dagli enti locali mettendo a disposizione una
base informativa unica, ufficiale e condivisa,
nonché tutti gli strumenti operativi necessari a
supportare i processi di pianificazione del terri-
torio; 

• per quanto attiene alla costruzione dei quadri
conoscitivi, oltre ai prodotti cartografici di nuova
realizzazione, il SIT integra e rende disponibili il
database degli indicatori socioeconomici; i dati
sui flussi di traffico relativi alle principali arterie
regionali; la banca dati catastale, censuaria e car-
tografica, in coerenza con le logiche di decentra-
mento promosse dalla Agenzia del territorio; gli
elementi essenziali della pianificazione territo-
riale, con specifico riferimento ai piani a scala
comunale (PUG), provinciale (PTCP) e regio-
nale (Piano Paesaggistico, Carta dei Beni Cultu-
rali, Piano di Assetto Idrogeologico, Piano dei
Trasporti, ecc); 

• il SIT promuove la diffusione dell’informazione
e dei dati territoriali integrando e rendendo di-
sponibili servizi di consultazione e interroga-
zione online, servizi di download, servizi WMS,
servizi di editing online; inoltre, per l’attuazione
delle procedure amministrative integrate con i
dati territoriali, il SIT mette a disposizione ser-
vizi per la gestione informatizzata dei procedi-
menti amministrativi, istruzioni tecniche per la
predisposizioni di Progetti e Piani, strumenti di
supporto alla consultazione e all’utilizzo,
modelli funzionali all’analisi spaziale e alla
ricostruzione tridimensionale del territorio; 

• in Regione Puglia, negli ultimi anni, si è svilup-
pato un forte incremento di installazioni di Im-
pianti alimentati da Fonti di Energia Rinnova-
bile; 

• al fine di consentire la migliore programmazione
e regolazione di tali insediamenti produttivi è
stato siglato, in data 14-03-2011, un Protocollo di
Intesa tra la Regione Puglia, l’Unione Province
d’Italia (UPI) e l’Associazione Nazionale
Comuni Italiani (ANCI) finalizzato a realizzare
una completa attività ricognitiva degli stessi, che
possa consentire un efficace scambio di dati tra le
istituzioni coinvolte; 

• la società in house InnovaPuglia S.p.A, tra le atti-
vità relative alla messa in atto del Progetto SIT e
del Progetto SistemaPuglia, provvede a suppor-
tare:
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1. i Comuni e le Province pugliesi nell’attività di
ricognizione degli impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da Fonti di
Energia Rinnovabile assentiti con DIA trami-
te funzionalità finalizzate all’implementa-
zione di tutti i dati relativi a tali impianti, 

2. nell’esercizio delle loro funzioni gli Enti
coinvolti nel rilascio dell’Autorizzazione
Unica relativamente all’installazione di
Impianti alimentati da Fonti di Energia Rin-
novabile, attraverso la messa a disposizione
di specifici servizi e funzionalità che agevo-
lano le fasi procedurali e valutative; 

• la società in house InnovaPuglia S.p.A, tra le atti-
vità relative alla messa in atto del Progetto SIT
ha effettuato:
1. la mappa degli impianti autorizzati tramite

Autorizzazioni Uniche, 
2. una ricognizione (parziale) degli impianti rea-

lizzati attraverso l’analisi dello stato dell’arte
derivabile da riprese satellitari; 

• le attività ed i servizi sopra citati consentono, tra
l’altro, l’individuazione della localizzazione sul
territorio di tali impianti; 

• dall’analisi di quanto disponibile si evidenzia
una variazione dello stato dei luoghi che rende
necessario provvedere ad una più puntuale rico-
gnizione delle modifiche in atto nel territorio; 

• si rende opportuno e necessario costruire perio-
dici aggiornamenti delle banche dati del SIT, ga-
rantendo nel tempo la qualità della informazione
amministrata; gestire l’erogazione dei servizi,
promuovere e coordinare lo sviluppo di nuovi
servizi sul territorio utilizzando le tecnologie e i
prodotti che si rendono disponibili; rappresentare
il riferimento per le Amministrazioni Locali nella
adozione di tecnologie GIS e il supporto per la
costruzione dei propri sistemi di pianificazione
locale; definire, secondo le normative vigenti, le
modalità di elaborazione e trasmissione dei dati
da inserire nel SIT per la definizione di un piano
di monitoraggio del sistema ambientale e paesag-
gistico regionale, anche ai fini della Valutazione
Ambientale Strategica, prevista dalla normativa
vigente per tutti i piani e programmi, oltre che
delineata dal Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR) la cui proposta è
stata approvata con delibera di G.R.n. 1 del-
l’11/101/2010; 

• per rispondere a tali obiettivi la G.R. ha richiesto
la realizzazione di un Progetto Pilota, affidato
alla Società Innovapuglia S.p.A con delibera n.
2461/2010, finalizzato a definire: 
1. le modalità di un periodico aggiornamento

della cartografia regionale e delle banche dati
del SIT in coerenza con le trasformazioni ter-
ritoriali e con i rispettivi tempi di realizza-
zione, valutandone economicità e grado di
validazione; 

2. le modalità di aggiornamento della carto-
grafia tecnica regionale a supporto degli Enti
locali che possa rispondere ai fabbisogni
espressi in relazione ai processi, da questi av-
viati, di pianificazione urbanistica e territo-
riale; 

3. un piano di monitoraggio del sistema ambien-
tale e paesaggistico regionale mediante defi-
nizione e/o aggiornamento di appositi tema-
tismi, costruzione di indicatori e parametri,
acquisizione di informazioni e banche dati,
anche ai fini del popolamento dei dati pre-
visto dalla Valutazione Ambientale Strategica
così come delineata nel Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale e prevista dalla norma-
tiva vigente; 

• il PUTT/Paesaggio in vigore prevede, all’art.
ART.6.03 delle NTA la costruzione di un GIS re-
lativo al paesaggio, come supporto interno per la
gestione ed il controllo della strumentazione
urbanistica territoriale, generale ed attuativa
nonché dei progetti e degli interventi speciali di
cui al punto 2.1.7 dell’art.1.05; 

• con delibera di G.R.n. 1 dell’11/1/2010 è stata
approvata la proposta di Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale della Regione Puglia (PPTR) dotato di
Valutazione Ambientale Strategica. Il processo di
Valutazione ambientale strategica del PPTR è
stato condotto in modo il più possibile parteci-
pativo, pur dovendosi misurare con un piano alla
scala regionale per il quale è comunque difficile
ottenere la partecipazione diretta dei singoli cit-
tadini. La presentazione del percorso valutativo e
l’annuncio dell’avvio della fase di scoping sono
avvenuti in occasione del primo ciclo di Confe-
renze d’area del PPTR. Nella successiva fase di
scoping sono stati contattati oltre 250 soggetti
aventi competenze e conoscenze in campo
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ambientale. Le indicazioni emerse dalla fase di
scoping sono state oggetto di approfondita
discussione tecnica. Il Rapporto Ambientale pre-
senta un’ipotesi di indicatori per il paesaggio svi-
luppati appositamente per questo piano e sono
state infine raccolte segnalazioni in merito a pos-
sibili referenti per osservatori del paesaggio lo-
cali; 

• la società in house InnovaPuglia S.p.A prevede,
tra l’altro, nel proprio oggetto sociale, l’assi-
stenza tecnica finalizzata a supportare dall’in-
terno i processi di innovazione della PA regionale
nonché le attività per lo sviluppo, la realizza-
zione, la conduzione e la gestione delle compo-
nenti del sistema informativo regionale; 

SI RITIENE OPPORTUNO 
affidare alla società “in house” InnovaPuglia

S.p.A, secondo le condizioni previste dalla D.G.R.
n.751 del 2009 e tramite stipula di specifico Atto
integrativo, la realizzazione di un Progetto volto
all’aggiornamento di tematismi prodotti nell’am-
bito della realizzazione del SIT Regionale tramite
l’ortofoto di cui all’accordo con l’Agea e immagini
satellitari anche ai fini del monitoraggio del sistema
ambientale e paesaggistico regionale, come pre-
visto sia dal PUTT/Paesaggio vigente sia dal PPTR
in itinere. Tale attività deve essere prioritariamente
rivolta, attraverso l’analisi e l’elaborazione delle
banche dati e degli strumenti a disposizione, alla
definizione e verifica delle variazioni dell’uso del
suolo intercorse dal momento della produzione
delle basi cartografiche afferenti al Progetto SIT,
evidenziando entità, localizzazione e tipologia di
cambiamenti. Con queste finalità, le attività
saranno: 

1. messa a sistema di informazioni e banche dati
derivanti dai citati progetti in corso di attuazione
(quali il catalogo del patrimonio regionale, la
localizzazione degli impianti di energia da fonti
rinnovabili, l’archivio delle Autorizzazioni Pae-
saggistiche, ecc.) e dai nuovi Piani territoriali e
urbanistici, disponibili sia a livello regionale che
a livello locale (quali il piano Regionale delle
Coste, i piani Urbanistici Generali, le basi di
conoscenza del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale, ecc.); 

2. aggiornamento di tematismi prodotti nell’am-
bito della realizzazione del SIT Regionale tra-
mite l’ortofoto di cui all’accordo con l’Agea e
immagini satellitari. In particolare, saranno
aggiornati l’uso del suolo con evidenziazione
delle aree cambiate e della tipologia del cam-
biamento, alcuni tematismi della cartografia tec-
nica numerica relativamente alle aree in cui le
trasformazioni risultano più rilevanti. 

3. costruzione di indicatori e parametri. L’aggior-
namento sarà finalizzato anche alla costruzione
di indicatori previsti dalla VAS del PPTR deri-
vabili dai tematismi di cui ai punti precedenti,
con priorità per indicatori del consumo di suolo
in grado supportare la messa a punto di efficaci
strategie di contenimento. 

4. produzione di basi cartografiche integrate nel
SIT regionale e di rapporti di analisi e di sintesi
che evidenzino entità, localizzazione e tipologia
delle trasformazioni ambientali e paesaggi-
stiche, utili all’aggiornamento delle politiche
regionali di governo del territorio, con partico-
lare riguardo al DRAG, al piano paesaggistico
regionale e ai piani comunali. 

Le attività saranno condotte in continuità e in
coerenza con i risultati e le linee guida che derive-
ranno dall’attuazione del Progetto Pilota. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a complessivi euro 300.000,00 (trecento-
mila/00) trova copertura finanziaria sul 1478 del
Bilancio 2011. 

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97. 
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore pro-
ponente, qui da intendersi riportata; 

2. affidare alla società “in house” InnovaPuglia
S.p.A, secondo le condizioni previste dalla
D.G.R. n. 751 del 2009 e tramite stipula di spe-
cifico Atto integrativo, la realizzazione di un
Progetto volto all’aggiornamento di tematismi
prodotti nell’ambito della realizzazione del SIT
Regionale tramite l’ortofoto di cui all’accordo
con l’Agea e immagini satellitari anche ai fini
del monitoraggio del sistema ambientale e pae-
saggistico regionale, come previsto sia dal
PUTT/Paesaggio vigente sia dal PPTR in iti-
nere. Tale attività deve essere prioritariamente
rivolta, attraverso l’analisi e l’elaborazione delle
banche dati e degli strumenti a disposizione, alla
definizione e verifica delle variazioni dell’uso
del suolo intercorse dal momento della produ-
zione delle basi cartografiche afferenti al Pro-
getto SIT, evidenziando entità, localizzazione e
tipologia di cambiamenti, attraverso: 

• messa a sistema di informazioni e banche dati
derivanti dai citati progetti in corso di attua-
zione (quali il catalogo del patrimonio regio-
nale, la localizzazione degli impianti di
energia da fonti rinnovabili, l’archivio delle
Autorizzazioni Paesaggistiche, ecc.) e dai
nuovi Piani territoriali e urbanistici, disponi-
bili sia a livello regionale che a livello locale
(quali il piano Regionale delle Coste, i piani
Urbanistici Generali, le basi di conoscenza

del Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale, ecc.); 

• aggiornamento di tematismi prodotti nell’am-
bito della realizzazione del SIT Regionale tra-
mite l’ortofoto di cui all’accordo con l’Agea e
immagini satellitari. In particolare, saranno
aggiornati l’uso del suolo con evidenziazione
delle aree cambiate e della tipologia del cam-
biamento, alcuni tematismi della cartografia
tecnica numerica relativamente alle aree in
cui le trasformazioni risultano più rilevanti.
costruzione di indicatori e parametri. L’ag-
giornamento sarà finalizzato anche alla
costruzione di indicatori previsti dalla VAS
del PPTR derivabili dai tematismi di cui ai
punti precedenti, con priorità per indicatori
del consumo di suolo in grado supportare la
messa a punto di efficaci strategie di conteni-
mento;

• produzione di basi cartografiche integrate nel
SIT regionale e di rapporti di analisi e di sin-
tesi che evidenzino entità, localizzazione e
tipologia delle trasformazioni ambientali e
paesaggistiche, utili all’aggiornamento delle
politiche regionali di governo del territorio,
con particolare riguardo al DRAG, al piano
paesaggistico regionale e ai piani comunali. 

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio a procedere al successivo impegno
della spesa di euro 300.000,00 (trecentomila)
utilizzando somme del Capitolo 1478 -Bilancio
2011; 

4. di dare atto che con determinazione del dirigente
del Servizio Assetto del Territorio si provvederà
alla stipula di specifico Atto Integrativo ai sensi
ai sensi della D.G.R. 751 del 2009 e alla liquida-
zione delle spese relative al presente provvedi-
mento; 

5. di disporre l’integrale pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2470

Comune di Valenzano (BA) - Realizzazione di
serre fotovoltaiche presso l’Istituto Agronomico
Mediterraneo di Valenzano (Ba). Autorizzazione
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs
42/2004 in deroga alle prescrizioni di base di cui
alle NTA del PUTT/P (art. 5.07 NTA del
PUTT/P).Proponente:Istituto Agronomico
Mediterraneo (IAM).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE: 
• l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al

punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come defi-
nite dalla vigente legislazione) in deroga alle pre-
scrizioni di base (titolo III) sempre che dette
opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 
• La deroga, il cui provvedimento segue la proce-

dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla

Giunta Regionale previa istruttoria dell’Asses-
sorato Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-

cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica. 

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

CONSIDERATO CHE: 
(Documentazione agli atti) 
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota

acquisita al prot. n° 7628 del 18/11/2010, è perve-
nuta, da parte dell’Istituto Agronomico Mediter-
raneo (IAM), richiesta di deroga unitamente alla
seguente documentazione relativa al progetto in
oggetto: 
- Relazione Paesaggistica 

Con nota acquisita al prot. n° 4344 del
24/05/2011 del Servizio Assetto del Territorio, l’I-
stituto Agronomico Mediterraneo (IAM) ha tra-
smesso nota integrativa nella quale vengono espli-
citati i presupposti della deroga con riferimento par-
ticolare all’interesse pubblico della proposta. 

Con nota prot. 4967 del 14/06/2011, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii. 

Con nota prot. 13129 del 12/10/2011, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
8287 del 14/10/2011, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ha espresso parere
favorevole. 

In merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT, il
Comune di Valenzano (BA), con nota prot. 4347 del
15/03/2011 e acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. 2769 del
22/03/2011, ha trasmesso il parere obbligatorio. 
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(Descrizione intervento proposto) 
INTERVENTO: Comune di Valenzano (BA) -

Realizzazione di serre fotovoltaiche presso l’Isti-
tuto Agronomico Mediterraneo di Valenzano (Ba). 

Proponente: Istituto Agronomico Mediterraneo
(IAM). 

Come documentato nella documentazione in atti,
ed in particolare nella Relazione paesaggistica il
progetto prevede la realizzazione di serre fotovol-
taiche e di pensiline fotovoltaiche da adibire a
copertura parcheggi auto. Gli impianti fotovoltaici
saranno installati in modalità “totalmente integrata”
sulla copertura di pensiline e sulla copertura delle
serre agricole da realizzare entrambe ex novo nel-
l’area di proprietà dello IAM. Le serre verranno uti-
lizzate per la produzione di ortofrutta, nella parte
sottostante, e per la produzione di energia elettrica,
mediante l’ausilio di moduli fotovoltaici che ver-
ranno montati sulla copertura in modalità di inte-
grazione architettonica totale, in conformità a
quanto previsto dalle leggi emanate dalla Regione
Puglia (LR 1/2005 art. 59) nonché in ottemperanza
alle prescrizioni contenute nella Variante al Pro-
gramma di Fabbricazione del Comune di Valen-
zano. Le pensiline fotovoltaiche da adibire a coper-
tura parcheggi auto rientrano nella categoria (1)
degli interventi minori, accessori di arredo. 

Le opere previste dal presente progetto non sono
soggette a VIA in quanto non comprese tra gli inter-
venti identificati nell’allegato A e nell’allegato B
della L.R. 11/2001 e smi. 

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P) 
Dalla documentazione trasmessa, dalle tavole

tematiche del PUTT/P, si evince quanto qui di
seguito si riporta. 

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P). Gli indi-
rizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA del
PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “E”
prevedono la “valorizzazione delle peculiarità del
sito”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area annessa di una componente di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale com-
plessivo dell’ambito di riferimento, ed in partico-
lare da un ATD corsi d’acqua denominato “Tor-
rente Montrone” sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT. 

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: Area tutelata ex lege o art
142 DLgs n. 42/2004 Lettera C -fiumi, torrenti, corsi
d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico
delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini
per una fascia di 150 metri ciascuna; Torrente Mon-
trone (R.D. 12/11/1936 IN G.U. N.51). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta alquanto antropizzato essendo gran parte
dell’area occupata da fabbricati e da parcheggi di
pertinenza dell’Istituto Agronomico Mediterraneo,
pur presentando alcune peculiarità paesaggistiche
diffuse degne di specifica tutela, quali il Torrente
Montrone. 
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Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si specifica che il progetto, per quanto
attiene alla sua localizzazione, interferisce con
l’area annessa dell’ATD corsi d’acqua. 

Premesso quanto innanzi, in relazione alle condi-
zioni alla base della richiesta di deroga di cui all’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, come attestato dal
Comune di Valenzano (BA) con nota prot. n. 4347
del 15/03/2011 e illustrato nella nota integrativa tra-
smessa con prot. n. 4344 del 24/05/2011, le opere in
progetto: 
• non modificano in alcun modo la morfologia del

terreno e sono concepite unicamente quale riparo
alle colture che l’Istituto Agronomico Mediter-
raneo, per finalità di protocollo scientifico, di
fatto si propone di studiare. La tipologia di instal-
lazione, le scelte progettuali, i materiali previsti
ed il luogo di collocazione sono stati scelti con
criteri tali da minimizzare l’impatto ambientale e
paesaggistico, anche tenendo conto della pre-
senza nelle immediate vicinanze di altre serre
agricole. Pertanto, sono compatibili con le fina-
lità di tutela e valorizzazione delle risorse pae-
saggistico-ambientali previste nei luoghi; 

• rientrano tra le attività dell’Istituto Agronomico
Mediterraneo di supporto alla Regione Puglia in
materia di pianificazione e sperimentazione delle
nuove tecnologie legate alle energie rinnovabili e
alle produzioni agricole. Pertanto, sono neces-
sarie e di preminente interesse per la popolazione
residente in Regione Puglia; 

• rientrano tra le infrastrutture necessarie a poten-
ziare le C. Attualmente, le attrezzature di cui
dispone l’IAM per la ricerca scientifica e le eser-
citazioni occupano numerosi spazi e compren-
dono laboratori, serre termocondizionate, campi
sperimentali e stazione agrometeorologica. Per-
tanto, in relazione alla necessaria contiguità delle
opere con le strutture di ricerca esistenti non
hanno alternative localizzative rispetto all’area
individuata. 

(Conclusioni e prescrizioni) 
Posto quanto sopra si ritiene di poter rilasciare

Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146
del D.Lgs 42/2004 in deroga alle prescrizioni di
base (art. 5.07 NTA del PUTT/P). 

Ai fini dell’Autorizzazione Paesaggistica ex art
146 del D.Lgs 42/2004, concordemente a quanto

richiesto dal Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali -Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici, si prescrive: 
• il ridimensionamento della superficie coperta del

parcheggio che non potrà superare i 750 mq; 
• al fine di ridurre l’effetto barriera determinata

dalle strutture destinate a serre, denominate SF1
ed SF2 bella tav. 1, le stesse, all’interno della
superficie totale prevista in progetto, dovranno
essere suddivise in tre blocchi distanti l’uno dal-
l’altro almeno 5 m. 

Inoltre, con riferimento all’assetto geo-morfo-
idrogeologico, concordemente a quanto richiesto
dall’Autorità di Bacino della Puglia, si prescrive
che i movimenti di terra (sbancamenti, sterri,
riporti) siano limitati al minimo indispensabile al
fine di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai
sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 in deroga
alle prescrizioni di base (art. 5.07 NTA del
PUTT/P), atteso che le opere autorizzate rien-
trano nella fattispecie delle opere ammissibili “in
deroga” ex art. 5.07 delle NTA. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
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Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE all’Istituto Agronomico Medi-
terraneo per la realizzazione di serre fotovoltaiche
presso l’Istituto Agronomico Mediterraneo di
Valenzano (Ba), Autorizzazione Paesaggistica ai
sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 in deroga
alle prescrizioni di base (art. 5.07 NTA del
PUTT/P), con le prescrizioni riportate in narrativa
al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del presente
provvedimento parte integrante, atteso che le
opere autorizzate rientrano nella fattispecie delle
opere ammissibili “in deroga” ex art. 5.07 delle
NTA;

- DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Valenzano (BA);
- alla competente Soprintendenza per i Beni

Architettonici e Paesaggistici del Ministero per
i Beni e le Attività Culturali;

- all’Istituto Agronomico Mediterraneo (IAM).

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2471

DGR 15 giugno 2011 n° 1336 - Programma
regionale di informazione, formazione ed educa-
zione alla sostenibilità per gli anni 2011 - 2012.
Incremento della dotazione finanziaria

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dal CREA e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
- la Giunta Regionale, con deliberazione 15 giugno

2011, n. 1336, pubblicata nel B.U.R.P. n. 102 del
29/06/2011, ha approvato il “Programma regio-
nale di informazione, formazione ed educa-
zione alla sostenibilità per gli anni 2011 2012”,
finalizzato a sostenere le attività di educazione
alla sostenibilità da svolgersi sul territorio regio-
nale, anche attraverso la rete INFEA, indiriz-
zando tali iniziative verso le tematiche ritenute
prioritarie dalle strategie regionali, per accrescere
le sensibilità ambientali dei partecipanti al pro-
gramma e, indirettamente, dell’intera collettività; 

- il Programma comprende, al punto 2.5, tra le altre
misure economiche di intervento, la concessione
di contributi per iniziative di comunicazione,
informazione ed educazione allo sviluppo
sostenibile. L’azione è finalizzata a sollecitare la
progettualità in materia di educazione ambientale
e allo sviluppo sostenibile da parte degli enti pub-
blici, delle scuole, delle associazioni, fondazioni
ed organizzazioni non governative operanti nel
settore della tutela ambientale, per iniziative e
progetti di promozione dello sviluppo sostenibile
a livello regionale o interregionale, che si occu-
pino in particolare delle tematiche prioritarie indi-
viduate dalla Regione. Per tale azione il pro-
gramma ha previsto uno stanziamento di euro
100.000,00; 

- con la determinazione dirigenziale (089) n. 162
del 01/08/2011, in esecuzione della deliberazione
di Giunta regionale 15 giugno 2011, n. 1336,
sopra citata, si è provveduto ad impegnare la
dotazione finanziaria prevista per l’attuazione del
Programma, ammontante a complessivi euro
450.000,00; 

- con la determinazione dirigenziale (089) n. 171
del 08/08/2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 126
dell’11/08/2011, è stato pubblicato l’Avviso pub-
blico con la concessione di contributi a “spor-
tello”. 

Considerato il grande numero di progetti perve-
nuti in risposta al bando “a sportello”, pari a 50 a
fronte dei 20 previsti, di cui è stata verificata la qua-
lità progettuale delle proposte pervenute, a testimo-
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nianza del dinamismo e della propositività del
mondo scolastico, associazionistico e degli enti
locali regionali in materia di educazione alla soste-
nibilità. 

Tanto premesso, al fine di soddisfare un numero
maggiore di richieste, si propone di: 
- fissare la data del 31 ottobre 2011 quale termine

ultimo per la trasmissione delle istanze in risposta
all’avviso “a sportello”. In ogni caso le istanze
pervenute saranno istruite in ordine di arrivo e
fino ad esaurimento dei fondi stanziati; 

- incrementare la dotazione finanziaria individuata
dalla deliberazione di Giunta Regionale n.
1336/2011 di ulteriori euro 100.000,00, per l’at-
tuazione del punto 2.5, allocati sul competente
capitolo 611067, che presenta la necessaria dota-
zione finanziaria, a valere sul Programma regio-
nale per la tutela dell’ambiente Asse 9 - Linea di
intervento c) a titolarità regionale “Potenzia-
mento delle attività di comunicazione istituzio-
nale”; 

- dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia,
con successivi atti dirigenziali, per l’assunzione
dei conseguenti atti contabili per la somma di
euro 100.000,00 riferita all’adozione del presente
provvedimento, a valere sul capitolo 611067 che
presenta la necessaria dotazione finanziaria ai fini
dell’intervento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 

La copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dall’attuazione del presente atto per la somma com-
plessiva di Euro 100.000,00 (centomilaeuro/00)
graverà sul cap. 611067 residui di stanziamento
2007 che presenta la necessaria dotazione finan-
ziaria, a valere sul Programma regionale per la
tutela dell’ambiente Asse 9 - Linea di intervento c)
a titolarità regionale “Potenziamento delle attività
di comunicazione istituzionale” 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia,
ing. Antonello Antonicelli; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di fissare la data del 31 ottobre 2011 quale ter-
mine ultimo per la trasmissione delle istanze in
risposta all’avviso “a sportello” di cui alla Deter-
mina Dirigenziale (089) n. 171 del 08/08/2011; 

- di incrementare la dotazione finanziaria indivi-
duata dalla deliberazione di Giunta regionale n.
1336/2011 di ulteriori euro 100.000,00; 

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Eco-
logia per l’adozione dei relativi atti contabili; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito internet della Regione
Puglia www.regione.puglia.it e 
http://ecologia.regione.puglia.it 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2473

PO FESR 2007-2013 - Asse III - Linea 3.1 -
Azione 3.1.1. Approvazione “Schema di discipli-
nare regolante i rapporti tre Regione Puglia e
Soggetti beneficiari per la realizzazione degli
interventi infrastrutturali della Linea 3.1.
Azione 3.1.1.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
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dal Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione confermata dal Responsabile delegato
dell’Asse III e dal Direttore dell’Area Politiche per
la Salute, le Persone e le Pari opportunità, riferisce
quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria; 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- l’articolo 3 del citato Decreto, che definisce le
funzioni dei Policy Manager o Responsabile di
Asse; 

- la DGR n. 1849 del 30 settembre 2008 con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione,
nonché i Responsabili degli Assi del PO FESR
2007-2013; 

- la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009, contenente la
“Presa d’atto dei Criteri di selezione delle opera-
zioni definite in sede di Comitato di Sorveglianza
e la approvazione delle Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007-13”; 

- la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili delle Linee di
Intervento del PO FESR 2007-2013 e sono stati
autorizzati ad operare sui capitoli di bilancio che
finanziano il Programma, ciascuno per la Linea di
propria responsabilità; 

- la DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale di Asse
-PO 2007 - 2013. Asse III e sono state approvate
le disposizioni organizzative e di gestione e la
Variazione al Bilancio di previsione 2009 per
l’appostamento della quota UE/Stato per l’Asse
III; 

- la l.r. n. 4 del 3 aprile 2008 recante “Terza varia-
zione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2008” ha provveduto ad iscrivere in
Bilancio parte delle assegnazioni finanziarie nel-
l’ambito delle disponibilità assegnate alla
Regione Puglia per l’attuazione del PO FESR
2007-2013; 

Considerato che: 
- il PPA dell’Asse III approvato prevede che la

Linea 3.1 sia articolata in due Azioni, tutte com-
plessivamente rivolte all’obiettivo di promuovere
e sostenere una strategia di inclusione sociale e di
costruzione di una società regionale inclusiva,
attraverso il miglioramento delle infrastrutture
della sanità territoriale nell’ambito dei distretti
socio-sanitari e delle infrastrutture ospedaliere
rivolte ad accrescere la capacità di risposta in ter-
mini di assistenza specialistica. La Linea 3.1 si
articola in due linee di Azione, di cui la Azione
3.1.1 è rivolta alla infrastrutturazione sanitaria
per: 
1) la rete dei servizi dei distretti sociosanitari

pugliesi, con specifico riferimento alla promo-
zione della innovazione e del potenziamento
tecnologica per la diagnosi e cura nei proto-
colli adottati nelle strutture ambulatoriali
(consultori materno-infantili, altre strutture
ambulatoriali, dotazione logistica per diagno-
stica strumentale specialistica); 

2) la realizzazione di nuove sedi per i servizi
distrettuali (sedi del distretto, CUP, PUA,
UVM, ecc..); 

3) la ristrutturazione, ampliamento e/o adegua-
mento di strutture poliambulatoriali, ambula-
toriali e consultoriali già esistenti, e realizza-
zione di nuove strutture per servizi sanitari ter-
ritoriali; 

4) la ristrutturazione, ampliamento e/o adegua-
mento di strutture dipartimentali, con speci-
fico riferimento ai Dipartimenti di Preven-
zione, Dipendenze Patologiche, Salute Men-
tale; 

5) il potenziamento e ammodernamento del
parco tecnologico e delle attrezzature a dispo-
sizione delle strutture ospedaliere e sanitarie
territoriali per accrescere la capacità della dia-
gnosi precoce e la cura di specifiche patologie. 

- con riferimento alle procedure per l’attuazione
della Linea 3.1 dell’Asse III, il PPA prevede che
si faccia ricorso alla procedura negoziale per la
definizione di un Accordo di programma tra
Regione Puglia e ciascuna ASL pugliese; 

- con riferimento ai criteri di selezione delle opera-
zioni da considerare ammissibili per il finanzia-
mento mediante accordo di programma, con il
PPA la Giunta regionale ha approvato i seguenti
requisiti di ammissibilità: 
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• coerenza con il Quadro Strategico Nazionale
2007 -2013; 

• coerenza con la programmazione sanitaria
regionale (Piano Regionale di Salute 2008-
2010); 

• coerenza con la programmazione sanitaria
aziendale (P.A.L.) così come approvato dalla
Regione Puglia; 

• sostenibilità economico-gestionale delle nuove
strutture e dei nuovi servizi sanitari territoriali
da realizzare; 

• integrazione con le politiche ordinarie di set-
tore e addizionalità delle risorse e degli obiet-
tivi operativi; 

• disponibilità del livello di progettazione defini-
tiva delle opere; 

• conformità dei singoli interventi alle normative
in materia di VIA e di valutazione di incidenza,
e degli eventuali piani/programmi attuativi alla
norma in materia di VAS. 

- Con Del. G.R. n. 1658 del 19 luglio 2011 è stato
approvato nuovamente il Piano Pluriennale di
attuazione dell’Asse III del PO FESR 2007-2013
che reca, tra l’altro, la presa d’atto del nuovo
quadro finanziario dell’Asse, come integrato
dalla Del. G.R. n. 408/2011, e la modifica dei cri-
teri di selezione delle operazioni per la Linea 3.1,
che riconosce tra i soggetti beneficiari anche le
Aziende Ospedaliere del SSR, così come già
approvato dal Comitato di Sorveglianza tenutosi
l’11 maggio 2011; 

- con Del. G.R. n. 1883 del 20 ottobre 2009, così
come modificata e integrata con la Del. G.R. n.
2476 del 15 dicembre 2009, con la Del.
G.R.n.2291/2010 e con la Del. G.R.n.2567/2010
la Giunta Regionale ha provveduto a fornire indi-
rizzi attuativi sulla Linea 3.1 - Azione 3.1.1, che
ha assegnato la prima dotazione di risorse, com-
plessivamente pari ad Euro 129.344.003,00 così
ripartiti tra le sue ASL pugliesi. 

- in data 23 dicembre 2009 sono stati sottoscritti
tutti i disciplinari di attuazione tra Regione Puglia
- Assessorato alle Politiche della Salute e Dire-
zioni Generali delle ASL; 

- con Del. G.R. n. 706 del 15 marzo 2010 “Asse III
del PO FESR 2007-2013. Criteri per la realizza-

zione e il monitoraggio degli investimenti per la
Linea 3.1” si è preso atto che gli interventi sani-
tari di cui alla Linea 3.1 sono esclusi dalla proce-
dura di cui alla Del. G. R. n. 958 del 29 giugno
2004 e si è deliberato di affidare all’osservatorio
regionale dei Prezzi, delle Tecnologie, dei Dispo-
sitivi Medici e protesici e degli Investimenti, isti-
tuito presso l’Assessorato per le Politiche della
Salute, il compito di monitorare gli interventi
ammessi a finanziamento; 

- il P.O. Puglia FESR 2007-2013 prevede che l’uti-
lizzo dei Fondi comunitari avvenga in una pro-
spettiva di crescente integrazione, non solo reci-
proca, ma anche con gli interventi finanziati dalle
risorse nazionali; 

- il P.O. FESR 2007-2013 prevede che, in materia
di sviluppo locale, vengano privilegiati gli inter-
venti di completamento del sistema infrastruttu-
rale di agglomerati industriali delle aree di svi-
luppo industriale, in funzione del livello di infra-
strutturazione e delle imprese insediate o di immi-
nente insediamento, nonché interventi di sostegno
alla innovazione e integrazione delle filiere pro-
duttive regionali; 

- l’Accordo di Programma Quadro con il Ministero
della Salute ed il Ministero delle economie e
Finanze è finalizzato all’ammodernamento strut-
turale, tecnologico ed organizzativo del S.S.R. in
attuazione dei Piani di Salute 2002-2007 e 2008-
2010; 

- con Atti Dirigenziali n. 162 del 21.04.2011 e n.
356 del 3.10.2011, il Responsabile della Linea
3.1. ha attivato specifiche procedure che hanno
consentito di verificare positivamente la coerenza
degli interventi inseriti nell’APQ 2004 e 2007 con
le finalità e gli obiettivi dell’Asse III del PO
FESR 2007-2013, nonché la certificabilità delle
relative spese sotto i seguenti aspetti: 
a) conformità ai criteri di selezione approvati dal

Comitato di Sorveglianza; 
b) rispetto delle regole di ammissibilità; 
c) rispetto delle regole di informazione e pubbli-

cità degli interventi: 
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- con Del. G.R. n. 408 del 10 marzo 2011 la Giunta
Regionale, su proposta dell’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013, ha proceduto al rifinan-
ziamento dell’Asse III ai fini del perseguimento
degli obiettivi del Programma Operativo, nonché
in quanto dette maggiori assegnazioni, per effetto
delle disposizioni di cui all’art. 78 del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 possono concorrere
significativamente al raggiungimento dei target di
spesa, necessari per evitare il disimpegno auto-
matico per effetto della regola “N+2” relativa-
mente agli anni di vigenza del PO FESR 2007-
2013; 

- la deliberazione sopra richiamata ha, in partico-
lare, approvato per la parte spesa del Bilancio
regionale di previsione per l’anno 2011 la varia-
zione in conto competenza in aumento del Cap.
1153010 “PO FESR 2007-2013 Spese per l’attua-
zione dell’Asse III - Linea 3.1 (Quota UE+Stato)”
- UPB 6.3.9 pari ad Euro 61.905.997,00. 

Con successive Deliberazioni di Giunta Regio-
nale sono stati approvati i piani di investimento
delle Aziende Sanitarie, in particolare, con DGR
1790/2011 si è proceduto all’approvazione del
piano di investimento delle Aziende Ospedaliere
Universitarie per un importo complessivo di euro
17.682.500,00, mentre,con DGR 1789/2011 si è
proceduto all’approvazione del Piano di Investi-
mento per le ASL territoriali ammontante ad euro
44.223.497,00. 

Si rende, pertanto, necessario procedere all’ap-
provazione del Disciplinare per l’attuazione degli
interventi della Linea 3.1. secondo lo schema tipo
allegato alla presente proposta di deliberazione di
cui forma parte integrale e sostanziale. 

Copertura finanziaria di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore alle Politiche della salute, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, comma 4, lett.
e), dello Statuto Regionale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 3.1 e
dal responsabile dell’Asse III del PO FESR 2007-
2013; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata; 

- di approvare lo “Schema di disciplinare rego-
lante i rapporti tre Regione Puglia e Soggetti
beneficiari per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali della Linea 3.1. Azione 3.1.1.”,
così come riportate nell’ Allegato 1 al presente
provvedimento di cui forma parte integrale e
sostanziale; 

- di demandare al responsabile della Linea 3.1
ogni altro adempimento attuativo; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP; 

- di dare informazione del presente atto sul portale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
attraverso l’URP della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2474 

“DGR del 27 luglio 2010, n. 1764 e DGR del 29
marzo 2011, n. 592, Centro di coordinamento
regionale e rete pugliese dei nodi locali per pre-
venire e contrastare tutte le discriminazioni” -
Approvazione schema di convenzione fra
Regione Puglia e singoli nodi della rete locale
antidiscriminazione; approvazione schema per
rinnovo del protocollo con UNAR”.

L’assessore al Welfare e l’assessore alle Politiche
giovanili, Cittadinanza sociale, Attuazione del pro-
gramma, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Politiche per le persone, famiglie e pari
opportunità, confermata dalla dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità,
riferiscono quanto segue: 

Con DGR 1764 del 27 luglio 2010 è stato appro-
vato lo schema di protocollo di Intesa fra Regione
Puglia e UNAR, Ufficio nazionale antidiscrimina-
zione razziale del Dipartimento Pari opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il pro-
tocollo è stato sottoscritto in data 30 luglio. 

Tale protocollo prevedeva l’impegno congiunto
di UNAR e Regione Puglia a: 
• definire un Piano regionale contro le discrimina-

zioni 
• istituire un centro di coordinamento regionale

con l’obiettivo prioritario di monitorare il feno-
meno e di attuare azioni di prevenzione e con-
trasto alle forme di discriminazione 

• costituire una rete di nodi locali sul territorio che,
in collegamento con il Centro regionale e Unar,
attui interventi di prevenzione e fornisca assi-
stenza alle vittime di discriminazione. 

Il modello di rete e il suo funzionamento nascono
da un processo consultativo con Anci, UPI, orga-
nismi regionali di parità e terzo settore, con i quali
sono stati elaborati e condivisi gli obiettivi, la distri-
buzione di compiti e funzioni fra i diversi livelli
istituzionali e il terzo settore, e sono stati inoltre fis-
sati gli standard di servizio del nodo locale. Il
modello di rete prevede: 

• un nucleo centrale, il Centro di coordinamento
regionale, ubicato presso la Regione Puglia, nel-
l’Assessorato al Welfare, all’interno del Servizio
Politiche di Benessere sociale e pari opportunità; 

• sei nodi provinciali ubicati presso i Centri risorse
famiglie; 

• i nodi locali (“centri antidiscriminazione”), ubi-
cati presso gli Ambiti territoriali sociali, gli enti
locali e le associazioni del terzo settore. 

Il percorso di condivisione si è concluso con l’in-
contro in plenaria del 20 dicembre 2010, cui hanno
preso parte tutti i soggetti interessati a far parte
della rete dei nodi locali. Durante tale incontro è
stato concordato il percorso attuativo per la costru-
zione della rete stessa che prevede la sottoscrizione
di un protocollo di intesa con Anci, UPI e organismi
di parità, che assicuri una proficua collaborazione
interistituzionale in grado di promuovere azioni
congiunte a livello territoriale, e la pubblicazione
tramite avviso pubblico di una manifestazione di
interesse per le candidature a nodo locale. 

Con DGR del 29 marzo 2011, n. 592 (BUR
Puglia n. 52 dell’11 aprile 2011), si è così provve-
duto ad approvare lo schema di protocollo di intesa
fra Regione Puglia, UPI, ANCI e organismi di
parità. Con lo stesso atto sono stati approvati il
modello di funzionamento del Centro di coordina-
mento regionale antidiscriminazioni e lo schema di
manifestazione di interesse destinata ai soggetti
pubblici e privati interessati a divenire nodi della
rete. 

Successivamente, con atto Dirigenziale n. 407
del 4 maggio 2011 è stato pubblicato l’avviso di
manifestazione d’interesse per l’adesione alla “rete
pugliese dei nodi locali antidiscriminazioni”
(BURP 78 del 19/5/2011), con cui si è fissato il ter-
mine per la presentazione delle candidature al 20
giugno 2011. Alla scadenza dei termini sono perve-
nute 91 candidature, un risultato rilevante che con-
sente di organizzare la prevenzione e la lotta alle
discriminazioni con sistematicità, garantendo una
presenza omogenea e capillare di servizi. Al ter-
mine della fase istruttoria sono risultati in possesso
dei requisiti richiesti n. 74 soggetti per n.77 nodi
che costituiscono la rete dei nodi locali. 

Con AD 1061 del 27/10/2011 è stato pubblicato
l’elenco dei soggetti ammessi a far parte della rete
dei nodi locali antidiscriminazione. La costituenda
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rete è composta da enti locali e da soggetti operanti
nel terzo settore, in possesso dei requisiti minimi di
natura strutturale e funzionale richiesti, con i quali
occorre regolare il funzionamento per le attività del
nodo attraverso una Convenzione che fissi, per ogni
nodo, gli obblighi, le responsabilità, le funzioni e le
modalità di interazione con la Regione. 

I positivi risultati raggiunti in questo primo anno
di collaborazione con UNAR e la necessità di con-
solidare le attività avviate hanno indotto lo stesso
organismo a promuove il rinnovo del protocollo di
intesa per ulteriori due anni. La prosecuzione della
collaborazione garantisce continuità alle iniziative
intraprese e permette di rafforzare la costituenda
rete nelle attività di prevenzione, di assistenza e di
monitoraggio del fenomeno delle discriminazioni.

Con il presente provvedimento si propone quindi
di approvare lo schema di Convenzione, Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, che regola i rapporti fra Regione Puglia e i
nodi della rete locale antidiscriminazione; e di
approvare inoltre lo schema di protocollo di intesa,
Allegato 2, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, con cui si rinnova la collabo-
razione con UNAR per ulteriori due anni. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i: 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il provvedimento, del quale si propone l’ado-
zione, rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della legge regionale n.7/1997. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

• di approvare il modello di schema di conven-
zione che regola i rapporti fra Regione Puglia,
Centro di coordinamento regionale, Unar e i sin-
goli nodi della rete locale antidiscriminazione,
Allegato 1 parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, per la realizzazione delle
attività di prevenzione e contrasto alle discrimi-
nazioni; 

• di approvare lo schema di protocollo di Intesa
con Unar per ulteriori 2 anni, Allegato 2 parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento; 

• di delegare gli Assessori Gentile e Fratoianni alla
firma del protocollo; 

• di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ogni adempimento attuativo; 

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, sul sito 
www.regione.puglia.it e nelle pagine dedicate
all’Assessorato al Welfare. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2492

R.R. 23/12/2004, n. 12: “Modalità di effettua-
zione delle vendite straordinarie”: Adeguamento
agli indirizzi della Conferenza delle Regioni e
Province Autonome.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attività commerciali e program-
mazione rete distributiva, confermata dal Dirigente
di Servizio riferisce: 

Il R.R. n. 12/2004 “Modalità di effettuazione
delle vendite straordinarie” fissa, tra l’altro, i
periodi e le date di vendita di fine stagione o saldi
stabilendo, all’articolo 4, comma 4, che la Giunta
Regionale, su proposta delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative a livello regio-
nale, possa modificare detti periodi e date con le
procedure di consultazione di cui all’articolo 2,
comma 2, della L.R. 11/2003. 

In applicazione del citato articolo 4, con DGR n.
2580 del 30 novembre 2010 è stata approvata una
modifica al regolamento stabilendo la data di inizio
dei saldi invernali al 6 gennaio 2011 e lasciando
invariata la data di fine dei saldi invernali al 28 feb-
braio e le date di inizio e fine dei saldi estivi rispet-
tivamente al primo sabato di luglio e al 15 set-
tembre. 

L’Assessore al commercio della Regione
Marche, in qualità di regione capofila nella materia
del commercio, con nota prot. n. 43/AC/2010 del
10/11/2010, ha proposto agli assessori regionali
competenti di valutare l’opportunità di una data
univoca per l’inizio dei saldi. 

Successivamente la Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome, nella seduta del 24
marzo 2011, ha fornito un indirizzo unitario delle
Regioni sull’individuazione della data di inizio
delle vendite di fine stagione. 

In particolare il documento n. 11/31/CR11f/C11
del 24/03/2011 precisa che “al fine di favorire uni-
tariamente misure a tutela della concorrenza, le
Regioni concordano di rendere omogenea su tutto il
territorio nazionale la data di inizio delle vendite di
fine stagione, individuando le seguenti scadenze: il

primo giorno feriale antecedente l’Epifania, il
primo sabato del mese di luglio”. 

Il documento approvato dalla Regioni contiene,
inoltre, l’impegno delle singole regioni, a dare
seguito a tale decisione con propri atti. 

Pertanto, al fine di dare attuazione alla decisione
della Conferenza delle Regioni e Province auto-
nome, si propone la fissazione dell’inizio dei saldi
invernali al primo giorno feriale antecedente l’Epi-
fania. Nessuna modifica viene proposta in relazione
all’inizio dei saldi estivi fissati al primo sabato di
luglio come indicato dalla Conferenza. Resta con-
fermata la conclusione dei saldi invernali ed estivi
fissata rispettivamente al 28 febbraio e al 15 luglio. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi-
slazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

per quanto riportato in narrativa che qui si
intende integralmente confermato 

- di prendere atto e fare propria la proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico; 
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- di dare seguito alla decisione 11/31/CR11f/C11
del 24/03/2011 della Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome concernente “Indirizzi
unitari delle Regioni sull’individuazione della
data di inizio delle vendite di fine stagione”, sta-
bilendo le seguenti scadenze per l’inizio delle
vendite di fine stagione: 
• il primo giorno feriale antecedente l’Epifania

per i saldi invernali; 
• il primo sabato di luglio per i saldi estivi; 

- di confermare le modalità, le procedure e le limi-
tazioni fissate con R.R. 12/2004; 

- di confermare la data di fine dei saldi invernali ed
estivi rispettivamente al 28 febbraio e al 15 set-
tembre di ogni anno; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

- di trasmettere a cura del Servizio proponente il
presente provvedimento all’A.N.C.I. e ai C.A.T.,
Centri di Assistenza Tecnica autorizzati ai sensi
del R.R. 12/2010, al fine di una corretta e tempe-
stiva divulgazione della variazione. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2493

PO FESR 2007-2013. Asse VI. Linea di Inter-
vento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale
n. 36/2009 - Titolo III “Aiuti alle medie imprese e
ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Investimento - PIA Turismo”. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Impresa: Cantine
Due Palme Soc. Coop. Agricola a r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue: 

Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007; 

- la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08); 

- la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”; 

- il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola-
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola-
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010; 

- il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI
per i Programmi Integrati di Investimento -
PIA Turismo”. 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008); 

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008); 

- la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma; 

- la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsa-
bili di Linea; 

- la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Respon-
sabile della Linea di Intervento VI, nominato con
la D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
D.G.R. nei limiti delle dotazioni finanziarie del
PPA; 

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
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Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività; 

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia; 

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato; 

- le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
il Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati isti-
tuiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio
Ricerca e Competitività; 

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento; 

- la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di diri-
gente dell’Ufficio Incentivi alle PMI; 

- la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente
del servizio, Responsabile della Linea di inter-
vento 6.1., Asse VI, PO FESR 2007-2013, con la
quale è stato nominato il Responsabile dell’A-
zione 6.1.9 (Qualificazione dell’offerta turistico-
ricettiva); 

- la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con-
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti-
vità di direzione e coordinamento dell’unico
socio Regione Puglia, di specifici compiti di inte-
resse generale. Detta Convenzione è stata sotto-
scritta in data 15.04.2009; 

- la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi-
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statu-
tarie. Detta Convenzione è stata sottoscritta in
data 31.07.2009; 

- la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia-
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,

estendendo, su proposta del Comitato di Vigi-
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo
anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n.
36/2009 e modificando conseguentemente la
Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette atti-
vità; 

- l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo
S.p.A., per la relativa accettazione, nonché
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013; 

- l’istanza di accesso presentata dalla media
impresa Cantine Due Palme Soc. Coop. Agri-
cola a r.l. in data 14/06/2011 ed acquisita agli atti
regionali con prot. n. AOO_158/0006885 del
06/07/2011; 

- la relazione istruttoria della società Puglia Svi-
luppo S.p.A. del 30.09.2011, acquisita agli atti il
04.10.2011 prot. n. AOO-158/0009729, allegata
alla presente per farne parte integrante, conclusasi
con esito positivo in merito alle verifiche di esa-
minabilità, accoglibilità ed ammissibilità della
proposta progettuale presentata dalla media
impresa Cantine Due Palme Soc. Coop. Agri-
cola a r.l., così come previsto dall’art. 12 dell’Av-
viso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e
nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta-
zione dell’istanza. 

Rilevato che: 
- è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III

“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI
per i Programmi Integrati di Investimento -
PIA Turismo” del su citato regolamento n.
36/2009; 

- detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 - Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta
turistico-ricettiva” del Programma Pluriennale
dell’Asse VI approvato con la citata DGR n.
750/2009; 

- con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser-
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del
regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri
per l’istruttoria e la valutazione” delle istanze
di accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di euro 20.000.000,00; 

- detto avviso è stato successivamente modificato
con DD n. 76 del 21.01.2011, pubblicato sul
BURP n. 19 del 03.02.2011; 
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- con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del-
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 - periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010; 

- per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal-
colato sul montante interessi) agli investimenti
iniziali presentati dalle imprese di piccola dimen-
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces-
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi-
stica territoriale verso obiettivi di destagionaliz-
zazione dei flussi turistici mediante la realizza-
zione di strutture connesse; 

- nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen-
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615
del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010; 

- la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi-
lita dalla nuova versione del Programma Plurien-
nale è pari a euro 45.000.000,00; 

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata già impegnata la somma di euro
20.000.000,00; 

- con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata l’ulteriore dotazione finanziaria
di euro 25.000.000,00 stabilita nel PPA approvato
con DGR n. 657 del 5.04.2011. 

Rilevato, altresì che: 
- l’ammontare finanziario teorico delle agevola-

zioni concedibili alla media impresa Cantine
Due Palme Soc. Coop. Agricola a r.l., a valere
sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.10 è pari
ad euro 1.142.750,00; 

- l’ammontare finanziario teorico delle agevola-
zioni concedibili pari ad euro 1.142.750,00 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.10
è garantito dalla dotazione finanziaria di cui
all’impegno assunto con determinazione del Diri-
gente del Servizio Ricerca e Competitività n.
1575 del 21.09.2011 capp. n. 1156010 e n.
215010. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta pro-
gettuale inoltrata dalla Cantine Due Palme Soc.
Coop. Agricola a r.l. alla fase successiva di presen-
tazione del progetto definitivo. 

Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i. 

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad euro
1.142.750,00, sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575/2011. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.10 e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
30.09.2011, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità della proposta progettuale
presentata dalla Cantine Due Palme Soc. Coop.
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Agricola a r.l., così come previsto dall’art. 12
dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 105 del
17.06.2010 e nel rispetto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza, allegata alla pre-
sente per farne parte integrante; 

- di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 3 dell’Av-
viso, la media impresa Cantine Due Palme Soc.
Coop. Agricola a r.l. alla fase di presentazione
del progetto definitivo, riguardante investimenti
ammissibili per complessivi euro 3.265.000,00
con agevolazione massima concedibile pari ad
euro 1.142.750,00; 

- di stabilire che le modalità di presentazione del

progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta-
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola-
mento; 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2494

3420 - 3440 - 3665 - Prelievo dal capitolo 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste”.

L’Assessore al Bilancio, Dr. Michele Pelillo e
sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente
del Servizio Provveditorato-Economato Antonio
Giorgiani, riferisce quanto segue: 

- Ulteriori oneri di spesa sono derivati dalla legisla-
zione vigente, Visto che nel corso dell’esercizio
2011, il Servizio Provveditorato Economato per
effetto della delega di funzioni agli EE.LL. sta
procedendo al rilascio degli immobili sede degli
UU.AA.ZZ. operanti nelle province pugliesi; tali
adempimenti comportano ulteriori spese e pulizie
straordinarie, traslochi, interventi manutentivi per
il ripristino delle condizioni originarie degli
immobili (impianti elettrici, riscaldamento, pittu-
razioni ecc. ecc.) ai sensi dell’art. 50 della L.R.
28/2001 e s.m.i., tali spese si configurano quali
spese impreviste. 

Quanto sopra premesso, 

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013; 

VISTO l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “
Fondo di riserva per le spese impreviste” che con-
sente il prelievo delle somme necessarie ad inte-
grare gli stanziamenti di competenza e cassa delle
U.P.B. della spesa che si rivelino insufficienti,
occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla
legislazione in vigore, aventi congiuntamente i
requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non
continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione
del bilancio; 

VISTO che il capitolo 1110030 del bilancio 2011
“Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta
disponibilità per euro 1.170.000,00; 

RAVVISATA la necessità di provvedere al paga-
mento delle spese impreviste e purtroppo improro-
gabili, riconducibili a quelle previste dal sopra
citato art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i.; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 
- Prelevare, in termini di competenza e cassa, dal

capitolo 1110030 del bilancio 2011 “Fondo di
Riserva per Spese Impreviste” la somma di euro
550.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione
ai capitoli del bilancio 2011 così descritti: 

3420 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE
ORDINARIA DI IMMOBILI DI PRO-
PIETA’ REGIONALE E/O CONDOTTI
IN LOCAZIONE 150.000,00 

3440 SPESE CONDOMINIALI DI RISCAL-
DAMENTO, PULIZIA, ACQUA, LUCE
PER I LOCALI IN PROPRIETA’ E IN
LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI
REGIONALI 200.000,00 

3665 SPESE PER LA GESTIONE DEGLI
ARCHIVI REGIONALI 200.000,00 

Al successivo provvedimento di impegno prov-
vederà, con proprio provvedimento da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, il Dirigente
del Servizio Provveditorato Economato. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle
attività illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art, 4, comma 4, lettera k); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Provve-
ditorato Economato; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti; 

- di approvare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2011.
“Fondo di Riserva per Spese Impreviste” della
somma di euro 550.000,00 e la contestuale iscri-
zione ai capitoli del bilancio 2011, sotto riportati: 

3420 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE
ORDINARIA DI IMMOBILI DI PRO-
PIETA’ REGIONALE E/O CONDOTTI
IN LOCAZIONE 150.000,00 

3440 SPESE CONDOMINIALI DI RISCAL-
DAMENTO, PULIZIA, ACQUA, LUCE
PER I LOCALI IN PROPRIETA’ E IN
LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI
REGIONALI 200.000,00 

3665 SPESE PER LA GESTIONE DEGLI
ARCHIVI REGIONALI 200.000,00 

- di incaricare il Dirigente del Servizio Provvedito-
rato Economato ad adottare, entro il corrente eser-
cizio finanziario 2011, i successivi provvedimenti
per le conseguenti registrazioni contabili; 

- di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della
L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedi-
mento sia allegato al Rendiconto Generale della
Regione per l’E.F. 2011; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2495

Programma di Cooperazione Transfrontaliera
IPA - Adriatico. Progetto SHAPE. Presa atto
Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia - Assesso-
rato al Mediterraneo e Arpa Puglia. Accordo per
l’Assistenza tecnico-scientifica da parte del-
l’ARPA Puglia - Approvazione schema conven-
zione.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’uf-
ficio di cooperazione Interregionale e Territoriale
con i Paesi Sud/Est Europa del Servizio Mediter-
raneo e confermata dal Dirigente del Servizio, rife-
risce: 

• La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta l’o-
biettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di
sviluppo delle diverse regioni, al fine di raffor-
zarne la coesione economica e sociale; 

• In tale contesto la Commissione Europea,
rispetto al periodo di programmazione
2000/2006, ha limitato le priorità istituendo tre
Obiettivi; 

• Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di
collaborazione sovranazionale, la Commissione
ha inteso rafforzare la cooperazione transfronta-
liera, transnazionale ed interregionale tra le
diverse regioni; 

• Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti
candidati/potenziali candidati all’adesione all’U-
nione Europea, il nuovo quadro finanziario UE
2007/2013 fornisce un singolo mezzo di
approccio attraverso il nuovo strumento per l’As-
sistenza alla Pre-Adesione (I.P.A. nella sua sigla
inglese); 

• Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque,
ufficialmente istituito lo strumento di assistenza
alla preadesione (I.P.A.); 

• Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006; 
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• L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione
transfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevo-
lare il processo di transizione e di riavvicina-
mento all’UE; 

• Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25
marzo 2008, ha approvato il Programma di Coo-
perazione Transfrontaliera IPA -Adriatico
2007/2013 (di seguito denominato “Pro-
gramma”); 

• Il Programma interessa le sette Regioni Adria-
tiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia-
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche,
Molise, Puglia, Veneto ed alcuni territori degli
stati Grecia, Albania, Bosnia-Erzegovina,
Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia; 

• Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma; 

• La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro-
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia
composto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle
regioni partecipanti; 

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo
della Regione Puglia è stato, tra l’altro, indivi-
duato quale membro del Comitato di Sorve-
glianza del Programma e riconfermato quale
referente unico per la governante delle iniziative
progettuali e dei processi partecipativi di tutte le
componenti regionali al Programma; 

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356
del 13 luglio 2009, pubblicata sul B.U.R. n. 31
speciale del 31 luglio 2009, la Regione Abruzzo
ha approvato il testo dei bandi per progetti ordi-
nari a valere sulle singole priorità del Pro-
gramma; 

• A seguito della pubblicazione dei bandi suddetti,
la Puglia ha presentato proposte progettuali nella
veste sia di proponente che di partner di progetto; 

• Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2073 del 3 novembre 2009 si è preso atto delle
proposte che vedono coinvolta la Regione
Puglia, in qualità di Lead Applicant o di Project
Partner, autorizzando il Servizio Mediterraneo
alla sottoscrizione dei dossier di candidatura; 

• Il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 2
Dicembre 2010 ha approvato per ciascuna Prio-
rità ordinaria le graduatorie dei progetti formal-
mente ammissibili; 

• Tra i progetti approvati è SHAPE (Shaping an
Holistic Approach to Protect the Adriatic Envi-
ronment: between coast and sea), il cui Lead
Beneficiary del progetto è la Regione EMILIA-
ROMAGNA -Direzione Generale Ambiente e
difesa del Suolo e della Costa; 

• Il progetto SHAPE mira alla protezione e allo
sviluppo sostenibile dell’ambiente marino e
costiero della regione Adriatica attraverso il
rafforzamento della capacità istituzionale per la
conservazione e gestione delle risorse territoriali
e la prevenzione dei rischi; 

• Con Deliberazione della Giunta Regionale
n.1771 del 2 Agosto 2011, si è provveduto, sulla
base delle norme che regolano il finanziamento
del Programma CBC IPA -Adriatico, alla presa
d’atto dell’approvazione del progetto Shape e ad
istituire i capitoli di bilancio per l’introito delle
somme erogate dall’Autorità di Certificazione o
dal Lead Partner di progetto e da cui attingere per
la realizzazione delle attività progettuali
ammesse a finanziamento; 

• L’assessorato al Mediterraneo in data 15 aprile
2008, ha promosso e sottoscritto un Protocollo
d’Intesa con l’ARPA Puglia con l’intento di
implementare, consolidare e sviluppare percorsi
di cooperazione internazionale nelle tematiche
ambientali, in un ottica di apertura territoriale ai
processi globali di salvaguardia dell’ambiente. 

• Il Protocollo d’intesa sottoscritto prevede,
inoltre, l’impegno delle parti ad attuare gli inter-
venti derivanti dalle linee strategiche e gli indi-
rizzi che emergono dalle Autorità regionali,
nazionali, comunitarie ed internazionali compe-
tenti per le tematiche ambientali, mettendo a
disposizione le proprie risorse umane, mentre per
quelle finanziarie si fa riferimento ai fondi rive-
nienti dalla partecipazione ai Programmi Comu-
nitari, Nazionali e Regionali. 

• In virtù del suddetto Protocollo d’Intesa il Ser-
vizio Mediterraneo intende affidare all’ARPA
Puglia la gestione e lo sviluppo delle attività pret-
tamente scientifiche previste nell’ambito del Pro-
getto SHAPE, così come risultano dall’Applica-
tion Form approvato dal Comitato di Sorve-
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glianza e che risultano espressamente riportante
nello schema di convenzione qui allegato in
forma integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento (Allegato B). 

Considerato che: 
• L’ARPA Puglia, quale Agenzia Regionale per la

Prevenzione e la protezione dell’Ambiente, è
Organo Tecnico della Regione Puglia, istituito e
disciplinato con Legge Regionale 22 gennaio
1999, n. 6, così come modificata dalla Legge
Regionale 4 ottobre 2006, n. 27; 

• L’ARPA Puglia è preposta all’esercizio di attività
e compiti in materia di prevenzione e tutela
ambientale, come individuate dall’art. 4 della
legge istitutiva, ai fini della salvaguardia delle
condizioni ambientali; 

• L’attività di ARPA Puglia è svolta nel rispetto dei
principi di complementarietà ed integrazione del
proprio concorso tecnico ai compiti istituzionali
di direzione politica, di amministrazione e di
gestione di competenza della Regione Puglia,
nonché degli obiettivi annuali e triennali della
programmazione regionale e, a norma del
comma 3 dell’art. 15 della L.R. 6/99, del con-
trollo ambientale fissati dalla Giunta Regionale; 

• L’ARPA Puglia è dotata di personalità giuridica
pubblica, nonché di autonomia tecnico-giuridica,
amministrativa e contabile (art. 2 comma 1 L.R.
6/99), nei limiti del quadro di riferimento costi-
tuito dalla legge istitutiva della stessa, dalla
Legge Regionale 30 dicembre 1994 n. 38, dalla
Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7, dalla
Legge Regionale 16 novembre 2001 n. 28,
nonché dalle altre disposizioni normative ed
amministrative della Regione Puglia. 

• Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N.
718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007
che attua il regolamento (CE) n. 1085/2006 del
Consiglio, istitutivo dello strumento di assistenza
preadesione (IPA), per la stipula dei contratti per
servizi, opere e forniture, le procedure d’appalto
si basano sulle disposizioni di cui al capo 3 della
parte 2, titolo IV del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/ 2002, al capo 3 della parte 2, titolo III,
del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 e
alla decisione C(2006) 117 della Commissione,
del 24 gennaio 2006; 

• Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consi-
stente nell’affidamento in house providing all’A-
genzia regionale per la protezione ambientale
(ARPA) dell’esecuzione degli interventi di cui
allo schema di convenzione allegato; 

• Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma IPA Adriatico prevede tra le possibili
modalità di affidamento quella dell’ in house pro-
viding precisando che l’affidatario in tal caso è
un soggetto delegato del Beneficiario Finale e
che agisce quale longa manus dell’amministra-
zione; 

• Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispet-
tate le seguenti prescrizioni: 
- l’Amministrazione aggiudicatrice deve eserci-

tare sul soggetto un controllo analogo a quello
esercitato nei confronti delle proprie strutture
(structural subordination); 

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito
dello svolgimento dell’attività prevalente-
mente nei confronti dell’amministrazione con-
trollante (economical dependency); 

- l’Amministrazione aggiudicatrice è proprie-
taria dell’intero capitale e che questo non sia
aperto ai privati. 

• Nella fattispecie, l’affidamento in house provi-
ding in favore dell’ARPA Puglia trova la propria
coerenza ai requisiti suddetti in quanto: 
- L’Amministrazione regionale esercita il cd.

controllo analogo in virtù: 
• dell’art. 2 della legge regionale n. 6/1999,

come modificato dall’art. 1 della legge
27/2006, nella parte in cui prevede che il
controllo sugli atti dell’ARPA Puglia è eser-
citato secondo le nome vigenti in materia di
controllo sugli atti delle Aziende unità sani-
tarie locali, prevedendo altresì, il controllo
preventivo dal parte della Giunta Regionale
sul Bilancio di previsione annuale e plurien-
nale, sugli impegni di spesa pluriennali e sul
conto consuntivo; 

• dell’art. 5 della legge regionale n. 6/1999,
come modificato dall’art. 4 della legge
27/2006, nella parte in cui prevede la
nomina del Direttore Generale dell’ARPA
Puglia con Decreto del Presidente della
Giunta Regionale su conforme deliberazione
della Giunta Regionale; 
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• dell’art. 6 della legge regionale n. 6/1999,
come modificato dall’art. 5 della legge
27/2006 nella parte in cui disciplina la com-
posizione e le funzioni del Comitato di Indi-
rizzo dell’ARPA Puglia, presieduto dall’As-
sessore regionale all’ambiente, cui spetta il
compito di definire gli indirizzi triennali del-
l’azione e il programma annuale di attività; 

- il requisito dello svolgimento della prevalente
attività nei confronti dell’amministrazione giu-
dicatrice risulta soddisfatto in quanto l’A-
genzia Regionale per la protezione Ambien-
tale, è l’Ente strumentale della Regione Puglia
che svolge funzioni di supporto nella predispo-
sizione e attuazione del programma regionale
per la tutela dell’ambiente e nella redazione dei
piani mirati per la tutela dell’ambiente di inte-
resse regionale, di cura delle attività tecnico-
scientifiche in materia ambientale, di promo-
zione della ricerca e sviluppo e di diffusione di
tecnologie ecologicamente compatibili, di pro-
dotti e sistemi di produzione a ridotto impatto
ambientale 

- la totale partecipazione al capitale dell’ARPA
Puglia è dimostrata dall’art. 16 della legge
della legge regionale n. 6/1999, nella parte in
cui si prevede che la Giunta Regionale prov-
vede all’individuazione della sede regionale,
all’assegnazione di personale, beni mobili e
immobili e attrezzature, all’assegnazione delle
risorse finanziarie; 

• Gli interventi da realizzare presentano profili di
organicità tali da renderne inopportuno il loro
frazionamento e rispondono in via esclusiva al
perseguimento di finalità di interesse generale,
rilevabili su scala regionale, incompatibili con
modalità di attuazione non pubblicistiche; 

• Il ricorso a procedure concorsuali esporrebbe al
rischio, da un lato, della moltiplicazione delle
stazioni appaltanti, con il consequenziale
aumento delle spese generali, dall’altro, attesa
l’ineleggibilità dell’IVA prevista dal Programma
per i soggetti che svolgono esercizio d’impresa o
di arti e professioni a mente del DPR 633/72,
della partecipazione all’eventuale bando; 

Accertato che: 
• sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in

house, riscontrando la sussistenza delle note con-
dizioni del “controllo analogo” da parte della
Regione e della “destinazione prevalente dell’at-
tività” in favore del medesimo ente, in confor-
mità alla normativa comunitaria e al costante
orientamento della giurisprudenza comunitaria e
nazionale; 

• Quando le condizioni per l’in-house providing
sono rispettate, i costi della ditta incaricata deve
essere sempre addebitati sulla base della regola
del real cost basis, quindi senza alcun margine di
profitto, ed devono essere rispettate tutte le
regole previste per l’Amministrazione aggiudi-
catrice in quanto agisce per conto del benefi-
ciario del progetto; 

• La giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
necessita la presenza di un negozio bilaterale
regolativo, esecutivo della scelta organizzativa
dell’in house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30
agosto 2005, n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272); 

• La giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di
rimarcare la necessaria stipula di un contratto di
servizio, non ritenendo sufficiente la mera deli-
berazione dell’organo dell’ente pubblico che
abbia autorizzato l’affidamento del servizio; 

• Tale deliberazione, mero atto interno e prepara-
torio del negozio avente come destinatario l’or-
gano legittimato ad esprimerne la volontà all’e-
sterno, deve tradursi in un atto, sottoscritto da
entrambi i contraenti, dal quale possano desu-
mersi le indispensabili determinazioni in ordine
alle prestazioni da eseguirsi e al compenso da
corrispondersi; 

• L’istituto della convenzione si configura come
uno degli strumenti normativi più importanti
della c.d. amministrazione concertata, cioè fon-
data sull’accordo di due o più soggetti pubblici
posti su un piano di parità e quindi equiordinati. 

Visto: 
• lo schema di Convenzione qui allegato (allegato

B) predisposto dall’Ufficio Cooperazioni Inter-
regionale e Territoriale con i Paesi del Sud-Est
Europa; 

• la nota del dirigente dell’Ufficio Cooperazione
Interregionale e Territoriale Sud/Est Europa con
protocollo n° 1163 del 10 maggio 2011 e la
risposta dell’ARPA n° 48194 del 3 ottobre 2010,
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con particolare riferimento alla documentazione
trasmessa con esse; 

• la nota dell’ARPA Puglia con protocollo n. 2149
del 19 settembre 2011, nella quale è dichiarata la
non assoggettabilità da parte dell’ARPA Puglia
all’Imposta sul Valore Aggiunto, a mente DPR
633/72; 

• la determinazione n. 93 del 7 settembre 2011 del
Dirigente del Servizio Mediterraneo di impegno
di spesa per tutte le attività previste dal Progetto
SHAPE; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i. 

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 90.000,00 trova copertura
finanziaria negli impegni di spesa assunti con
Determinazione del Servizio Mediterraneo n.
143/DIR/2011/00093 del 7/9/2011 per: 

euro 76.500,00 al Cap. 1083505/2011 “spese
correnti finanziate dal Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale(U.E.) relative all’ attuazione del
progetto “”SHAPE”” -P.O. “I.P.A. / ADRIATIC
cbc “ e per euro 13.500,00 al Cap. 1083515/2011
“spese correnti finanziate dal Fondo di Rota-
zione (Stato) relative all’ attuazione del progetto
“”SHAPE”” - P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc”,
UPB 04.02.01 del Bilancio regionale di previsione
per l’anno 2011. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett. e),
della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione Puglia). 

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto del protocollo di intesa sotto-
scritto tra la Regione Puglia -Assessorato al
Mediterraneo e l’ARPA Puglia, allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento; 

3. di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia - Assessorato al Mediterraneo e
l’ARPA Puglia, allegato B, comprensivo degli
allegati tecnici 1) e 2), che formano parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter-
raneo a sottoscrivere la Convenzione di cui al
punto 2; 

5. di dare atto che la spesa derivante dal presente
provvedimento di euro 90.000,00 trova coper-
tura finanziaria negli impegni di spesa assunti
con Determinazione del Servizio Mediterraneo
n. 143/DIR/2011/00093 del 7/9/2011, per euro
76.500,00 sul Cap. 1083505/2011 “Spese cor-
renti finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.) relative all’ attuazione del pro-
getto “”SHAPE”” -P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc
“ e per euro 13.500,00 sul Cap. 1083515/2011
“Spese correnti finanziate dal Fondo di Rota-
zione (Stato) relative all’ attuazione del progetto
“”SHAPE”” -P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc “,
UPB 04.02.01 del Bilancio regionale di previ-
sione per l’anno 2011. 

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2498

Rifinanziamento P.O. FESR 227-2013 - Asse
VIII “Governance, capacità istituzionale e mer-
cati concorrenziali ed efficaci” - Modifiche ed
integrazione allegato “C” della L.R. n. 4 del 3
aprile 2008.

L’Assessore all’Attuazione del Programma
Nicola Fratoianni sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Autorità di Gestione del PO FESR Puglia
20072013 riferisce quanto segue. 

Nell’ambito del PO FESR Puglia 20072013,
l’Asse VIII “Governance, capacità istituzionali e
mercati concorrenziali ed efficaci” prevede inter-
venti che mirano al rafforzamento delle strutture,
degli uffici e delle unità operative della Ammini-
strazione regionale impegnate nella attività di attua-
zione e gestione del PO FESR. Il rafforzamento è
inteso sia dal punto di vista della strumentazione di
cui l’Amministrazione deve disporre per assicurare
condizioni adeguate di attuazione del programma,
sia dal punto di vista della disponibilità di un patri-
monio di studi, ricerche, azioni di accompagna-
mento, supporto tecnico e scientifico, necessario
alla gestione efficace del programma. 

Coerentemente con quanto previsto dalle “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 20072013” (approvate con DGR n. 165 del
17 febbraio 2009 e s.m.i.), con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1449, in data 4 agosto 2009 è
stato approvato il Programma Pluriennale di Attua-
zione (PPA) dell’Asse VIII che definisce le moda-
lità di attuazione e le risorse finanziarie a disposi-
zione per ciascuna delle linee di intervento e delle
singole azioni previste, con la definizione dei rela-
tivi criteri selettivi delle operazioni da ammettere a
finanziamento. 

Successivamente, con le deliberazioni n.
892/2009 e 2057/2010 la Giunta Regionale ha ope-
rato il rifinanziamento dell’Asse VIII del P.O.
FESR Puglia 20072013, al fine di rendere coerente
il quadro finanziario delle linee di intervento alle
tipologie di azione attivate per il perseguimento
degli obiettivi dell’Asse. 

Nell’ambito delle risorse finanziarie già a dispo-
sizione dell’Asse VIII e iscritte in bilancio con la
L.R. n. 4 del 3 aprile 2008, L.R. n. 11 del

30/04/2009 e DGR. n. 2057 del 28 settembre 2010,
con riferimento alla quota UE + Stato si dà atto
della disponibilità delle seguenti risorse finanziarie
per le Linee di Intervento: 

Linea di Intervento 8.1 euro 3.222.230,00 
Cap. 1158010 UPB 6.3.9 

Linea di Intervento 8.2 euro 82.367.808,35 
Cap. 1158020 UPB 6.3.9 

complessivamente pari a euro 85.590.038,35, che
costituiscono l’85% di una dotazione complessiva
di euro 100.694.751,00, di cui il 15% pari a euro
15.104.712,65 quale quota di cofinanziamento
regionale. 

Ai fini dell’iscrizione in bilancio delle risorse del
P.O. FESR 20072013 è necessario procedere alla
contestuale identificazione delle quote di cofinan-
ziamento regionale secondo un ammontare propor-
zionale, che mantenga, nell’ambito dei singoli Assi
di riferimento, un rapporto pari al 15% di quota
regionale, al 35 % di quota Stato, ed al 50% di
quota UE. 

L’identificazione di detta quota regionale pari a
euro 2.151.880,75 consente di procedere all’iscri-
zione delle rispettive quote di pertinenza UE e
Stato, che pertanto ammontano complessivamente a
euro 12.193.990,92 (quota UE euro 7.172.935,84 +
quota Stato euro 5.021.055,08). 

Con la L.R. n. 20 del 31 dicembre 2010 (Bilancio
di previsione 2001) è stato previsto uno stanziamento
pari a euro 4.780.543,65 sul capitolo 1158025 da cui
attingere a copertura della quota di cofinanziamento
regionale fino alla concorrenza del fabbisogno com-
plessivo, pari a euro 2.151.880,75. 

Il rifinanziamento dell’Asse VIII si rende neces-
sario sia ai fini del perseguimento degli obiettivi del
Programma, sia per garantire il raggiungimento dei
target di spesa ed evitare il disimpegno automatico
per effetto della regola dell’”n+2”, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 78 del Regolamento CE n.
1083/2006. 

Per mero errore materiale con L.R. n. 4 del 3
aprile 2008 è stato iscritto in bilancio un importo di
euro 26.630.000,00 quale quota UE e Stato a
seguito dell’identificazione di un cofinanziamento
regionale a valere sui capitoli 1158025 e 1158015
pari rispettivamente a euro 4.131.300,00 e
568.700,00. Poiché le risorse da iscrivere ammon-
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tano a euro 26.633.333,33 si rileva un differenza in
negativo di euro 3.333,33 sulle quote di pertinenza
UEStato così ripartite: 

capitolo 1158010 euro 403,33 
capitolo 1158020 euro 2.930,00. 

Sulla base di quanto scritto in narrativa, si pro-
pone di procedere al rifinanziamento dell’Asse VIII
del PO FESR 2007-2013, per un ammontare pari a
euro 14.345.871,67, e alla rettifica dell’errore mate-
riale summenzionato effettuando una variazione al
bilancio di previsione per l’anno 2011, come detta-
gliata nell’Allegato 2, nonché si propone di modifi-
care l’allegato “C” della Legge n. 4/2008, secondo
quanto specificato nell’Allegato 1 alla presente
deliberazione. 

Alla luce di quanto su esposto è necessario pro-
cedere ad una variazione per competenza e cassa, ai
sensi dell’art. 42, comma 6 bis L.R. n. 28/01 e
art.13 L.R. n. 20/10, come di seguito riportata: 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I. 

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa. 

Le variazioni da apportare al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2011 inerenti il rifi-
nanziamento dell’Asse VIII del P.O. FESR
20072013, parte integrante del presente provvedi-
mento, sono di seguito specificate:

PARTE ENTRATA
• variazione conto competenza in aumento, del

capitolo 2052000, trasferimenti per il pro-
gramma operativo FESR 20072013 quota UE
obiettivo convergenza, per un ammontare pari a
euro 7.174.896,62;

• variazione conto competenza in aumento del
capitolo 2052400, trasferimenti per il pro-
gramma operativo FESR 2007 •
2013 quota STATO obiettivo convergenza, per

un ammontare pari a euro 5.022.427,63.

PARTE SPESA
• variazione conto competenza in aumento del

capitolo 1158010, Programma Operativo FESR
2007 2013. Spese per attuazione Asse VIII per
Linea 8.1 “Interventi a supporto della partecipa-
zione nell’attuazione del Programma Operativo”
per un ammontare pari a euro 403,33

• variazione conto competenza in aumento del
capitolo 1158020, Programma Operativo FESR
2007 2013. Spese per attuazione Asse VIII per
Linea 8.2 “Assistenza Tecnica all’attuazione del
Programma Operativo” per un ammontare pari a
euro 12.196.920,92.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, che rientra nelle
competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d della L.R. n. 7/97, quale atto di program-
mazione, nonché sub 1), in quanto prevede proce-
dure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Attuazione del Programma Nicola
Fratoianni, 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di Gestione del PO
FESR 20072013, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente riportata; 

• di operare la rimodulazione di cui alla sezione
contabile che qui si intende integralmente ripor-
tata; 

• di autorizzare i Responsabili delle Linee di inter-
vento 8.1 e 8.2 del P.O. FESR Puglia 20072013
ad effettuare gli impegni e i pagamenti di propria
competenza a valere sulla U.P.B. unica 6.03.09
“PROGRAMMA OPERATIVO FESR 2007-
2013” di pertinenza del Servizio Attuazione del
Programma; 

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2499

Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’innovazione
(ARTI) per lo svolgimento dell’attività di moni-
toraggio sullo stato e sull’evoluzione del pae-
saggio.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
- La legge regionale n. 20 del 07.10.2009 “Norme

per la pianificazione paesaggistica”, all’art. 3 isti-
tuisce l’Osservatorio regionale per la qualità del
paesaggio e per i beni culturali, ai sensi dell’arti-
colo 133 del d.lgs. 42/2004; 

- La proposta di Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), adottato con deli-
bera di Giunta Regionale n. 1 del 11. 01.2009, è
finalizzata alla tutela e conservazione dei valori
ambientali e dell’identità sociale e culturale e allo
sviluppo sostenibile del territorio regionale, ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.
137) e conformemente ai principi espressi nell’ar-
ticolo 9 della Costituzione, nella Convenzione
europea relativa al paesaggio, firmata a Firenze il
20 ottobre 2000, ratificata ai sensi della legge 9
gennaio 2006, n. 14, e nell’articolo 2 dello Statuto
regionale; 

- l’Osservatorio, a norma dell’art. 4, comma 1 della
l.r. n.20/2009, ha funzioni conoscitive e proposi-
tive per la conservazione, fruizione e valorizza-
zione del patrimonio paesaggistico e dei beni cul-
turali della regione e dei caratteri identitari di cia-
scun ambito del territorio regionale, il persegui-
mento di adeguati obiettivi di qualità, la riqualifi-
cazione e la ricostruzione dei paesaggi compro-
messi o degradati urbani e rurali, nonché la sensi-
bilizzazione e mobilitazione partecipativa della
società pugliese verso un quadro di sviluppo
sostenibile e tutela ambientale; 

- nell’ambito di tali funzioni, a norma dell’art. 4,
comma 3 della l.r. n.20/2009, l’Osservatorio
svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui
beni culturali della regione, controllandone l’evo-
luzione e individuando i fattori che ne determi-
nano e condizionano la trasformazione, avvalen-
dosi del supporto del sistema universitario e di
ricerca regionale e della collaborazione degli
uffici ministeriali periferici preposti alla tutela;
favorisce lo scambio di conoscenze e la coopera-
zione tra le amministrazioni pubbliche statali e
locali, le Università e gli organismi di ricerca, i
settori professionali, l’Osservatorio nazionale per
la qualità del paesaggio e la società civile soprat-
tutto allo scopo di promuovere un uso consape-
vole del territorio e la salvaguardia e la valorizza-
zione del patrimonio paesaggistico e culturale
della regione; promuove attività di sensibilizza-
zione della società pugliese finalizzate alla salva-
guardia e al recupero dei valori espressi dal patri-
monio paesaggistico e culturale quale presup-
posto per la definizione e attuazione di politiche
di conservazione, gestione e pianificazione del
territorio informate a criteri di qualità e sostenibi-
lità; attraverso una costante attività di monito-
raggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo
stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del
periodico aggiornamento ed eventuale variazione
del Piano Paesaggistico territoriale; cura l’aggior-
namento della Carta dei beni culturali della
Puglia; 

- per dare attuazione alla Legge regionale 7 ottobre
2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesag-
gistica”, con particolare riguardo all’art. 4 rela-
tivo a finalità e funzioni dell’Osservatorio, si
rende necessario, secondo quanto previsto dal
comma 3, lett. e) dell’articolo citato, avvalendosi
del supporto del sistema di ricerca regionale,
aggiornare le attività dell’Osservatorio per quanto
attiene in particolare a: monitoraggio dello stato e
dell’evoluzione del paesaggio regionale, al fine
sia della definizione di proposte di intervento,
normative, progettuali e di sensibilizzazione sia
del periodico aggiornamento ed eventuale varia-
zione del PPTR. 

CONSIDERATO CHE 
- L’ “ARTI” -Agenzia Regionale per la Tecnologia

e l’Innovazione della Puglia. è stata istituita con
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L.R. n°1 del 7/12004 quale organismo tecnico-
operativo e strumentale della Regione Puglia che,
con la sua attività, si inserisce nella strategia di
sviluppo della Regione Puglia basata sul ruolo
della Ricerca e dell’Innovazione nei differenti
campi di intervento, ed è orientata a promuovere,
stimolare e soddisfare la domanda di innovazione
nei processi di pianificazione e sistematizzazione
degli interventi regionali in concertazione con gli
attori tecnologici e scientifici pubblici e privati
della Puglia. 

- In relazione alle esigenze di aggiornamento delle
attività dell’Osservatorio sopra riportate è oppor-
tuno prevedere una collaborazione con ARTI per
implementare: 
• l’attività di monitoraggio per acquisire ed ela-

borare informazioni sullo stato e sull’evolu-
zione del paesaggio, facendo riferimento agli
11 ambiti di paesaggio individuati dal PPTR,
avvalendosi di dati e conoscenze prodotti dal
SIT regionale e identificando i principali agenti
della trasformazione in funzione delle dina-
miche economiche, sociali ed ambientali, al
fine sia della definizione di proposte di inter-
vento, normative, progettuali e di sensibilizza-
zione, atte a migliorare la capacità di tutela,
valorizzazione e riqualificazione del paesaggio
sia del periodico aggiornamento ed eventuale
variazione del PPTR; 

• l’utilizzo del portale interattivo per la raccolta
di segnalazioni, la promozione del forum sul
tema e l’assegnazione del “Premio per la Valo-
rizzazione di Buone Pratiche di Tutela e Valo-
rizzazione del Paesaggio”; 

• la promozione e il coordinamento sistematico
di studi e ricerche sul paesaggio e sui beni cul-
turali della regione. 

L’ambito d’intervento riguarda dunque specifica-
mente l’attuazione di quanto disposto dalla Legge
Regionale n. 20/2009 e, in particolar modo: 
- studi e ricerche che consentano all’Amministra-

zione Regionale di predisporre gli strumenti di
programmazione e di pianificazione necessari
allo sviluppo socio-economico della Regione
Puglia; 

- analisi, valutazione e monitoraggio che permet-
tano l’attuazione e il controllo dei piani di svi-
luppo territoriale. 

EVIDENZIATE le motivazioni che inducono la
Regione ad individuare nell’Agenzia Regionale per
la Tecnologia e l’innovazione (ARTI) la struttura
specifica per l’attuazione della collaborazione in
questione, in quanto: 
- l’attività dell’ARTI “Agenzia Regionale per la

Tecnologia e l’innovazione”, si inserisce nella
strategia di sviluppo della Regione Puglia basata
sul ruolo della Ricerca e dell’Innovazione nei dif-
ferenti campi di intervento, ed è orientata a pro-
muovere, stimolare e soddisfare la domanda di
innovazione nei processi di pianificazione anche
in rapporto alla partecipazione dei cittadini e
degli attori pubblici e privati. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDE-
RATO SI RITIENE NECESSARIO: 
- stipulare una convenzione con l’ Agenzia Regio-

nale per la Tecnologia e l’innovazione (ARTI) per
lo svolgimento dell’attività sul tema: “monito-
raggio sullo stato e sull’evoluzione del pae-
saggio” 

- Inoltre, si ritiene di poter autorizzare il Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio a porre in atto
tutte le procedure contabili-amministrative per lo
svolgimento di detta attività ed in particolare ad
impegnare con Determinazione Dirigenziale, suc-
cessivamente all’adozione del presente provvedi-
mento da parte della Giunta Regionale, la somma
di euro 190.000,00 (centonovantamila/00). 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La spesa rinveniente dal presente provvedimento
pari a complessivi euro 190.000,00 (centonovanta-
mila/00) trova copertura finanziaria sul 574040 del
Bilancio 2011. 

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97. 
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
proponente, qui da intendersi riportata; 

DI APPPROVARE lo schema di convenzione,
parte integrante del presente provvedimento.(All.
n.1) fra Regione Puglia Servizio Assetto del Terri-
torio e ARTI “Agenzia Regionale per la Tecnologia

e l’innovazione” recante le modalità di espleta-
mento dell’incarico, dei corrispettivi economici e la
definizione delle attività di ricerca sul tema: 

DI AUTORIZZARE, altresì, il Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio a procedere all’im-
pegno della spesa occorrente alla copertura della
spesa riveniente dall’attuazione del presente prov-
vedimento, pari a complessivi euro 190.000,00
(centonovantamila/00) utilizzando le somme del
capitolo 574040 del Bilancio 2011; 

DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio alla sottoscrizione della pre-
detta convenzione e di provvedere agli ulteriori e
conseguenti adempimenti; 

DI DISPORRE L’INTEGRALE PUBBLICA-
ZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2500

Missione a Bruxelles dell’Assessore Regionale
Lorenzo Nicastro e del funzionario Serena Scor-
rano - Autorizzazione a sanatoria.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dirigente del Servizio Ecologia, Antonello Antoni-
celli, riferisce quanto segue: 

CONSIDERATO che la manifestazione Medi-
terre, sviluppata in sei edizioni dal 2003 al 2010, ha
sempre registrato un notevole successo in termini di
interesse e partecipazione di pubblico, addetti ai
lavori, autorità ed istituzioni locali, nazionali ed
internazionali, accademici ed esperti del settore,
contribuendo a consolidare in Puglia uno spazio di
incontro e di confronto, riconosciuto anche a livello
internazionale, per la conoscenza, l’approfondi-
mento e la diffusione di tematiche concernenti la
tutela dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile, quale
modello da perseguire anche attraverso la valoriz-
zazione e la fruizione dei beni naturali, ambientali e
culturali delle diverse aree del Mediterraneo ed il
confronto tra le diverse realtà territoriali. 

CONSIDERATO che la ricorrenza di tale inizia-
tiva ha contribuito ad affermare la Regione Puglia
quale leader nel settore ambientale e tale primato ha
rappresentato il presupposto sul quale la Puglia ha
manifestato la propria disponibilità ad ospitare,
nella città di Bari, in data 30 gennaio 2012, la terza
Sessione plenaria di ARLEM (Assemblea eurome-
diterranea degli enti locali e regionali), di cui il Pre-
sidente Vendola è membro, e che la suddetta pro-
posta è stata approvata all’unanimità dalla stessa
assemblea durante i lavori della seconda Sessione
plenaria, che si è svolta ad Agadir (Marocco) nei
giorni 28 e 29 gennaio u.s. 

CONSIDERATO inoltre che, sempre nel corso
del meeting di Agadir, al Presidente Vendola è stato
assegnato il compito di redigere un parere su “rela-
zione tra desertificazione e cambiamento climatico
nel Mediterraneo”, i cui lavori hanno avuto avvio
nel primo semestre 2011 per concludersi con la
discussione ed approvazione nella Plenaria del gen-

naio 2012. Si tratta di un importante riconosci-
mento al lavoro svolto negli ultimi anni dalla
Regione Puglia sul tema dello sviluppo sostenibile
e della cooperazione euro mediterranea. 

VISTA la DGR n. 694 del 12/04/2011 con la
quale, attesa la piena coerenza delle tematiche in
argomento, la Giunta Regionale ha accolto la pro-
posta del Dirigente del Servizio Ecologia di svol-
gere la VII edizione di “Mediterre” nella città di
Bari dal 29 gennaio al 5 febbraio 2012, secondo un
programma in via di definizione, in relazione anche
al calendario di ARLEM al precipuo fine di svilup-
pare, in un unico ambito, un grande evento di
valenza internazionale e realizzare le migliori
sinergie per un efficace raggiungimento dei risultati
attesi, attraverso il più ampio coinvolgimento di
pubblico, di istituzioni e di organismi a vario titolo
interessati alla definizione ed attuazione delle poli-
tiche ambientali. 

CONSIDERATO che con la suddetta DGR la
Giunta ha affidato al Dirigente del Servizio Eco-
logia l’attività di progettazione, coordinamento ed
organizzazione generale dell’iniziativa, da realiz-
zare di concerto con il Gabinetto del Presidente, al
fine di assicurare la piena integrazione delle artico-
lazioni regionali, con il supporto delle strutture rite-
nute funzionali alla realizzazione dell’iniziativa. 

CONSIDERATO che il 10 ottobre 2011 in occa-
sione dell’evento “OPEN DAYS La settimana
europea delle regioni e delle città” che si è tenuto
a Bruxelles dal 10 al 13 ottobre 2011, si è svolto a
Bruxelles, presso la sede istituzionale della Regione
Puglia, l’evento di promozione della Plenaria di
ARLEM e di MEDITERRE e che l’agenda pro-
grammata dall’Ufficio regionale di Bruxelles, ha
previsto la presenza dell’Assessore Nicastro in
alcuni eventi che si sono svolti nell’ambito delle
iniziative degli Open Days. 

Tutto quanto su premesso, si ritiene opportuno
che la Giunta Regionale autorizzi a sanatoria la
missione dell’Assessore Lorenzo Nicastro e della
dott.ssa Serena Scorrano, funzionario in servizio
presso il Servizio Ecologia, in qualità di coordina-
trice delle attività organizzative dell’evento
MediterreArlem 2012. 

Per la missione a Bruxelles le spese documentate
dai partecipanti ammontano a complessivi euro
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1.122,42, così ripartite: Assessore Lorenzo Nica-
stro: euro 521,65 dott.ssa Serena Scorrano: euro
600,77 

La copertura finanziaria dei relativi oneri di mis-
sione è di euro 1.122,42 

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI Esercizio finanziario 2011 

Al rimborso delle spese di missione provvederà
direttamente l’Economo Cassiere Centrale, previa
presentazione della relativa documentazione giusti-
ficativa della spesa in questione da parte dell’Eco-
nomo Cassiere dell’Assessorato alla qualità del-
l’Ambiente, 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della risultanze istruttorie e delle moti-
vazioni innanzi espresse, propone alla Giunta
Regionale l’adozione della presente delibera; 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia; 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di PRENDERE ATTO ed APPROVARE
quanto espresso in narrativa che qui si intende inte-
gralmente riportato; 

di AUTORIZZARE la missione a Bruxelles
della delegazione regionale composta dall’Asses-
sore Lorenzo Nicastro e dal dipendente regionale
dott.ssa Serena Scorrano, funzionario in servizio
presso il Servizio Ecologia, in qualità di coordina-
trice delle attività organizzative dell’evento
MediterreArlem 2012. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2501

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
12 L.R n. 4/2010 - Nomina Direttore Generale
ASL BA.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha disciplinato le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo al
comma 11 che “l’individuazione dei direttori gene-
rali delle ASL e delle AOU del SSR è effettuata
dalla Giunta regionale attingendo dall’elenco dei
candidati risultati idonei dalla valutazione della
Commissione di cui al comma 6 e in possesso del
certificato di superamento del corso di formazione
di cui al comma 10”. 

Il medesimo art. 24, al successivo comma 12
come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 17/2010,
ha inoltre stabilito che “la successiva nomina del
direttore generale è effettuata dalla Giunta regio-
nale previa acquisizione del parere della Confe-
renza dei sindaci dell’azienda sanitaria locale, del
parere del Consiglio regionale della Puglia, da rila-
sciarsi entro trenta giorni dalla data della richiesta,
e del parere del Comitato consultivo misto dell’a-
zienda sanitaria, di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a norma del-
l’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421),
come da ultimo modificato dall’articolo 12 del
decreto legislativo19 giugno 1999, n. 229 (Norme
per la razionalizzazione del Servizio sanitario
nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 30
novembre 1998, n. 419), e all’articolo 6 della legge
regionale 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e organiz-
zazione del Servizio sanitario regionale), fatto salvo
comunque il carattere fiduciario della nomina. Per
esprimere il parere di cui al presente comma, il
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Comitato consultivo misto aziendale è convocato
dall’Assessore alle politiche della salute”. 

La Giunta Regionale, con DGR n. 820 del
3/5/2011, ha preso atto dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti del SSR che hanno completato il
percorso formativo previsto dall’art. 24, co. 10, e
dall’art. 25 della L.R. 4/2010. 

Il dott. Nicola Pansini, nominato Direttore Gene-
rale della ASL BA con provvedimento n.2151 del
13/11/2009, per un periodo di tre anni a decorrere
dall’insediamento, con nota prot. n.105717/1 del
16/6/2011 ha rassegnato le dimissioni dall’incarico. 

Conseguentemente, la Giunta Regionale con
DGR n. 1472 del 28/6/2011 ha designato, quale
Direttore Generale della ASL BA, il dott. Angelo
Domenico Colasanto, il quale risulta inserito nel
predetto elenco di candidati idonei alla nomina, rin-
viando la nomina ad avvenuta verifica dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità e/o ineleggibilità
nonché ad avvenuta acquisizione dei pareri pre-
scritti per legge ovvero decorsi i termini per l’e-
spressione degli stessi. 

La Giunta Regionale con il suddetto atto giun-
tale, in applicazione dell’art. 14 L.R. 19/2010, nelle
more dell’acquisizione dei prescritti pareri di legge,
al fine di garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa fino alla nomina del direttore generale, ha
nominato il dott. Colasanto quale Commissario
Straordinario della ASL BA. 

Il Comitato Consultivo Misto dell’ASL BA, con-
vocato dall’Assessore alle Politiche della Salute ai
fini dell’espressione del parere previsto dalla legge,
nella seduta del 20/7/2011 ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Angelo Domenico
Colasanto quale Direttore Generale della ASL BA,
come attestato dal relativo verbale archiviato agli
atti dell’Ufficio competente. 

Il Consiglio regionale, come da delibera consi-
liare n.44 del 19/7/2011, agli atti del competente
Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Colasanto quale Diret-
tore generale della ASL BA. 

La Conferenza dei Sindaci ASL BA, nella seduta
del 26/7/2011 come da verbale agli atti del compe-
tente Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere
favorevole alla nomina del dott. Colasanto quale
Direttore Generale ASL BA. 

Il Direttore generale designato, dott. Angelo
Domenico Colasanto, con nota acquisita agli atti
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica in data 25/7/2011, ha trasmesso
la documentazione dalla quale si rileva l’insussi-
stenza delle cause di incompatibilità e ineleggibilità
di cui all’art. 3, commi 9 e 11, del D.Lgs n. 502/92
s.m.i. 

Per quanto sopra, sussistono tutte le condizioni
stabilite dall’art. 24, co.12 della L.R. 4/2010 s.m.i.
per procedere alla nomina del dott. Angelo Dome-
nico Colasanto quale Direttore Generale della ASL
BA. 

A tale proposito, si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e rego-
lato da contratto di diritto privato, di durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è
rinnovabile. 

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento sarà tenuto a sottoscri-
vere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del
DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di
diritto privato con la Regione Puglia secondo lo
schema appositamente approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011. 

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dal DPCM 502/1995 s.m.i., con le decurta-
zioni di cui alla L. 133/2008, alla L. 122/2010 ed
alla L.R. 1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n.1874 del 31/8/2011. 

Il predetto trattamento economico è integrato,
come disposto dalla Giunta Regionale con il citato
provvedimento di adozione dello schema di con-
tratto, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20
(venti) per cento dello stesso, da corrispondersi
previa positiva valutazione della realizzazione degli
obiettivi gestionali di carattere economico-finan-
ziario di cui all’art. 4, co. 1 e 3 dello schema di con-
tratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale
unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre-
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu-
mento di Indirizzo Economico-Funzionale. 
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Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene-
rale nominato con il presente schema di provvedi-
mento i seguenti obiettivi di mandato, anche in rela-
zione al Piano di Rientro 2010-2012 approvato con
L.R. n. 2/2011: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul-
tati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale;

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda-
liera, con particolare riferimento alla razionaliz-
zazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse-
gnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulato-
riali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma-
tiva nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa nazionale e regio-
nale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o prov-
vedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio-
nale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture

organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica del-
l’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle
strutture sanitarie private insistenti sul proprio
territorio, ivi compresi gli Enti ecclesiastici ed
IRCCS privati, attraverso il potenziamento dei
relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di
Sanità elettronica ed alimentazione dei flussi
informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leu-
cosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi-
menti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
rientrano nelle somme mensilmente assegnate alle
Aziende Sanitarie, che gravano sul capitolo 741090
del bilancio regionale di previsione dei rispettivi
esercizi finanziari. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

- di nominare, ai sensi dell’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL BA il
dott. Angelo Domenico Colasanto per un periodo
pari ad anni 3 (tre) a decorrere dalla data di inse-
diamento, con rapporto di lavoro esclusivo e
regolato da contratto di diritto privato; 

- di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio
1995, n. 502, un contratto di diritto privato con la
Regione Puglia secondo lo schema appositamente
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale
n. 2341 del 24/10/2011; 

- di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta-
mento economico previsto dal DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 9, co. 2
della L. 30 luglio 2010, n. 122, cui la Regione
Puglia si è adeguata con l’art.8, co.1 della L.R.
1/2011 come espressamente stabilito dalla Giunta
Regionale con DGR n.1874 del 31/8/2011; 

- di stabilire altresì che il predetto trattamento eco-
nomico sia integrato, come disposto dalla Giunta
Regionale con il citato provvedimento di ado-
zione dello schema di contratto, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ul-
teriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello
stesso, da corrispondersi previa positiva valuta-
zione della realizzazione degli obiettivi gestionali
di carattere economico-finanziario di cui all’art.
4, co. 1 e 3 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione; 

- di disporre che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda debba far fronte, a
carico del proprio bilancio, con la quota FSR
annualmente assegnata attraverso il Documento
di Indirizzo Economico-Funzionale; 

- di stabilire che il Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento debba procedere
alla nomina di un Direttore Sanitario e di un
Direttore Amministrativo; 

- di assegnare al Direttore generale nominato con il
presente atto i seguenti obiettivi di mandato, rin-
viando a successivo provvedimento l’individua-
zione degli obiettivi annuali unitamente alla rela-
tiva metodologia di valutazione: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con-
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe-
daliera, con particolare riferimento alla razio-
nalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispo-
sitivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambula-
toriali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e
regionale vigente; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 186 del 30-11-2011

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o
provvedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte
salve eventuali deroghe da parte della Giunta
Regionale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il migliora-
mento dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie private insi-
stenti sul proprio territorio, ivi compresi gli
Enti ecclesiastici ed IRCCS privati, attraverso
il potenziamento dei relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli stan-
dard e delle disposizioni regionali in materia
di Sanità elettronica ed alimentazione dei
flussi informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucel-
losi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina,
leucosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli inve-
stimenti ex art. 20 L. 67/1988. 

19) Attuazione del Piano Regionale per il
governo dei tempi di attesa. 

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2502

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
12 L.R n. 4/2010 - Nomina Direttore Generale
ASL BR.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha disciplinato le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo al
comma 11 che “l’individuazione dei direttori gene-
rali delle ASL e delle AOU del SSR è effettuata
dalla Giunta regionale attingendo dall’elenco dei
candidati risultati idonei dalla valutazione della
Commissione di cui al comma 6 e in possesso del
certificato di superamento del corso di formazione
di cui al comma 10”. 

Il medesimo art. 24, al successivo comma 12
come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 17/2010,
ha inoltre stabilito che “la successiva nomina del
direttore generale è effettuata dalla Giunta regio-
nale previa acquisizione del parere della Confe-
renza dei sindaci dell’azienda sanitaria locale, del
parere del Consiglio regionale della Puglia, da
rilasciarsi entro trenta giorni dalla data della
richiesta, e del parere del Comitato consultivo
misto dell’azienda sanitaria, di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421), come da ultimo modificato dall’articolo 12
del decreto legislativo19 giugno 1999, n. 229
(Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge
30 novembre 1998, n. 419), e all’articolo 6 della
legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e
organizzazione del Servizio sanitario regionale),
fatto salvo comunque il carattere fiduciario della
nomina. Per esprimere il parere di cui al presente
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comma, il Comitato consultivo misto aziendale è
convocato dall’Assessore alle politiche della
salute”. 

La Giunta Regionale, con la DGR n. 820 del
3/5/2011, ha preso atto dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti del SSR che hanno completato il
percorso formativo previsto dall’art. 24, co. 10, e
dall’art. 25 della L.R. 4/2010. 

Successivamente la Giunta Regionale, con DGR
n. 1473 del 28/6/2011 ha designato, quale Direttore
Generale della ASL BR, la dott.ssa Paola Cian-
namea che risulta inserita nel predetto elenco di
candidati idonei alla nomina, rinviando la nomina
ad avvenuta verifica dell’insussistenza di cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità nonché ad avve-
nuta acquisizione dei pareri prescritti per legge
ovvero decorsi i termini per l’espressione degli
stessi. 

La Giunta Regionale con il suddetto atto giun-
tale, in applicazione dell’art. 14 L.R. 19/2010, nelle
more dell’acquisizione dei suindicati pareri di
legge, al fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa fino alla nomina del direttore gene-
rale, ha nominato la dott.ssa Ciannamea quale
Commissario Straordinario della ASL BR. 

Il Comitato Consultivo Misto dell’ASL BR, con-
vocato dall’Assessore alle Politiche della Salute ai
fini dell’espressione del parere previsto dalla legge,
nella seduta del 14/7/2011 ha espresso parere favo-
revole alla nomina della dott.ssa Paola Ciannamea
quale Direttore Generale della ASL BR, come atte-
stato dal relativo verbale archiviato agli atti dell’Uf-
ficio competente. 

Il Consiglio regionale, come risulta dalla deli-
bera consiliare n.45 del 19/7/2011, agli atti dell’Uf-
ficio competente del Servizio PAOS, ha espresso
parere favorevole alla nomina della dott.ssa Cian-
namea quale Direttore generale della ASL BR. 

La Conferenza dei Sindaci ASL BR nella seduta
del 21/7/2011, come da verbale agli atti del compe-
tente Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere
favorevole alla nomina della dott.ssa Ciannamea
quale Direttore Generale della ASL BR. 

Il Direttore Generale designato, dott.ssa Paola
Ciannamea, con nota acquisita agli atti del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica in data 13/7/2011, ha trasmesso la documen-
tazione dalla quale si rileva l’insussistenza delle

cause di incompatibilità e ineleggibilità di cui
all’art. 3, commi 9 e 11, del D.Lgs n. 502/92 s.m.i. 

Per quanto sopra, sussistono tutte le condizioni
stabilite dall’art. 24, co.12 della L.R. 4/2010 s.m.i.
per procedere alla nomina della dott.ssa Paola Cian-
namea quale Direttore Generale della ASL BR. 

A tale proposito, si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e rego-
lato da contratto di diritto privato, di durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è
rinnovabile. 

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento sarà tenuto a sottoscri-
vere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del
DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di
diritto privato con la Regione Puglia secondo lo
schema appositamente approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011. 

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dal DPCM 502/1995 s.m.i., con le decurta-
zioni di cui alla L. 133/2008, alla L. 122/2010 ed
alla L.R. 1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n. 1874 del 31/8/2011. 

Il predetto trattamento economico è integrato,
come disposto dalla Giunta Regionale con il citato
provvedimento di adozione dello schema di con-
tratto, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20
(venti) per cento dello stesso, da corrispondersi
previa positiva valutazione della realizzazione degli
obiettivi gestionali di carattere economico-finan-
ziario di cui all’art. 4, co. 1 e 3 dello schema di con-
tratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale
unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre-
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu-
mento di Indirizzo Economico-Funzionale. 

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene-
rale nominato con il presente schema di provvedi-
mento i seguenti obiettivi di mandato, anche in rela-
zione al Piano di Rientro 2010-2012 approvato con
L.R. n. 2/2011: 
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1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per
centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul-
tati;

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda-
liera, con particolare riferimento alla razionaliz-
zazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse-
gnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulato-
riali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma-
tiva nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa nazionale e regio-
nale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o prov-
vedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio-
nale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica del-

l’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle
strutture sanitarie private insistenti sul proprio
territorio, ivi compresi gli Enti ecclesiastici ed
IRCCS privati, attraverso il potenziamento dei
relativi controlli;

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di
Sanità elettronica ed alimentazione dei flussi
informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leu-
cosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi-
menti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
rientrano nelle somme mensilmente assegnate alle
Aziende Sanitarie, che gravano sul capitolo 741090
del bilancio regionale di previsione dei rispettivi
esercizi finanziari. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
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dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

- di nominare, ai sensi dell’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL BR la
dott.ssa Paola Ciannamea per un periodo pari ad
anni 3 (tre) a decorrere dalla data di insediamento,
con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da
contratto di diritto privato; 

- di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto
privato con la Regione Puglia secondo lo schema
appositamente approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011; 

- di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta-
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/95
s.m.i., con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 9, co. 2
della L. 30 luglio 2010, n. 122, cui la Regione
Puglia si è adeguata con l’art.8, co.1 della L.R.
1/2011 come espressamente stabilito dalla Giunta
Regionale con DGR n. 1874 del 31/8/2011; 

- di stabilire altresì che il predetto trattamento eco-
nomico sia integrato, come disposto dalla Giunta
Regionale con il citato provvedimento di ado-
zione dello schema di contratto, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ul-
teriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello
stesso, da corrispondersi previa positiva valuta-
zione della realizzazione degli obiettivi gestionali
di carattere economico-finanziario di cui all’art.
4, co. 1 e 3 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione; 

- di disporre che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda debba far fronte, a
carico del proprio bilancio, con la quota FSR
annualmente assegnata attraverso il Documento
di Indirizzo Economico-Funzionale; 

- di stabilire che il Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento debba procedere
alla nomina di un Direttore Sanitario e di un
Direttore Amministrativo; 

- di assegnare al Direttore generale nominato con il
presente atto i seguenti obiettivi di mandato, rin-
viando a successivo provvedimento l’individua-
zione degli obiettivi annuali unitamente alla rela-
tiva metodologia di valutazione: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con-
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe-
daliera, con particolare riferimento alla razio-
nalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispo-
sitivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambula-
toriali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e
regionale vigente; 
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11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o
provvedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte
salve eventuali deroghe da parte della Giunta
Regionale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il migliora-
mento dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie private insi-
stenti sul proprio territorio, ivi compresi gli
Enti ecclesiastici ed IRCCS privati, attraverso
il potenziamento dei relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli stan-
dard e delle disposizioni regionali in materia
di Sanità elettronica ed alimentazione dei
flussi informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucel-
losi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina,
leucosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli inve-
stimenti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il
governo dei tempi di attesa. 

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2503

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
12 L.R. n. 4/2010 - Nomina Direttore Generale
ASL TA.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha disciplinato le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo al
comma 11 che “l’individuazione dei direttori gene-
rali delle ASL e delle AOU del SSR è effettuata
dalla Giunta regionale attingendo dall’elenco dei
candidati risultati idonei dalla valutazione della
Commissione di cui al comma 6 e in possesso del
certificato di superamento del corso di formazione
di cui al comma 10”. 

Il medesimo art. 24, al successivo comma 12
come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 17/2010,
ha inoltre stabilito che “la successiva nomina del
direttore generale è effettuata dalla Giunta regio-
nale previa acquisizione del parere della Confe-
renza dei sindaci dell’azienda sanitaria locale, del
parere del Consiglio regionale della Puglia, da
rilasciarsi entro trenta giorni dalla data della
richiesta, e del parere del Comitato consultivo
misto dell’azienda sanitaria, di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421), come da ultimo modificato dall’articolo 12
del decreto legislativo19 giugno 1999, n. 229
(Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge
30 novembre 1998, n. 419), e all’articolo 6 della
legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e
organizzazione del Servizio sanitario regionale),
fatto salvo comunque il carattere fiduciario della
nomina. Per esprimere il parere di cui al presente
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comma, il Comitato consultivo misto aziendale è
convocato dall’Assessore alle politiche della
salute”. 

La Giunta Regionale, con la DGR n. 820 del
3/5/2011, ha preso atto dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti del SSR che hanno completato il
percorso formativo previsto dall’art. 24, co. 10, e
dall’art. 25 della L.R. 4/2010. 

Successivamente, la Giunta Regionale con DGR
n. 1476 del 28/6/2011 ha designato, quale Direttore
Generale della ASL TA il dott. Vito Fabrizio Scatta-
glia, il quale risulta inserito nel predetto elenco di
candidati idonei alla nomina, rinviando la nomina
ad avvenuta verifica dell’insussistenza di cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità nonché ad avve-
nuta acquisizione dei pareri prescritti per legge
ovvero decorsi i termini per l’espressione degli
stessi. 

La Giunta Regionale con il suddetto atto giun-
tale, in applicazione dell’art. 14 L.R. 19/2010, nelle
more dell’acquisizione dei prescritti pareri di legge,
al fine di garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa fino alla nomina del direttore generale, ha
nominato il dott. Scattaglia quale Commissario
Straordinario della ASL TA. 

Il Comitato Consultivo Misto dell’ASL TA, con-
vocato dall’Assessore alle Politiche della Salute ai
fini dell’espressione del parere previsto dalla legge,
nella seduta del 13/7/2011 ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Vito Fabrizio Scattaglia
quale Direttore Generale della ASL TA, come atte-
stato dal relativo verbale archiviato agli atti dell’Uf-
ficio competente. 

Il Consiglio regionale, come da delibera consi-
liare n.48 del 19/7/2011 agli atti del competente
Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Scattaglia quale Diret-
tore generale della ASL TA. 

La Conferenza dei Sindaci ASL TA nella seduta
del 28/7/2011, come da verbale agli atti del compe-
tente Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere
favorevole alla nomina del dott. Scattaglia quale
Direttore Generale della ASL TA. 

Il Direttore generale designato, dott. Vito
Fabrizio Scattaglia, con nota acquisita agli atti del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica in data 14/7/2011, ha trasmesso la
documentazione dalla quale si rileva l’insussistenza

delle cause di incompatibilità e ineleggibilità di cui
all’art. 3, commi 9 e 11, del D.Lgs n. 502/92 s.m.i. 

Per quanto sopra, sussistono tutte le condizioni
stabilite dall’art. 24, co.12 della L.R. 4/2010 s.m.i.
per procedere alla nomina del dott. Vito Fabrizio
Scattaglia quale Direttore Generale della ASL TA. 

A tale proposito, si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e rego-
lato da contratto di diritto privato, di durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è
rinnovabile. 

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento sarà tenuto a sottoscri-
vere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del
DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di
diritto privato con la Regione Puglia secondo lo
schema appositamente approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011. 

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dal DPCM 502/1995 s.m.i., con le decurta-
zioni di cui alla L. 133/2008, alla L. 122/2010 ed
alla L.R. 1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n.1874 del 31/8/2011. 

Il predetto trattamento economico è integrato,
come disposto dalla Giunta Regionale con il citato
provvedimento di adozione dello schema di con-
tratto, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20
(venti) per cento dello stesso, da corrispondersi
previa positiva valutazione della realizzazione degli
obiettivi gestionali di carattere economico-finan-
ziario di cui all’art. 4, co. 1 e 3 dello schema di con-
tratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale
unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre-
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu-
mento di Indirizzo Economico-Funzionale. 

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene-
rale nominato con il presente schema di provvedi-
mento i seguenti obiettivi di mandato, anche in rela-
zione al Piano di Rientro 2010-2012 approvato con
L.R. n. 2/2011: 
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1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per
centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul-
tati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda-
liera, con particolare riferimento alla razionaliz-
zazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse-
gnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulato-
riali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma-
tiva nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa nazionale e regio-
nale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o prov-
vedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio-
nale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica del-

l’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle
strutture sanitarie private insistenti sul proprio
territorio, ivi compresi gli Enti ecclesiastici ed
IRCCS privati, attraverso il potenziamento dei
relativi controlli;

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di
Sanità elettronica ed alimentazione dei flussi
informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leu-
cosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi-
menti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
rientrano nelle somme mensilmente assegnate alle
Aziende Sanitarie, che gravano sul capitolo 741090
del bilancio regionale di previsione dei rispettivi
esercizi finanziari. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
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dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

- di nominare, ai sensi dell’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL TA il
dott. Vito Fabrizio Scattaglia per un periodo pari
ad anni 3 (tre) a decorrere dalla data di insedia-
mento, con rapporto di lavoro esclusivo e rego-
lato da contratto di diritto privato; 

- di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto
privato con la Regione Puglia secondo lo schema
appositamente approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011; 

- di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta-
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/95
s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 9, co. 2
della L. 30 luglio 2010, n. 122, cui la Regione
Puglia si è adeguata con l’art.8, co.1 della L.R.
1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n.1874 del
31/8/2011; 

- di stabilire altresì che il predetto trattamento eco-
nomico sia integrato, come disposto dalla Giunta
Regionale con il citato provvedimento di ado-
zione dello schema di contratto, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ul-
teriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello
stesso, da corrispondersi previa positiva valuta-
zione della realizzazione degli obiettivi gestionali
di carattere economico-finanziario di cui all’art.
4, co. 1 e 3 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione; 

- di disporre che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda debba far fronte, a
carico del proprio bilancio, con la quota FSR
annualmente assegnata attraverso il Documento
di Indirizzo Economico-Funzionale; 

- di stabilire che il Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento debba procedere
alla nomina di un Direttore Sanitario e di un
Direttore Amministrativo; 

- di assegnare al Direttore generale nominato con il
presente atto i seguenti obiettivi di mandato, rin-
viando a successivo provvedimento l’individua-
zione degli obiettivi annuali unitamente alla rela-
tiva metodologia di valutazione: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con-
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe-
daliera, con particolare riferimento alla razio-
nalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispo-
sitivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unità Operative;

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambula-
toriali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e
regionale vigente; 
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11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o
provvedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte
salve eventuali deroghe da parte della Giunta
Regionale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il migliora-
mento dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie private insi-
stenti sul proprio territorio, ivi compresi gli
Enti ecclesiastici ed IRCCS privati, attraverso
il potenziamento dei relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli stan-
dard e delle disposizioni regionali in materia
di Sanità elettronica ed alimentazione dei
flussi informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucel-
losi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina,
leucosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli inve-
stimenti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il
governo dei tempi di attesa. 

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento. 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2504

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
12 L.R n. 4/2010 - Nomina Direttore Generale
ASL LE.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha disciplinato le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo al
comma 11 che “l’individuazione dei direttori gene-
rali delle ASL e delle AOU del SSR è effettuata
dalla Giunta regionale attingendo dall’elenco dei
candidati risultati idonei dalla valutazione della
Commissione di cui al comma 6 e in possesso del
certificato di superamento del corso di formazione
di cui al comma 10”. 

Il medesimo art. 24, al successivo comma 12
come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 17/2010,
ha inoltre stabilito che “la successiva nomina del
direttore generale è effettuata dalla Giunta regio-
nale previa acquisizione del parere della Confe-
renza dei sindaci dell’azienda sanitaria locale, del
parere del Consiglio regionale della Puglia, da
rilasciarsi entro trenta giorni dalla data della
richiesta, e del parere del Comitato consultivo
misto dell’azienda sanitaria, di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421), come da ultimo modificato dall’articolo 12
del decreto legislativo19 giugno 1999, n. 229
(Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge
30 novembre 1998, n. 419), e all’articolo 6 della
legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e
organizzazione del Servizio sanitario regionale),
fatto salvo comunque il carattere fiduciario della
nomina. Per esprimere il parere di cui al presente
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comma, il Comitato consultivo misto aziendale è
convocato dall’Assessore alle politiche della
salute”. 

La Giunta Regionale, con la DGR n. 820 del
3/5/2011, ha preso atto dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti del SSR che hanno completato il
percorso formativo previsto dall’art. 24, co. 10, e
dall’art. 25 della L.R. 4/2010. 

Successivamente la Giunta Regionale, con DGR
n. 1475 del 28/6/2011, ha designato quale Direttore
Generale della ASL LE, il dott. Valdo Mellone, il
quale risulta inserito nel predetto elenco di candi-
dati idonei alla nomina, rinviando la nomina ad
avvenuta verifica dell’insussistenza di cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità nonché ad avve-
nuta acquisizione dei pareri prescritti per legge
ovvero decorsi i termini per l’espressione degli
stessi. 

La Giunta Regionale con il suddetto atto giun-
tale, in applicazione dell’art. 14 L.R. 19/2010, nelle
more dell’acquisizione dei prescritti pareri di legge,
al fine di garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa fino alla nomina del direttore generale, ha
nominato il dott. Mellone quale Commissario
Straordinario della ASL LE. 

Il Comitato Consultivo Misto dell’ASL LE, con-
vocato dall’Assessore alle Politiche della Salute ai
fini dell’espressione del parere previsto dalla legge,
nella seduta del 14/7/2011 ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Valdo Mellone quale
Direttore Generale della ASL LE, come attestato
dal relativo verbale archiviato agli atti dell’Ufficio
competente. 

Il Consiglio regionale, come da delibera consi-
liare n.47 del 19/7/2011 agli atti del competente
Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Mellone quale Direttore
generale della ASL LE. 

La Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci
dell’ASL LE, nella seduta del 26/7/2011, come da
verbale agli del competente Ufficio del Servizio
PAOS, ha “preso atto della designazione effettuata
dalla Regione Puglia pur rilevando che il momento
di grande difficoltà da parte dell’Azienda avrebbe
consigliato di individuare, previa consultazione con
la Rappresentanza dei Sindaci, soluzione di
garanzia e continuità”. 

Il Direttore Generale designato, dott. Valdo Mel-
lone, con nota acquisita agli atti del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica in data 9/8/2011, ha trasmesso la documenta-
zione dalla quale si rileva l’insussistenza delle
cause di incompatibilità e ineleggibilità di cui
all’art. 3, commi 9 e 11, del D.Lgs n. 502/92 s.m.i. 

Per quanto sopra, sussistono tutte le condizioni
stabilite dall’art. 24, co.12 della L.R. 4/2010 s.m.i.
per procedere alla nomina del dott. Valdo Mellone
quale Direttore Generale della ASL LE. 

A tale proposito, si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e rego-
lato da contratto di diritto privato, di durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è
rinnovabile. 

Il Direttore generale nominato con il presente
schema di provvedimento sarà tenuto a sottoscri-
vere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del
DPCM 19 luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di
diritto privato con la Regione Puglia secondo lo
schema appositamente approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011. 

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dal DPCM 502/1995 s.m.i., con le decurta-
zioni di cui alla L. 133/2008, alla L. 122/2010 ed
alla L.R. 1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n.1874 del 31/8/2011. 

Il predetto trattamento economico è integrato,
come disposto dalla Giunta Regionale con il citato
provvedimento di adozione dello schema di con-
tratto, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20
(venti) per cento dello stesso, da corrispondersi
previa positiva valutazione della realizzazione degli
obiettivi gestionali di carattere economico-finan-
ziario di cui all’art. 4, co. 1 e 3 dello schema di con-
tratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale
unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 

Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre-
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu-
mento di Indirizzo Economico-Funzionale. 
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Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene-
rale nominato con il presente schema di provvedi-
mento i seguenti obiettivi di mandato, anche in rela-
zione al Piano di Rientro 2010-2012 approvato con
L.R. n. 2/2011: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul-
tati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda-
liera, con particolare riferimento alla razionaliz-
zazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse-
gnati ai direttori delle Unità Operative;

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulato-
riali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma-
tiva nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa nazionale e regio-
nale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o prov-
vedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio-
nale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture

organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica del-
l’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle
strutture sanitarie private insistenti sul proprio
territorio, ivi compresi gli Enti ecclesiastici ed
IRCCS privati, attraverso il potenziamento dei
relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di
Sanità elettronica ed alimentazione dei flussi
informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leu-
cosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi-
menti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
rientrano nelle somme mensilmente assegnate alle
Aziende Sanitarie, che gravano sul capitolo 741090
del bilancio regionale di previsione dei rispettivi
esercizi finanziari. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

- di nominare, ai sensi dell’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL LE il
dott. Valdo Mellone per un periodo pari ad anni 3
(tre) a decorrere dalla data di insediamento, con
rapporto di lavoro esclusivo e regolato da con-
tratto di diritto privato; 

- di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto
privato con la Regione Puglia secondo lo schema
appositamente approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011; 

- di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta-
mento economico previsto dal D.P.C.M. 502/95
s.m.i., con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 9, co. 2
della L. 30 luglio 2010, n. 122, cui la Regione
Puglia si è adeguata con l’art.8, co.1 della L.R.
1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n.1874 del
31/8/2011; 

- di stabilire altresì che il predetto trattamento eco-
nomico sia integrato, come disposto dalla Giunta
Regionale con il citato provvedimento di ado-
zione dello schema di contratto, ai sensi dell’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ul-
teriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello
stesso, da corrispondersi previa positiva valuta-
zione della realizzazione degli obiettivi gestionali

di carattere economico-finanziario di cui all’art.
4, co. 1 e 3 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione; 

- di disporre che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda debba far fronte, a
carico del proprio bilancio, con la quota FSR
annualmente assegnata attraverso il Documento
di Indirizzo Economico-Funzionale; 

- di stabilire che il Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento debba procedere
alla nomina di un Direttore Sanitario e di un
Direttore Amministrativo; 

- di assegnare al Direttore generale nominato con il
presente atto i seguenti obiettivi di mandato, rin-
viando a successivo provvedimento l’individua-
zione degli obiettivi annuali unitamente alla rela-
tiva metodologia di valutazione: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con-
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate;

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe-
daliera, con particolare riferimento alla razio-
nalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispo-
sitivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambula-
toriali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
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visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e
regionale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o
provvedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte
salve eventuali deroghe da parte della Giunta
Regionale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il migliora-
mento dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie private insi-
stenti sul proprio territorio, ivi compresi gli
Enti ecclesiastici ed IRCCS privati, attraverso
il potenziamento dei relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli stan-
dard e delle disposizioni regionali in materia
di Sanità elettronica ed alimentazione dei
flussi informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucel-
losi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina,
leucosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli inve-
stimenti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il
governo dei tempi di attesa. 

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2505

Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24, co.
12 L.R n. 4/2010 - Nomina Direttore Generale
ASL BT.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i.
ha disciplinato le modalità e procedure per la
nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo al
comma 11 che “l’individuazione dei direttori gene-
rali delle ASL e delle AOU del SSR è effettuata
dalla Giunta regionale attingendo dall’elenco dei
candidati risultati idonei dalla valutazione della
Commissione di cui al comma 6 e in possesso del
certificato di superamento del corso di formazione
di cui al comma 10”. 

Il medesimo art. 24, al successivo comma 12
come modificato dall’art. 1 della L.R. n. 17/2010,
ha inoltre stabilito che “la successiva nomina del
direttore generale è effettuata dalla Giunta regio-
nale previa acquisizione del parere della Confe-
renza dei sindaci dell’azienda sanitaria locale, del
parere del Consiglio regionale della Puglia, da
rilasciarsi entro trenta giorni dalla data della
richiesta, e del parere del Comitato consultivo
misto dell’azienda sanitaria, di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992,
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n. 421), come da ultimo modificato dall’articolo 12
del decreto legislativo19 giugno 1999, n. 229
(Norme per la razionalizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge
30 novembre 1998, n. 419), e all’articolo 6 della
legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e
organizzazione del Servizio sanitario regionale),
fatto salvo comunque il carattere fiduciario della
nomina. Per esprimere il parere di cui al presente
comma, il Comitato consultivo misto aziendale è
convocato dall’Assessore alle politiche della
salute”. 

La Giunta Regionale, con la DGR n. 820 del
3/5/2011, ha preso atto dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti del SSR che hanno completato il
percorso formativo previsto dall’art. 24, co. 10, e
dall’art. 25 della L.R. 4/2010. 

Successivamente la Giunta Regionale, con DGR
n. 1474 del 28/6/2011 ha designato, quale Direttore
Generale della ASL BT, il dott. Giovanni Gorgoni,
il quale risulta inserito nel predetto elenco di candi-
dati idonei alla nomina, rinviando la nomina ad
avvenuta verifica dell’insussistenza di cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità nonché ad avve-
nuta acquisizione dei pareri prescritti per legge
ovvero decorsi i termini per l’espressione degli
stessi. 

La Giunta Regionale con il suddetto atto giun-
tale, in applicazione dell’art. 14 L.R. 19/2010, nelle
more dell’acquisizione dei prescritti pareri di legge,
al fine di garantire la continuità dell’azione ammi-
nistrativa fino alla nomina del direttore generale, ha
nominato il dott. Gorgoni quale Commissario
Straordinario della ASL BT. 

Il Comitato Consultivo Misto dell’ASL BT, con-
vocato dall’Assessore alle Politiche della Salute ai
fini dell’espressione del parere previsto dalla legge,
nella seduta del 21/7/2011 ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Giovanni Gorgoni
quale Direttore Generale della ASL BT, come atte-
stato dal relativo verbale archiviato agli atti dell’Uf-
ficio competente. 

Il Consiglio regionale, come da delibera consi-
liare n.46 del 19/7/2011 agli atti del competente
Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso parere favo-
revole alla nomina del dott. Gorgoni quale Direttore
generale della ASL BT. 

La Conferenza dei Sindaci dell’ASL BT, nella
seduta del 18/7/2011, come da verbale agli atti del
competente Ufficio del Servizio PAOS, ha espresso
parere favorevole alla nomina del dott. Gorgoni
quale Direttore Generale delle ASL BT. 

Il Direttore generale designato, dott. Giovanni
Gorgoni, con nota acquisita agli atti del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica in data 20/7/2011, ha trasmesso la documen-
tazione dalla quale si rileva l’insussistenza delle
cause di incompatibilità e ineleggibilità di cui
all’art. 3, commi 9 e 11, del D.Lgs n. 502/92 s.m.i. 

Per quanto sopra, sussistono tutte le condizioni
stabilite dall’art. 24, co.12 della L.R. 4/2010 s.m.i.
per procedere alla nomina del dott. Giovanni Gor-
goni quale Direttore Generale della ASL BT. 

A tale proposito, si rammenta che il rapporto di
lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3bis,
co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e rego-
lato da contratto di diritto privato, di durata non
inferiore a tre e non superiore a cinque anni, ed è
rinnovabile. 

Il Direttore Generale nominato con il presente
schema di provvedimento sarà tenuto a sottoscri-
vere, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3bis,
co.8 del D.Lgs n.502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del
DPCM 19 luglio 1995, n.502 s.m.i., un contratto di
diritto privato con la Regione Puglia secondo lo
schema appositamente approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n.2341 del 24/10/2011. 

Al Direttore Generale, che deve procedere alla
nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore
Amministrativo, spetta il trattamento economico
previsto dal DPCM 502/1995 s.m.i., con le decurta-
zioni di cui alla L. 133/2008, alla L. 122/2010 ed
alla L.R. 1/2011, come espressamente stabilito dalla
Giunta Regionale con DGR n.1874 del 31/8/2011. 

Il predetto trattamento economico è integrato,
come disposto dalla Giunta Regionale con il citato
provvedimento di adozione dello schema di con-
tratto, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20
(venti) per cento dello stesso, da corrispondersi
previa positiva valutazione della realizzazione degli
obiettivi gestionali di carattere economico-finan-
ziario di cui all’art. 4, co. 1 e 3 dello schema di con-
tratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale
unitamente alla relativa metodologia di valutazione. 
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Si fa presente che agli oneri derivanti dal pre-
sente schema di provvedimento l’Azienda deve far
fronte, a carico del proprio bilancio, con la quota
FSR annualmente assegnata attraverso il Docu-
mento di Indirizzo Economico-Funzionale. 

Si propone inoltre di assegnare al Direttore gene-
rale nominato con il presente schema di provvedi-
mento i seguenti obiettivi di mandato anche in rela-
zione al Piano di Rientro 2010-2012 approvato con
L.R. n.2/2011: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che consenta
analisi comparative di costi, rendimenti e risul-
tati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché
alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale in
materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate; 

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospeda-
liera, con particolare riferimento alla razionaliz-
zazione dell’acquisto di farmaci e dispositivi
medici ed alla definizione degli obiettivi asse-
gnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
accordi con MMG/PLS e specialisti ambulato-
riali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla norma-
tiva nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro i
limiti fissati dalla normativa nazionale e regio-
nale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o prov-
vedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte salve
eventuali deroghe da parte della Giunta Regio-
nale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il miglioramento
dell’appropriatezza delle prestazioni erogate
dalle strutture sanitarie pubbliche e verifica del-
l’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle
strutture sanitarie private insistenti sul proprio
territorio, ivi compresi gli Enti ecclesiastici ed
IRCCS privati, attraverso il potenziamento dei
relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli standard
e delle disposizioni regionali in materia di
Sanità elettronica ed alimentazione dei flussi
informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leu-
cosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli investi-
menti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il governo
dei tempi di attesa. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 s.m.i. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
rientrano nelle somme mensilmente assegnate alle
Aziende Sanitarie, che gravano sul capitolo 741090
del bilancio regionale di previsione dei rispettivi
esercizi finanziari. 

Il Dirigente di Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate, 

- di nominare, ai sensi dell’art. 24 L.R. 4/2010
s.m.i., quale Direttore Generale della ASL BT il
dott. Giovanni Gorgoni per un periodo pari ad
anni 3 (tre) a decorrere dalla data di insediamento,
con rapporto di lavoro esclusivo e regolato da
contratto di diritto privato; 

- di disporre che il Direttore generale nominato con
il presente provvedimento sottoscriva, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19
luglio 1995, n. 502 s.m.i., un contratto di diritto
privato con la Regione Puglia secondo lo schema
appositamente approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2341 del 24/10/2011; 

- di stabilire che al Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento spetti il tratta-
mento economico previsto dal DPCM 502/1995
s.m.i., con le decurtazioni introdotte dall’art. 61
della L. 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 9, co. 2
della L. 30 luglio 2010, n. 122, cui la Regione
Puglia si è adeguata con l’art.8, co.1 della L.R.
1/2011 come espressamente stabilito dalla Giunta
Regionale con DGR n.1874 del 31/8/2011; 

- di stabilire altresì che il predetto trattamento eco-
nomico sia integrato, come disposto dalla Giunta
Regionale con il citato provvedimento di ado-
zione dello schema di contratto, ai sensi dell’art.

1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ul-
teriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello
stesso, da corrispondersi previa positiva valuta-
zione della realizzazione degli obiettivi gestionali
di carattere economico-finanziario di cui all’art.
4, co. 1 e 3 dello schema di contratto, stabiliti
annualmente dalla Giunta Regionale unitamente
alla relativa metodologia di valutazione; 

- di disporre che agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’Azienda debba far fronte, a
carico del proprio bilancio, con la quota FSR
annualmente assegnata attraverso il Documento
di Indirizzo Economico-Funzionale; 

- di stabilire che il Direttore Generale nominato
con il presente provvedimento debba procedere
alla nomina di un Direttore Sanitario e di un
Direttore Amministrativo; 

- di assegnare al Direttore generale nominato con il
presente atto i seguenti obiettivi di mandato, rin-
viando a successivo provvedimento l’individua-
zione degli obiettivi annuali unitamente alla rela-
tiva metodologia di valutazione: 
1) Utilizzo sistema di contabilità analitica per

centri di costo e di responsabilità, che con-
senta analisi comparative di costi, rendimenti
e risultati; 

2) Adeguamento del sistema informativo conta-
bile alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché alle direttive regionali in materia; 

3) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete ospedaliera; 

4) Attuazione della programmazione regionale
in materia di rete sanitaria territoriale; 

5) Redazione piano aziendale per la riduzione
della mobilità passiva extraregionale; 

6) Corretta applicazione programmazione regio-
nale in merito agli accordi contrattuali con le
strutture private accreditate;

7) Contenimento della spesa farmaceutica ospe-
daliera, con particolare riferimento alla razio-
nalizzazione dell’acquisto di farmaci e dispo-
sitivi medici ed alla definizione degli obiettivi
assegnati ai direttori delle Unità Operative; 

8) Contenimento e razionalizzazione della spesa
farmaceutica territoriale, anche attraverso
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accordi con MMG/PLS e specialisti ambula-
toriali sulla base degli indirizzi regionali; 

9) Rideterminazione dotazione organica ed ade-
guamento dei fondi contrattuali aziendali pre-
visti dai CCNL entro i limiti fissati dalla nor-
mativa nazionale e regionale vigente; 

10) Contenimento della spesa del personale entro
i limiti fissati dalla normativa nazionale e
regionale vigente; 

11) Riduzione ricorso a prestazioni sanitarie
aggiuntive ex artt. 54-55 CCNL nei limiti pre-
visti e con le modalità disposte da leggi o
provvedimenti regionali; 

12) Rispetto blocco totale del turn-over, fatte
salve eventuali deroghe da parte della Giunta
Regionale; 

13) Adozione atti aziendali recanti adeguamento
alla programmazione regionale vigente, con
specifico riferimento alla revisione parametri
minimi per l’identificazione delle strutture
organizzative (semplici, complesse, diparti-
mentali); 

14) Adozione piano aziendale per il migliora-
mento dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e
verifica dell’appropriatezza delle prestazioni
erogate dalle strutture sanitarie private insi-
stenti sul proprio territorio, ivi compresi gli
Enti ecclesiastici ed IRCCS privati, attraverso
il potenziamento dei relativi controlli; 

15) Rispetto della normativa vigente, degli stan-
dard e delle disposizioni regionali in materia
di Sanità elettronica ed alimentazione dei
flussi informativi regionali; 

16) Attuazione del Piano Regionale della Preven-
zione; 

17) Mantenimento standard ministeriali di sanità
veterinaria in materia di tubercolosi, brucel-
losi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina,
leucosi (O.M. 14/11/2006); 

18) Rispetto accordi di programma sottoscritti per
l’utilizzo dei Fondi Comunitari e per gli inve-
stimenti ex art. 20 L. 67/1988; 

19) Attuazione del Piano Regionale per il
governo dei tempi di attesa. 

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-

seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2506

Legge Regionale n. 28/2006 - Disciplina in
materia di contrasto al lavoro non regolare
VALUTAZIONE DI CONGRUITA’ NEL SET-
TORE AGRICOLO. DISCIPLINA TRANSI-
TORIA

L’Assessore al welfare-lavoro,politiche di benes-
sere sociale e pari opportunità sulla base dell’istrut-
toria espletata dal competente ufficio, confermata
dal dirigente del servizio politiche per il lavoro rife-
risce quanto segue: 

La legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28,
recante “Disciplina in materia di contrasto al lavoro
non regolare”, prevede che la Regione Puglia indi-
vidui indirizzi, modalità e misure per favorire l’e-
mersione del lavoro irregolare attraverso la concer-
tazione con le parti sociali e le istituzioni compe-
tenti. 

Nell’ambito di tale percorso di concertazione la
Regione Puglia è tenuta ad individuare gli “indici di
congruità” articolati per settore e per le categorie di
imprese di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro
delle attività produttive 18 aprile 2005 (Adegua-
mento alla disciplina comunitaria dei criteri di indi-
viduazione di piccole e medie imprese) al fine di
garantire che i datori di lavoro che beneficiano di
erogazioni, a qualunque titolo, anche in forma indi-
retta, di fondi comunitari, nazionali e regionali,
operino nel rispetto della legalità e trasparenza. 

Gli indici di congruità rappresentano un impor-
tante intervento di politica economica diretto a
penalizzare, e a rendere sempre più marginali, le
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imprese che fondano la propria competitività sulla
riduzione illecita del costo del lavoro, contribuendo
ad orientare il flusso delle risorse pubbliche a
favore delle aziende che garantiscono un corretto
impiego della manodopera sulla base di un para-
metro di normalità tecnica. In quest’ottica la valuta-
zione di congruità rappresenta un indubbio bene-
ficio per le imprese regolari in quanto consente loro
di ottenere una posizione di vantaggio rispetto alle
aziende che praticano una concorrenza sleale fon-
data sull’impiego di manodopera non in regola. 

La dimostrazione del rispetto degli indici di con-
gruità è, difatti, ai sensi della L.R. 28/2006, condi-
zione per l’accesso dei datori di lavoro a qualunque
beneficio economico e normativo, per la partecipa-
zione a bandi e/o gare d’appalto, per la fruizione di
erogazioni effettuate dalla Regione Puglia, a qua-
lunque titolo, anche in forma indiretta, di fondi
comunitari, nazionali e regionali. 

Nel corso degli incontri della Commissione
Regionale per l’Emersione del Lavoro non Rego-
lare, anche in considerazione delle azioni già intra-
prese da questo assessorato in seguito all’approva-
zione della legge regionale di che trattasi, è stata più
volte evidenziata dalle organizzazioni sindacali,
l’esistenza di gravi irregolarità nel settore agricolo,
uno dei settori trainanti dello sviluppo regionale, e
l’esigenza di intervenire con misure urgenti anche a
carattere transitorio. 

In agricoltura si rileva, difatti, secondo i dati
nazionali, un tasso di lavoratori irregolari superiore
a quello calcolato per i rimanenti comparti. Nel
2005, gli occupati non regolari in agricoltura sono
stati in Italia 339,5 mila, pari al 33,9% dell’occupa-
zione totale del settore, mentre per le rimanenti atti-
vità economiche (Industria, Industria in senso
stretto, Costruzioni, Servizi) si stima un tasso d’ir-
regolarità pari al 10,5%. Tali percentuali eviden-
ziano come il fenomeno del sommerso in agricol-
tura sia di proporzioni superiori a quello media-
mente registrato nel complesso delle attività pro-
duttive. 

L’evidenza di tali dati e la persistenza del ricorso
al caporalato nelle campagne pugliesi è stata più
volte denunciata dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e sottolineata da recenti fatti di cronaca,
rendendo urgente l’adozione di strumenti volti ad
assicurare il rispetto della legalità, soprattutto da
parte delle imprese agricole che percepiscono
finanziamenti pubblici. 

Nelle more della conclusione del percorso con-
certativo sugli indici di congruità disciplinati dalla
L.R. 28/2006, e della elaborazione dei dati del cen-
simento agricolo attualmente in corso, che
dovrebbe consentire di disporre di maggiori infor-
mazioni per la costruzione più accurata degli indici
di congruità, le parti sociali e la Regione Puglia
hanno concordato di individuare uno strumento
transitorio la cui efficacia cesserà al momento della
definizione dei suddetti indici. 

Con il presente provvedimento si propone di atti-
vare una sperimentazione per la valutazione della
congruità della manodopera impiegata dalle
imprese agricole, indicando nelle Tabelle ettaro col-
turali, già approvate dalla Regione Puglia con Atto
Dirigenziale del Dirigente del Settore Alimenta-
zione del 30 agosto 2007, n. 356, pubblicato sul
BURP 132 del 20 settembre 2007, lo strumento di
accertamento induttivo e presuntivo. 

Le predette Tabelle, infatti, sia pure costruite per
altra e diversa finalità, consentono di identificare
valori medi di impiego di mano d’opera per singola
coltura e per ciascun capo di bestiame al fine di
riconoscere la congruità dell’attività aziendale
rispetto ai parametri indicati. 

Con riferimento alla provincia BAT in via transi-
toria si farà riferimento alle tabelle relative ai terri-
tori di Bari e Foggia come da suddivisione esistente
al momento della approvazione delle tabelle. 

Premesso quanto sopra, le imprese agricole che
intendano avvalersi di un contributo o di un finan-
ziamento pubblico dovranno indicare, in sede di
richiesta, la tipologia di coltura praticata ed il
numero di ULA impiegate in media nell’anno pre-
cedente, oltre a consegnare la documentazione
richiesta dall’art. 2, co. 4, l.r. Puglia n. 28/2006, e
potranno accedere al finanziamento nel solo caso in
cui il rapporto sia congruo rispetto a quello ripor-
tato nelle allegate tabelle, con uno scostamento
massimo pari al 20%. 

Tale scostamento deve intendersi elevato, con
riferimento ai valori contenuti nelle tabelle, al 35%
per le imprese con meno di 2 lavoratori dipendenti,
in ragione del tasso di produttività estremamente
ridotto evidenziato dalle statistiche regionali. In tali
ipotesi la valutazione di congruità iniziale viene
corretta al ribasso e l’impresa può essere giudicata
congrua pur discostandosi dalla indicazione conte-
nuta nella tabella. Tali scostamenti sono definiti
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sulla base delle valutazioni espresse dalla Commis-
sione Regionale per l’emersione del lavoro non
regolare. 

Fermo restando quanto disposto dall’art.2,
comma 6, della L.r.28/2006, e al fine di minimiz-
zare la discrezionalità della pubblica amministra-
zione in merito alla valutazione delle ipotesi di giu-
stificazione e di accrescere la trasparenza decisio-
nale, si rende opportuno individuare, limitatamente
al settore agricolo, le seguenti ipotesi di giustifica-
zione: condizioni non concorrenziali nel mercato
di sbocco, utilizzo di personale esterno, produtti-
vità particolarmente elevata dovuta ad investi-
menti, calamità naturale ed eventi accidentali,
presenza di rimanenze adeguatamente certifi-
cate. 

Le modalità applicative del regime transitorio
della valutazione di congruità in agricoltura saranno
oggetto di definizione, entro novanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regione, da parte di
un apposito tavolo tecnico i cui componenti saranno
individuati dall’Assessore al Welfare - Lavoro e
dall’Assessore alle Risorse Agroalimentari-Agri-
coltura, la cui regia sarà in capo all’Assessorato al
Lavoro e del quale faranno parte i rappresentanti
delle parti sociali presenti nella commissione regio-
nale per l’emersione del lavoro non regolare. 

Al termine del primo semestre di sperimenta-
zione, sarà effettuata una verifica sulla efficacia e
sul funzionamento di tale valutazione di congruità. 

Visto il parere delle parti sociali e degli attori isti-
tuzionali presenti nella Commissione Regionale per
l’Emersione del Lavoro non Regolare 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
dinanzi illustrate, propone l’adozione del seguente
atto finale, di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. n.7/1997, art.4, comma 4, lettera a) 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare-Lavoro; 

Vista la sottoscrizione posta in calce del presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione e del Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto sopra premesso. 

- Di individuare nelle Tabelle approvate dalla
Regione Puglia con Atto Dirigenziale del Diri-
gente del Settore Alimentazione del 30 agosto
2007, n. 356, pubblicato sul BURP 132 del 20 set-
tembre 2007,lo strumento da utilizzare in via
transitoria per la valutazione di congruità in agri-
coltura, e di stabilire che la dimostrazione del
rispetto di tale valutazione di congruità rappre-
senta, ai sensi della L.R. 28/2006, condizione per
l’accesso a qualunque beneficio economico e nor-
mativo, per la partecipazione a bandi e/o gare
d’appalto, per il godimento di erogazioni da parte
della Regione Puglia, a qualunque titolo, anche in
forma indiretta, di fondi comunitari, nazionali e
regionali; 

- Di stabilire che ai fini della presente delibera si
intendono: 
1) per “settore agricolo”: le attività di coltiva-

zione di colture agricole non permanenti, di
coltivazione di colture permanenti, di riprodu-
zione delle piante, di allevamento di animali,
di coltivazioni agricole associate all’alleva-
mento di animali: attività mista, di supporto
alla produzione vegetale, secondo la vigente
classificazione ATECO elaborata dall’ISTAT; 

2) per “cause di giustificazione”: le cause ed i
fattori che spiegano e giustificano lo scosta-
mento dall’indice di congruità del settore agri-
colo. 

- Di stabilire che nella definizione delle modalità di
applicazione delle tabelle dovrà tenersi conto
delle percentuali di scostamento individuate in
narrativa nonché delle seguenti cause di giustifi-
cazione che andranno debitamente e puntual-
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mente motivate: condizioni non concorrenziali
nel mercato di sbocco, utilizzo di personale
esterno, produttività particolarmente elevata
dovuta ad investimenti, calamità naturale ed
eventi accidentali, presenza di rimanenze adegua-
tamente certificate. 

- Di istituire un apposito tavolo tecnico i cui com-
ponenti saranno individuati dall’Assessore al
Welfare - Lavoro e dall’Assessore alle Risorse
Agroalimentari-Agricoltura, la cui regia sarà in
capo all’Assessorato al Lavoro, che provvederà,
entro novanta giorni dalla pubblicazione della
presente Delibera sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, alla definizione delle modalità
applicative delle tabelle come sopra individuate. 

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2507

Servizio di rating fornito dalla Moody’s Inve-
stors Service Ltd. Riquotazione tariffe.

L’assessore al Bilancio, Avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione e confermata dal Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue: 

Il rating, rappresenta una valutazione, ricono-
sciuta a livello internazionale, del merito di credito
dell’Ente, cioè della sua solvibilità e affidabilità
finanziaria, intesa come capacità di rimborsare il
debito con puntualità alle scadenze previste. Per gli
investitori, prevalentemente istituti bancari, che
finanziano il debito regionale, il rating rappresenta
uno strumento sintetico del grado di rischio asso-
ciato al finanziamento; conseguentemente le condi-
zioni di tasso da essi praticate risulteranno tanto più
convenienti per la Regione quanto migliore risul-
terà il rating posseduto dalla stessa al momento

della concessione del prestito. Inoltre il rating costi-
tuisce un mezzo di comunicazione generale dell’af-
fidabilità dell’economia del territorio, dei risultati
di bilancio e della capacità amministrativa del-
l’Ente. 

L’Amministrazione regionale, al fine di realiz-
zare le condizioni necessarie al progressivo avvici-
namento dell’Ente ai mercati finanziari internazio-
nali, ha affidato il 30/12/1999 a Merrill Lynch Inter-
national con sede in Londra l’incarico di rating
advisor per l’assistenza e consulenza nell’otteni-
mento del rating a cura di agenzia specializzata e
per il successivo mantenimento, impegnandosi con
convenzione n. 5058 del 27/01/2000 ad incaricare
Merrill Lynch del ruolo altresì di lead manager e
bookrunner per il successivo collocamento dei titoli
oggetto dell’emissione. 

In data 14 giugno 2001 la Regione ha disposto
l’affidamento dell’incarico di valutazione finan-
ziaria (rating) finalizzato all’emissione di titoli
obbligazionari all’Agenzia internazionale Moody’s
Investor Service Ltd di Londra, una delle tre
Agenzie di rating accanto a Fitch Ratings e Stan-
dard & Poor’s riconosciute come External Credit
Assessment Institution (ECAI) dalla Banca d’Italia
in qualità di Autorità di vigilanza operante sul terri-
torio italiano nel campo della finanza pubblica; l’in-
carico è stato attribuito ai sensi dell’ex d.lgs. n. 157
del 17/03/1995 art. 5 lett. d ovvero del vigente d.lgs.
n. 163 del 12/04/2006 art. 19 co. 1 lett. d, alle con-
dizioni indicate dalla società Moody’s con nota del
03/04/2001 e con approvazione dello schema di
domanda di adesione, del tariffario per gli emittenti
pubblici e sopranazionali (allegato A alla domanda
di adesione) e dei termini e condizioni generali di
rating programma emissioni frequenti (allegato B
alla domanda di adesione). 

In data 03 settembre 2001 la Regione ha sotto-
scritto la domanda di adesione per l’assegnazione
del rating da parte di Moody’s Investor Service Ltd
con accettazione delle condizioni contrattuali indi-
cate nei richiamati allegati A e B, fra le quali la
riserva del diritto di assegnare, pubblicare, rivedere,
sospendere o ritirare i rating emessi sino a che vi
siano obbligazioni di debito in circolazione, ferma
restando la facoltà della Regione richiedente di
comunicare in qualsiasi momento la volontà di
rescindere il rapporto mediante preavviso scritto a
Moody’s. 
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In data 14 gennaio 2003 la Regione ha sotto-
scritto l’accordo di Programma per l’emissione di
obbligazioni in euro a medio termine del valore
nominale massimo complessivo di euro
1.000.000.000 (il Programma); il Programma ha
ottenuto il rating da parte di Moody’s Investor Ser-
vice Ltd, come indicato nell’Offering Circular, ed è
stato utilizzato per l’emissione di titoli obbligazio-
nari in essere fino al 06 febbraio 2023 per l’importo
di euro 870.000.000. 

Nei confronti degli investitori trovano applica-
zione gli obblighi di informazione previsti dall’art.
21 lett. b del TUF e dall’art. 28 del regolamento
Consob n. 11522/98; tali obblighi non si esauri-
scono nella fase iniziale dell’investimento, al
momento dell’acquisto dei titoli, ma persistono
durante tutto il rapporto di deposito e custodia; ove
tra le parti esista un vincolo contrattuale destinato a
regolare nel tempo l’attività di investimento, gli
obblighi devono ritenersi estesi all’intero periodo di
vigenza del contratto, posto che l’esigenza di una
informazione il più possibile corretta ed adeguata
nei confronti degli investitori, raccordandosi al
principio di correttezza e buona fede nell’esecu-
zione del contratto, sussiste in presenza di ogni atto
o circostanza sopravvenuta idonea ad incidere
negativamente sul livello informativo raggiunto in
relazione ai singoli contratti di acquisto titoli nel-
l’ambito del programma. 

Il rating assegnato da Moody’s alla Regione
Puglia, inizialmente del valore segnaletico A2 (la
gamma di simboli tipicamente utilizzati da
Moody’s riconosciuti a livello internazionale va
dalla Aaa alla C), richiede da parte dell’Agenzia,
dopo l’assegnazione, un processo continuo di con-
trollo che viene sintetizzato annualmente con la
pubblicazione e diffusione a livello internazionale
del rapporto di Credit Analysis. L’ultima pubblica-
zione relativa al 2010 vede assegnato alla Regione
Puglia il rating A1 con prospettive stabili, sebbene a
seguito delle recenti difficoltà finanziarie di credi-
bilità dell’Italia si sia registrata l’automatica perdita
di due posizioni da A1 ad A3 della Regione Puglia. 

L’incarico di durata affidato dalla Regione Puglia
a Moody’s Investor Service Ltd nel 2001 prevede il
pagamento da parte dell’Ente richiedente di un
compenso di natura continuativa su base annuale
denominato dall’Agenzia relationship-based pri-
cing e si distingue da altro tipo di compenso cosid-
detto per-issue pricing avente carattere una tantum. 

Il compenso di natura continuativa scelto dalla
Regione e denominato relationship-based pricing
prevede, infatti, una “tariffa di base” pagata a ricor-
renza annuale, basata sulla complessità dell’analisi,
cui si aggiungono “tariffe trimestrali” in relazione
alle emissioni obbligazionarie cui pure viene asse-
gnato il rating; se l’Ente instaura un Programma per
emissioni a medio termine sono dovute anche le
tariffe trimestrali che non variano in funzione del-
l’importo e del numero di emissioni nell’ambito del
Programma. 

L’analisi degli aspetti commerciali del rapporto
con Moody’s ed, in particolare, la circostanza che il
Programma MTN (Medium Term Note), per l’emis-
sione di obbligazioni in euro a medio termine, non è
stato più utilizzato dalla Regione con nuove emis-
sioni dopo il 2004 ha portato alla richiesta di riquo-
tazione dei compensi annuali con storno delle
tariffe trimestrali, sebbene il rapporto contrattuale
instaurato con l’Agenzia sia stato basato sul presup-
posto della frequenza di emissioni nell’ambito della
capienza massima di 1 mld di euro del Programma
il quale, allo stato, risulta ancora attivo per l’im-
porto differenziale di euro 130 mln in corrispon-
denza di titoli non emessi. 

In data 27/10/2011 la Moody’s Investor Service
ha proposto, stante la documentazione contrattuale
sottoscritta il 03/09/2001 (domanda di adesione;
tariffario per gli emittenti pubblici e sopranazionali
-allegato A; termini e condizioni generali di rating
programma emissioni frequenti -allegato B), la
rinuncia a tutti i diritti derivanti dal modulo di
richiesta in relazione alla parte di tariffa trimestrale
che si riferisce all’accesso al mercato a partire dal
01/04/2011, a condizione che la Regione non
effettui sul mercato, nel corso di ogni anno, due o
più emissioni del valore superiore ad Euro 25
milioni ciascuna. Qualora tale previsione non
venisse rispettata, la rinuncia da parte di Moody’s si
intenderà automaticamente revocata alla data della
seconda emissione e, a partire da tale data, i com-
pensi dovuti a Moody’s torneranno ad essere tutti i
compensi previsti dal tariffario in quel momento in
vigore;

Il risparmio per la Regione Puglia ammonta ad
euro 23.400,00 (Iva esclusa) per il corrente l’eser-
cizio, considerato che il tariffario 2011 prevede
euro 40.300,00 per tariffa di base ed euro 7.800,00
per ciascuna tariffa trimestrale; inoltre, anche per
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gli esercizi successivi, è garantito un risparmio
annuo in misura non inferiore ad euro 31.200,00
tenuto conto della possibilità di rivalutazione annua
nei tariffari applicati da Moody’s. 

Inoltre la Moody’s Investor Service Ltd di
Londra con nota datata 01/11/2011 ha comunicato
in euro 41.500,00 (Iva esclusa) la tariffa annuale per
il 2012, rivalutata del 3%, che sarà addebitata alla
Regione Puglia per il servizio di rating a valere sul-
l’esercizio 2012, comprensivo del rating all’emit-
tente (c.d. issuer rating) e del rating alle emissioni
obbligazionarie effettuate dall’Ente (c.d. issue-spe-
cific rating). 

Moody’s definisce i rating assegnati ad un emit-
tente come un giudizio sulla capacità di quest’ul-
timo di far fronte alle proprie obbligazioni finan-
ziarie non subordinate e non garantite, anche qua-
lora il soggetto in esame non abbia emesso alcuna
obbligazione sul mercato pubblico. Lo issuer rating
ha la funzione di orientare gli investitori in cerca di
opportunità di investimento e, al contempo, facili-
tare all’emittente stesso l’accesso ai mercati dei
capitali; si differenzia dallo issue-specific rating
rispetto al quale il giudizio potrebbe anche essere
diverso sebbene basato sulla stessa scala di gradua-
zione che va da un massimo pari ad “Aaa” ad un
minimo pari a “C”. 

Sezione Copertura Finanziaria di cui alla L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni 

La spesa per il servizio di rating per l’esercizio
2011 è stata prevista in bilancio per euro 60.000,00
al capitolo di spesa n. 3880 U.P.B. 6.2.2. Ragioneria
-Bilancio di previsione 2011 e trova capienza sugli
stanziamenti dello stesso capitolo del bilancio plu-
riennale 2011-2013. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale in attuazione
dell’art. 4 comma 4 lettera k della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e

Rendicontazione e dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Di prendere atto della ricognizione di cui alle
premesse che qui si intendono integralmente ripor-
tate. 

Di dare atto dell’incarico di durata affidato dalla
Regione Puglia a Moody’s Investor Service Ltd nel
2001 per la valutazione del merito di credito del-
l’Ente in relazione a tutti i titoli a reddito fisso che
superano l’equivalente di euro 25 milioni in princi-
pale aggregato emesso e tutti i programmi di titoli a
medio termine stabiliti in qualsiasi mercato obbli-
gazionario pubblico o privato, giusta documenta-
zione contrattuale sottoscritta in data 03 settembre
2001 -domanda di adesione, tariffario per gli emit-
tenti pubblici e soprannazionali (allegato A), ter-
mini e condizioni generali di rating programma
emissioni frequenti (allegato B). 

Di dare atto che l’accordo di Programma per l’e-
missione di obbligazioni in euro a medio termine
del valore nominale massimo complessivo di euro
1.000.000.000 sottoscritto dalla Regione Puglia in
data 14 gennaio 2003 ha ottenuto il rating da parte
di Moody’s Investor Service Ltd, come indicato
nell’Offering Circular, ed è stato utilizzato per l’e-
missione di titoli obbligazionari in essere fino al 06
febbraio 2023 per l’importo nominale di euro
870.000.000,00. 

Di approvare le risultanze dell’attività istruttoria
svolta dall’Area Finanza e Controlli comportanti la
comunicazione datata 27/10/2011, da parte della
Moody’s Investor Service, ad integrazione della
documentazione contrattuale 2001, di rinuncia a
tutti i diritti derivanti dal modulo di richiesta in rela-
zione alla parte di tariffa trimestrale che si riferisce
all’accesso al mercato a partire dal 01/04/2011, a
condizione che la Regione non effettui sul mercato,
nel corso di ogni anno, due o più emissioni del
valore superiore ad Euro 25 milioni ciascuna. Qua-
lora tale previsione non venisse rispettata, la
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rinuncia da parte di Moody’s si intenderà automati-
camente revocata alla data della seconda emissione
e, a partire da tale data, i compensi dovuti a
Moody’s torneranno ad essere tutti i compensi pre-
visti dal tariffario in quel momento in vigore. 

Di incaricare l’Area Finanza e Controlli dell’ac-
cettazione della rinuncia di Moody’s ai compensi
trimestrali, dando atto che la riquotazione al ribasso
delle tariffe per effetto delle limitazioni alle emis-
sioni obbligazionarie da parte della Regione com-
porterà un risparmio di spesa annuo di non meno di
euro 31.200,00. 

Di incaricare l’Area Finanza e Controlli degli
approfondimenti istruttori tesi a verificare l’even-
tuale obbligo alla prosecuzione del rapporto di
rating fino alla scadenza delle emissioni obbliga-
zionarie. 

Di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
procedere all’assunzione degli atti di impegno e
liquidazione per il 2011 e per gli esercizi successivi. 

Di dichiarare la presente deliberazione immedia-
tamente esecutiva, disponendone la pubblicazione
sul BURP ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n.
13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2508

0611086 - Prelievo dal capitolo 1110030 “Fondo
di riserva per le spese impreviste”.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente
del Servizio Finanze Dott.ssa Marta Basile, rife-
risce quanto segue: 

- la legge 28 dicembre 1995, n. 549 (art. 3, commi
24 - 40) ha istituito il tributo speciale per il depo-
sito in discarica dei rifiuti solidi in favore delle
Regioni; 

- la Regione Puglia, con L. R. 21 gennaio 1997, n.
5 ha disciplinato il suddetto tributo; 

il gettito del tributo riscosso nell’anno 2010,
dalle discariche autorizzate, ammonta a euro
17.527.237,53; 
- l’art. 14 della legge regionale n. 5/97, destina alle

province una quota pari al dieci per cento del tri-
buto riscosso; 

tale gettito è ripartito, con riferimento alle disca-
riche situate sul territorio di ciascuna provincia per
un totale di euro 1.752.723,75; 

Poiché lo stanziamento del capitolo 611086 per
l’anno 2011, comprensivo del residuo è pari ad euro
1.611.219,17, è insufficiente rispetto alle quote
spettanti alle province che ammontano ad un totale
di euro 1.752.723,75. 

Quanto sopra premesso, 

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013; 

VISTO l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i. *
Fondo di riserva per le spese impreviste” che con-
sente il prelievo delle somme necessarie ad inte-
grare gli stanziamenti di competenza e cassa delle
U.P.B. della spesa che si rivelino insufficienti,
occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla
legislazione in vigore, aventi congiuntamente i
requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non
continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione
del bilancio; 

VISTO che il capitolo 1110030 del bilancio 2011
“Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta
disponibilità per euro 620.000, 00; 

RAVVISATA la necessità di provvedere al paga-
mento delle quote spettanti alle province per un
totale di euro 1.752.723,75, di cui euro
1.611.219,17 dal capitolo 611086 e per la differenza
di euro 141.504,58 previo prelevamento dal capi-
tolo 1110030; 
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Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 
- Prelevare, in termini di competenza e cassa, dal

capitolo 1110030 del bilancio 2011 “Fondo di
Riserva per Spese Impreviste” la somma di euro
141.504,58, e procedere alla contestuale iscri-
zione al capitolo del bilancio 2011 così descritto: 
611086 - quota tributo speciale deposito in

discarica dei rifiuti solidi da devolvere alle
province (L. 549/95 art. 3 comma, L.r. 5/97
art. 14) euro 141.504,58 

Al successivo provvedimento di impegno prov-
vederà il Dirigente del Servizio Finanze. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle
attività illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art, 4, comma 4, lettera k); 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Finanze; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi su-esposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti; 

- di approvare il prelievo, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2011.
“Fondo di Riserva per Spese Impreviste” della
somma di euro 141.504,58 e la contestuale iscri-
zione al capitolo del bilancio 2011, sotto ripor-
tato: 
611086 - quota tributo speciale deposito in

discarica dei rifiuti solidi da devolvere alle
province (L. 549/95 art. 3 comma, L.r. 5/97

art. 14) euro 141.504,58 
- di incaricare il Dirigente del Servizio Finanze ad

adottare, entro il corrente esercizio finanziario
2011, i successivi provvedimenti per le conse-
guenti registrazioni contabili; 

- di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della
L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedi-
mento sia allegato al Rendiconto Generale della
Regione per l’E.F. 2011; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2509

Città di Foggia, Progetto definitivo relativo al
ripristino della Bretella di raccordo tra la linea
ferroviaria Foggia-Bari con la linea Foggia-
Caserta. Attestazione di compatibilità paesaggi-
stica (5.04) in deroga (5.07) alle NTA del PUTT/P
con efficacia di autorizzazione paesaggistica
(art. 5.01). Proponente: Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.A.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE 
“Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio 

(Iter procedurale) 
Con nota prot.7591 del 20/7/2011 il Provvedito-

rato Interregionale per le Opere Pubbliche Puglia-
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Basilicata convocava, ai sensi dell’art.14-ter
comma 6 della L.7/agosto/1990 n.241, apposita
Conferenza di Servizi in ordine al “progetto defini-
tivo relativo al ripristino della bretella tra le linee
ferroviarie Foggia-Caserta e Foggia-Bari” redatto
dalla Rete Ferrovia Italiana e ricadente nel territorio
del Comune di Foggia. 
- Con nota 8385 del 19/10/2011 il Servizio Assetto

del Territorio, a seguito dell’istruttoria prelimi-
nare espletata, chiedeva alla Rete Ferrovia Ita-
liana, in ordine al progetto di cui trattasi, alcune
integrazioni e specificazioni. 

- Con nota di cui al prot. n.8936 del 3/11/2011 la
Rete Ferrovia Italiana trasmetteva al Servizio
Assetto del Territorio alcuni elaborati scritto-gra-
fici integrativi in ordine all’intervento di cui trat-
tasi. Sulla base di quanto in precedenza riportato
il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio ha pertanto completato l’istruttoria tec-
nica relativa alla pratica di cui trattasi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del rela-
tivo parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure; 
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Oggetto:Progetto definitivo relativo al ripristino
della Bretella di raccordo tra la linea ferroviaria
Foggia-Bari con la linea Foggia-Caserta 

La documentazione trasmessa dalla Rete Ferro-
viaria Italiana S.p.A è costituita dai seguenti elabo-
rati scritto-grafici: 
- Relazione generale; 
- Relazione idrologica ed idraulica; 

- Relazione tecnica e di calcolo muri di sostegno;
- Relazione geologica; 
- Relazione tecnica e di calcolo sottovia;
- Planimetria di progetto su base ortofoto; 
- Corografia; 
- Planimetria su base PRG; 
- Planimetria vincoli-PUTT/P-SIC-ZPS; 
- Planimetria stato attuale-rilievo plano altimetrico; 
- Planimetria generale di progetto; 
- Planimetria B.O.B.; 
- Piano particellare-elenco ditte; 
- Elenco ditte espropri; -Cronoprogramma; 
- Planimetria dispositivo di armamento; 
- Planimetria di tracciamento bretella; 
- Profilo ferroviario bretella; 
- Sezioni trasversali bretella; 
- Sezioni tipo ferroviarie; 
- Particolare bivio Cervaro; 
- Particolare bivio Incoronata; 
- Planimetria e profilo sottovia; 
- Planimetria e profilo muri di sostegno sottovia; 
- Sezioni trasversali sottovia; 
- Monolite -stradale sottovia; 
- Sezione tipo stradale; 
- Muri di sostegno; 
- Planimetria sottovia smaltimento acque meteo-

riche; 
- Impianto smaltimento acque meteoriche; 
- Piano di elettrificazione. 

Con nota di cui al prot. n.8936 del 3/11/2011, la
Rete Ferrovia Italiana Spa trasmetteva i seguenti
elaborati scritto-grafici integrativi. 
- Relazione esplicativa; 
- Dossier Fotografico; 
- Relazione tecnica; 
- Planimetria stato attuale-rilievo plano-altimetrico 
- Planimetria generale di progetto; 
- Planimetria e profilo sottovia; -Sezione tipo stra-

dale 

(Descrizione intervento proposto) 
L’intervento in progetto, ricadente nel territorio

del Comune di Foggia, consiste nel ripristino di una
esistente linea di raccordo Bivio Cervaro-Bivio
Incoronata che è restata in esercizio fino al 1964 e
che attualmente risulta invece dimessa. In partico-
lare, così come si evince dalla relazione illustrativa
allegata al progetto, con l’attivazione della bretella
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in progetto soprattutto il traffico merci, che si
svolge attualmente sulla direttrice Tirrenica
mediante la linea Taranto-MetapontoPotenza-Batti-
paglia, potrà essere dirottato verso Bari-Bivio Cer-
varo-Caserta. 

Le motivazioni che hanno portato alla defini-
zione del progetto di cui trattasi sono rappresentate
dall’alto grado di prestazione attualmente presenti
nella tratta Metaponto-Potenza, a causa delle ele-
vate pendenze, nonchè dalla presenza, sulla pre-
detta tratta, di gallerie che, per caratteristiche geo-
metriche insufficienti, vincolano le dimensioni del
trasporto conteiners P/C22. 

Si evidenzia altresì che la bretella in progetto col-
legherà due importanti corridoi Trans-europei,
ovvero il corridoio N° VIII (Brindisi-Varna) ed il
corridoio N°I (Gioia Tauro-Rotterdam). 

In ordine al progetto di cui trattasi si è già
espressa favorevolmente, con deliberazione n.106
del 24/9/2010, l’Amministrazione comunale di
Foggia che ha richiesto il completamento del pro-
getto originario con la previsione di un attraversa-
mento della bretella mediante un sottopasso al fine
di garantire gli accessi ai terreni confinanti con la
proprietà F.S. che risulterebbero,di fatto, interclusi
a seguito della realizzazione della bretella in pro-
getto. 

L’intervento in argomento, in sede di Conferenza
di Servizi indetta per il giorno 19/10/2011 presso il
Provveditorato Interregionale per le Opere Pub-
bliche Puglia-Basilicata, ha acquisito i necessari
pareri e/o assensi tra cui: 
- il parere favorevole da parte del Servizio

Demanio e Patrimonio,Ufficio Parco Tratturi,
giusta nota di cui al prot. della Dir.Territoriale
Produzione della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A
n.1994 del 19/10/2011; 

- il parere favorevole, con prescrizioni, da parte
della Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia di cui alla nota
prot.n.9445 del 18/10/2011 espresso ai sensi della
lettera n comma 3 art.17 del DPR 233/2007; 

Così come si evince dalla relazione illustrativa
l’intervento di ripristino della bretella di raccordo di
cui trattasi si compone, sostanzialmente, di quattro
macro fasi: 

Bivio Cervaro: Spostamento di circa cm.40 del

binario pari; 
- costruzione di blocchi con attrezzaggio con pali e

mensole; 
- montaggio e varo di n.3 deviatoi 60UNI/400/0,074

SX ed uno 60UNI/250/0,12DX in opera. 

Bivio Incoronata: Spostamento di circa cm.40
del binario dispari; 
- costruzione di blocchi con attrezzaggio con pali e

mensole; 
- montaggio e varo di n.3 deviatoi 60 UNI/400/0,074

DX ed uno 60 UNI/250/0,12SX in opera. 

Sottovia: Realizzazione di viabilità alternativa e
sottovia in opera con rampe carrabili; 

Bretella: Intervento totalmente fuori esercizio; 
- realizzazione di nuova piattaforma - costruzione

in opera di binario con nuova palificata T.E. 

Per quanto attiene agli aspetti urbanistici l’area
d’intervento è tipizzata dallo strumento urbanistico
generale vigente quale “zona E-agricola e zone fer-
roviarie” 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio, approvato con delibera di
G.R. n. 1748 del 15 dicembre 2000 pubblicata sul
B.U.R.P. n° 6 del 11/1/2001, si evidenzia quanto
segue:

Con riferimento al valore paesaggistico degli
ambiti territoriali estesi (ATE) direttamente interes-
sati dall’intervento in progetto si evidenzia che le
opere in argomento ricadono prevalentemente in un
ATE classificato di tipo “E” di valore paesaggistico
“normale” (punto 1.5,art.2.01 delle NTA del
PUTT/P) dove non è direttamente dichiarabile un
significativo valore paesaggistico ed in parte rica-
dono invece in un ATE classificato “C” di valore
paesaggistico ‘”distinguibile” (punto 1.3,art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) soggetto a tutela diretta da
parte del PUTT/P. 

In particolare la classificazione «C» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore distinguibile lad-
dove, sussistano condizioni di presenza di un bene
costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti»
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- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
la trasformazione dell’assetto attuale se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione;trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica
(art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) 

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«C», quale quello in specie, e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.
si rappresenta quanto segue: 
- Con riferimento al sistema «assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico» le direttive
di tutela prescrivono che «va perseguita la
tutela delle componenti geologiche,geomorfo-
logiche, ed idrogeologiche (definenti gli A.T.D.
di cui all’art.3.02) di riconosciuto valore scien-
tifico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale»; si
prescrive altresì che «le previsioni insediative
ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree; le nuove loca-
lizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai
materiali di inderogabile necessità e di difficile
reperibilità.» 

- Con riferimento al sistema «copertura botanico
vegetazione e colturale» le direttive di tutela
prescrivono «la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica, la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive
altresì che «tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale,la sua ricostruzione,le attività agricole coe-
renti con la conservazione del suolo»

- Con riferimento al sistema «stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa» va perse-
guita «la tutela dei beni storico culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale
individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi,sia la loro appropriata frui-
zione /utilizzazione,sia la salvaguardia /ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti»; si pre-
scrive altresì che «va evitata ogni destinazione
d’uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e,di contro,vanno individuati i modi per
innescare processi di corretto riutilizzo e valo-
rizzazione»

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documenta-
zione trasmessa rappresenta quanto segue. 

Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
direttamente da particolari componenti di rilevante
ruolo nell’assetto paesistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito di riferimento; 

Sistema copertura botanico-vegetazionale col-
turale e della potenzialità faunistica: L’area in cui
ricade l’intervento in progetto, secondo la carto-
grafia tematica del PUTT/P, non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o importanza ecologica e/o di difesa
del suolo; né si rileva la presenza di specie flori-
stiche rare o in via di estinzione né di specie di inte-
resse botanico - vegetazionale. L’intervento in pro-
getto non ricade in aree sensibili dal punto di vista
faunistico. Dalla documentazione presentata non si
è in grado di rilevare, in maniera certa, la presenza
di beni diffusi del paesaggio agrario di cui all’art.
3.14 delle NTA del PUTT/P. 

Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area direttamente interes-
sata dalle opere in progetto risulta parzialmente
interessata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi-
stico. 

In particolare la documentazione presentata evi-
denzia che l’intervento in progetto interferisce, sia
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pure per un breve tratto, con l’area di pertinenza e
l’area annessa del tratturello Foggia-Tressanti-Bar-
letta soggetta esclusivamente a vincolo di tutela
archeologica di cui al DM 23/12/1982 (ex Ls
1089/39 oggi parte II art.10 D.Lgs 42/2004) atteso
che la tutela prevista ope legis per le zone di inte-
resse archeologico è distinta da quella che rico-
nosce con decreto ministeriale specifiche caratteri-
stiche archeologiche quali, nel caso in specie, i trat-
turi (Consilio di Stato VI sez. decisione n.951 del
1990). 

Si evidenzia che il Comune di Foggia ha appro-
vato, con delibera di C.C. n.45 del 15/6/2011, il
Piano Comunale dei Tratturi redatto ai sensi della
LR 23/12/2003 n°29 che ha, quale finalità primaria,
la costituzione del cosiddetto “Parco dei Tratturi
della Puglia” ovvero la tutela dei tronchi armentizi
che rappresentano un “monumento della storia eco-
nomica e sociale del territorio pugliese interessato
dalle migrazioni stagionali degli armenti” nonché
“testimonianza archeologica di insediamenti di
varia epoca”. 

Con riferimento al predetto PCT il tracciato
armentizio interessato dalle opere in progetto,deno-
minato “ tratturello Foggia-Tressanti-Barletta”,
risulta non reintegrato ed individuato con il n°41
nell’elenco allegato alla pianta generale dei tratturi
pubblicata nel 1912 dove viene riportata una lar-
ghezza originaria pari a mt. 27,75. 

Il tracciato armentizio di cui trattasi, almeno nel
tratto direttamente interessato dalle opere in pro-
getto, non si presenta del tutto integro ovvero non
conserva l’originaria consistenza in quanto risulta
attualmente asfaltato e soddisfa esigenze di carat-
tere pubblico, cioè quelle di strada ordinaria al ser-
vizio degli insediamenti esistenti, pertanto rientra
nel novero della tipologia di cui alla lettera b) del-
l’art.2 della LR n°29/2003 così come peraltro indi-
cato dal vigente Piano Comunale dei Tratturi del
Comune di Foggia. 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Dalla documentazione trasmessa si evince che

l’ambito territoriale esteso di riferimento in cui si
colloca l’intervento in progetto risulta caratteriz-
zato, in maniera prevalente, da un paesaggio di tipo
culturale (aree a coltivo,insediamenti,infrastrutture)
ovvero non possiede un rilevante grado di natura-
lità. 

Con riferimento, invece, alle specifiche aree che
saranno interessate direttamente dall’intervento in
progetto queste risultano caratterizzate dalla pre-
senza di un AmbitoTerritoriale Distinto dei sistemi
e/o elementi strutturanti il territorio dal punto di
vista paesaggistico come identificati e definiti
all’art.3.04 titolo II delle N.T.A. del P.U.T.T./P. In
particolare un breve tratto della bretella in progetto
ricade nell’area di pertinenza e nell’area annessa
del tratturello Foggia-Tressanti-Barletta. Il progetto
prevede altresì, proprio sull’area di pertinenza di un
tratto del tracciato armentizio di cui trattasi, la rea-
lizzazione di un sottopasso al fine di garantire gli
accessi ai terreni interclusi confinanti con la pro-
prietà F.S. 

Con riferimento alle NTA del PUTT/P l’inter-
vento relativo alla realizzazione della bretella, in
quanto è finalizzato al ripristino/recupero nonchè
all’adeguamento funzionale di un tracciato ferro-
viario di fatto già esistente, pur interessando il trat-
turello Foggia-Tressanti-Barletta non realizzerà
comunque alcuna modificazione rilevante delle
attuali caratteristiche paesaggistiche dei luoghi
interessati che peraltro non mostrano un elevato
valore paesaggistico (classificazione “E” di gran
parte dell’ambito territoriale esteso). 

Con riferimento invece alle opere complementari
la prevista realizzazione del sottopasso, interve-
nendo sull’area di sedime del tracciato armentizio,
per entità e caratteristiche tipologiche comunque
non rientra nel novero delle infrastrutture a rete
interrate reputate ammissibili dalle NTA del
PUTT/P (art.3.15 delle NTA del PUTT/P) in quanto
realizzerà una modificazione significativa del pre-
detto tratturello pur assicurando la continuità fun-
zionale dell’esistente tracciato stradale ovvero del
tronco armentizio medesimo. 

Pertanto l’intervento di cui trattasi, soprattutto
con riferimento alle opere complementari previste,
configura una “deroga” alle prescrizioni di base
dell’ AmbitoTerritoriale Distinto in precedenza
citato (tratturello Foggia-Tressanti-Barletta). Si
specifica, a tal proposito, che le prescrizioni di base
rappresentano il livello minimo di tutela da osser-
varsi necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell’art.1.03 punto 3 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.; il tutto fermo restando le fattispecie pre-
viste dall’art..5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. che
fissa i criteri per le eventuali “deroghe” alle dispo-
sizioni del P.U.T.T./P. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 186 del 30-11-2011

Per quanto attiene al ricorrere o meno, per il caso
in specie, dei presupposti che consentono di dero-
gare alle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta che le
opere previste in progetto: 
a) rientrano nel novero degli interventi classifica-

bili come “opere d’interesse pubblico” in quanto
prevedono il ripristino e l’adeguamento funzio-
nale di un tracciato ferroviario ovvero di un’o-
pera di evidente interesse pubblico; 

b) sono da reputarsi necessarie e di preminente
interesse non solo per la popolazione residente
ma anche per l’ambito territoriale provinciale e
regionale in quanto finalizzate al potenziamento
del trasporto merci su rotaia -all’alleggerimento
e smistamento del traffico presente sulla tratta
Metaponto-Potenza -al collegamento del corri-
doio n.VIII (Brindisi-Varna) con il corridoio n.I
(Gioia Tauro-Rotterdam); 

c) non hanno alternative localizzative in quanto
trattasi di opere che, in considerazione della
localizzazione dei tracciati ferroviari già esi-
stenti oggetto di raccordo, non possono che
intercettare, in ogni caso, l’area di pertinenza del
tracciato tratturale di cui trattasi che pertanto
risulterà, sia pure in parte, direttamente interes-
sato dall’intervento in progetto. 

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico che l’intervento in progetto comporta non
andrà comunque a modificare, in maniera significa-
tiva, l’attuale assetto paesaggistico complessivo dei
luoghi interessati, che si presentano attualmente
alquanto antropizzati (presenza di insediamenti e di
infrastrutture), e soprattutto in considerazione che
l’intervento di cui trattasi rappresenta il mero ripri-
stino ed adeguamento funzionale di una infrastrut-
tura a rete gia presente nel contesto paesaggistico di
riferimento. 

Per quanto in precedenza specificato l’intervento
in progetto è da reputarsi pertanto ancora compati-
bile con gli obiettivi generali di tutela insiti negli
indirizzi e nelle direttive proprie dell’Ambito Terri-
toriale Esteso di riferimento che sarà interessato
dalla prevista trasformazione. 

(Conclusioni e prescrizioni) 
Tutto ciò premesso e considerato, ricorrendo per

l’intervento di cui trattasi i presupposti di cui all’art.
5.07 delle NTA del PUTT/, si propone pertanto di

rilasciare alla Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. l’atte-
stazione di compatibilità Paesaggistica favorevole
in deroga alle NTA del PUTT/P, di cui agli artt. 5.04
e 5.07 delle NTA del PUTT/P, in quanto l’intervento
in argomento, pur interessando un Ambito Territo-
riale Distinto (tratturello Foggia-Tressanti-Bar-
letta), risulta comunque ancora compatibile con le
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse pae-
saggistico-ambientali presenti nei luoghi interes-
sati. 

Si propone nel contempo di rilasciare per le
opere di cui trattasi l’autorizzazione paesaggistica
ai sensi di quanto disposto dall’art.5.01 delle NTA
del PUTT/P. 

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in argomento nel contesto paesaggistico di
riferimento si ritiene necessario prescrivere le
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti potenziali previsti: 
- In sede di cantierizzazione, la realizzazione delle

eventuali opere complementari provvisorie (piste
di servizio, aree di stoccaggio, accessi, ecc) non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto (tratturello Foggia-Tressanti-Barletta); al
termine dei lavori tutte le eventuali opere provvi-
sorie dovranno essere eliminate con totale ripri-
stino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la
ricomposizione dei valori paesistici del sito. 

Con riferimento al sistema geo-morfo-idrogeolo-
gico: 
- siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti,sterri,riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme. In parti-
colare, anche al fine di interessare il meno possi-
bile l’area di pertinenza del tronco armentizio, la
prevista opera di sottoattraversamento del trac-
ciato ferroviario dovrà prevedere una riduzione
dello sviluppo lineare delle rampe di collega-
mento alla viabilità interpoderale mediante un
aumento della pendenza prevista in progetto. 

- Dovrà essere conservato l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento evi-
tando pertanto qualsiasi “effetto barriera” provo-
cato dal rilevato ferroviario soprattutto in prossi-

34592



34593Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 186 del 30-11-2011

mità di compluvi e/o di reticoli fluviali. Nei pre-
detti ambiti siano opportunamente realizzate,
anche adottando tecniche di ingegneria naturali-
stica, idonee opere di stabilizzazione e consolida-
mento dei pendii dei rilevati mediante opere di
rinverdimento delle scarpate e/o l’utilizzo di
“terre armate” nonché adottando adeguate opere
di difesa idraulica al fine di non favorire feno-
meni di dissesto e nel contempo accelerare l’inse-
rimento dell’opera in progetto nel contesto paesi-
stico-ambientale di riferimento. 

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, laddove non riutilizzabili in
loco, siano allontanati e depositati a pubblica
discarica autorizzata. 

Con riferimento al sistema botanico vegetazio-
nale: 
- Durante l’esecuzione delle opere si dovrà proce-

dere con particolari accortezze al fine di evitare
eventuali interferenze con i cosiddetti “beni dif-
fusi nel paesaggio agrario” aventi notevole signi-
ficato paesaggistico come definiti dall’art 3.14
delle N.T.A. del P.U.T.T/P. ovvero le piante iso-
late e/o a gruppi di rilevante importanze per età,
dimensione, significato scientifico, testimonianza
storica; le alberature stradali e poderali di pregio
paesaggistico; le siepi delle divisioni dei campi e
delle delimitazioni delle sedi stradali. 
Le eventuali alberature di pregio, qualora interes-
sate direttamente dalle opere di cui trattasi,
dovranno essere comunque oggetto di espianto e
successivo reimpianto in aree attigue. 

- Compatibilmente con le esigenze di carattere tec-
nico, le scarpate dei rilevati dovranno essere
opportunamente rinverdite mediante la messa a
dimora di vegetazione erbacea e/o arbustiva della
flora locale. 

Con riferimento al sistema della stratificazione
storica: 
- Prima dell’esecuzione delle opere dovrà essere

acquisito il preventivo parere da parte della com-
petente Soprintendenza archeologica; 

- Durante l’esecuzione delle opere si dovranno evi-
tare modificazioni significative dell’attuale
assetto del tracciato armentizio esistente che
dovrà essere esclusivamente modificato nel tratto
ricadente nell’area di sedime della bretella di rac-

cordo in progetto e nel tratto del previsto sottovia
mentre lo stesso, per i tratti rimanenti, dovrà
essere invece integralmente tutelato in coerenza
con le scelte progettuali rivenienti dal Piano
Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia
redatto ai sensi della LR 23/12/2003 n°29 ed
approvato con deliberazione del C.C.n.45 del
15/6/2011. 

- Quale opera di compensazione dell’impatto delle
opere in progetto sul tronco armentizio denomi-
nato “ tratturello Foggia-Tressanti-Barletta”, si
ritiene necessario prescrivere quanto segue: 
Lungo tutto il tracciato armentizio, ed in partico-
lare lungo il bordo tratturale, ovvero ai bordi del-
l’area di pertinenza del tratturello, dovranno
essere messi a dimora soggetti arborei della flora
locale da disporre in filari con un distacco pari a
quello definito dal Piano Comunale dei Tratturi
approvato evitando di introdurre specie vegetali
esotiche al fine di non produrre alcun inquina-
mento genetico -vegetazionale. In particolare
dovrà essere privilegiata la messa a dimora di
piante autoctone con basse esigenze idriche e di
facile manutenzione rientranti comunque nel
novero della vegetazione naturale forestale poten-
ziale del luogo (climax del Quercus pubescens).
La creazione di filari di alberature lungo il bordo
dell’area di pertinenza del tracciato armentizio
introdurrà, dal punto di vista semantico, un nuovo
“segno territoriale” di tipo lineare nel contesto
paesaggistico di riferimento che, oltre ad identifi-
care dal punto di vista visivo il complessivo svi-
luppo del tracciato tratturale in argomento, andrà
anche a caratterizzare e migliorare in maniera
significativa con la propria presenza, il contesto
paesaggistico di riferimento che attualmente si
presenta, in massima parte, con un valore paesag-
gistico “normale”ovvero quasi del tutto privo di
pregio (classificazione dell’Ambito Territoriale
Esteso di tipo “ E “ del PUTT/P). 
Lungo il predetto tratturello, sempre in corrispon-
denza dei relativi bordi tratturali unitamente alle
predette alberature in filari, dovranno essere posi-
zionati cippi segnaletici in pietra con inciso, sulla
faccia anteriore, la numerazione progressiva dal
riferimento iniziale, l’identificazione del nome
del tracciato tratturale, l’anno di apposizione del
termine lapideo il tutto in coerenza con quanto
prescritto dal Piano Comunale dei Tratturi appro-
vato.
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Le sopra citate misure di mitigazione e compen-
sazione, che dovranno svilupparsi possibilmente
per una lunghezza complessiva pari al tratto del
tracciato armentizio intercluso dalle due linee fer-
roviarie esistenti, hanno la finalità di tutelare l’i-
dentità storico-culturale del territorio interessato
e riqualificarne il paesaggio nonché quella di pro-
muovere la conoscenza e la valorizzazione del
patrimonio culturale oltre che assicurare le
migliori condizioni di utilizzazione e fruizione
pubblica del patrimonio stesso così come disposto
dal D.Lgs 42/2004 e s.m.ed int. 

La presente proposta di parere attiene alla veri-
fica di coerenza degli interventi previsti con le
disposizioni di tutela paesaggistica del vigente
PUTT/P fermo restando per l’intervento in argo-
mento la necessità dell’acquisizione, da parte della
Giunta Regionale, dell’attestazione di compatibilità
paesaggistica (art.5.04 delle NTA del PUTT/P) in
deroga alle prescrizioni di base (art.5.07 delle NTA
del PUTT/P) esplicitante anche gli effetti di autoriz-
zazione paesaggistica ai sensi di quanto disposto
dall’art 5.01 delle NTA del PUTT/P. 

Vengono fatti salvi dalla presente proposta di
parere le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia di tutela ambientale nonché gli adempi-
menti di competenza comunale in ordine alla
conformità urbanistica delle opere in progetto. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/’97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore dal Diri-
gente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE alla Rete Ferroviaria Italiana
Spa per il «Progetto definitivo relativo al ripristino
della Bretella di raccordo tra la linea ferroviaria
Foggia-Bari con la linea Foggia-Caserta» ricadente
nel territorio comunale di Foggia l’attestazione di
compatibilità paesaggistica in deroga, di cui
all’art.5.04 ed art. 5.07 delle NTA del PUTT/Pae-
saggio; 

DI RILASCIARE alla Rete Ferroviaria Italiana
Spa, ai sensi dell’art.5.01 delle NTA del PUTT/P e
per le motivazioni richiamate nelle premesse, l’au-
torizzazione paesaggistica con le prescrizioni ripor-
tate in narrativa al punto “conclusioni e prescri-
zioni” relativamente alla realizzazione del progetto
denominato «Progetto definitivo relativo al ripri-
stino della Bretella di raccordo tra la linea ferro-
viaria Foggia-Bari con la linea Foggia-Caserta»
ricadente nel territorio comunale di Foggia; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provvedi-
mento completo degli elaborati grafici al Sindaco
del Comune di Foggia 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provvedi-
mento completo degli elaborati grafici alla Rete
Ferroviaria Italiana Spa 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 novembre 2011, n. 2514

Avviso pubblico a valere POI Energia rinnova-
bili e risparmio energetico 2007-20, linea 1.3
Intervento sostegno produzione energia da fonti
rinnovabili ambito efficientamento energetico
edifici e utenze energetiche pubbliche o uso pub-
blico - pubb. in G.U. 22 del 28-1-11. Presa atto
assegnazione contributo pari a euro 401.797,25
euro 20.000. Delega sottoscrizione disciplinare e
avvio procedure realizzazione opere.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla scorta dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario, AP “Catalogo dei beni immo-
bili regionali”, ing. Antonio Mercurio, confermata
dalla Dirigente dell’Ufficio Pianificazione, con-
trollo e affari legali, avv. Gianna Elisa Berlingerio,
e dal Dirigente del Servizio Regionale Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce
quanto segue: 

Premesso che, nell’ambito del Programma Ope-
rativo Interregionale “Energie rinnovabili e
risparmio energetico” 20072013, è stato emanato
nella Linea di attività 1.3 l’avviso pubblico ai Mini-
steri, alle Università, alle Regioni, alle Province, ai
Comuni e alle Comunità montane delle Regioni a
convergenza per la presentazione di Progetti esem-
plari da realizzare nell’ambito della linea di attività
1.3 “Interventi a sostegno della produzione di
energia da fonti rinnovabili nell’ambito dell’effi-
cientamento energetico degli edifici e utenze ener-
getiche pubbliche o ad uso pubblico”, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28/01/2011. 

I beneficiari individuati dal bando in oggetto
sono le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le
Province, i Comuni e le Comunità montane, che
siano titolari della proprietà di edifici ubicati nelle
aree dell’obiettivo Convergenza, sui quali saranno
effettuati gli interventi. 

Detti Enti possono presentare domande di finan-
ziamento per un costo compreso tra i euro 300.000
e euro 1.000.000 per ciascuna istanza di partecipa-
zione per l’efficientamento energetico di edifici
pubblici e le relative attività di comunicazione e
promozione delle attività realizzate. Non sono fis-

sati limiti al numero di istanze da presentare
da parte di ciascun Ente.

Non sono ammissibili progetti il cui costo com-
plessivo ecceda il suddetto limite massimo, anche q
ualora le ulteriori risorse siano rinvenute da
altre fonti di finanziamento ovvero da risorse di
diretta competenza del soggetto proponente. Gli
interventi finanziabili sono: 
a) Impianti di cogenerazione e rigenerazione ad

alto rendimento alimentati da fonti rinnovabili; 
b) Impianti solari termici anche con sistema di

“solar cooling” 
c) Pompe di calore geotermiche a bassa entalpia 
d) Impianti eolici operanti in regime di scambio sul

posto 

La percentuale massima di contributo è pari
al 100% del costo ammissibile del progetto, al
netto delle spese per il piano di comunicazione che
costituisce parte integrante e sostanziale del pro-
getto stesso e sarà al massimo pari al 5% del costo
totale di ciascun progetto proposto. I costi relativi al
piano di comunicazione, sono interamente finan-
ziati dal MiSEDGENRE sulla linea di Attività
2.6 del POI. 

Le istanze di finanziamento, sottoscritte dal sog-
getto rappresentante o delegato a tale funzione,
dovranno pervenire tra il 1 ed il 20 aprile 2011, al
Ministero dello Sviluppo Economico Direzione
Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinno-
vabili e l’Efficienza Energetica. 

Considerato che, la Regione Puglia ha forte-
mente promosso negli ultimi anni la diffusione
delle fonti rinnovabili ed incentivato il risparmio
energetico, appare quindi di tutta evidenza come
la partecipazione al bando suddetto rappresenti una
importante occasione per attuare tali strategie su
strutture nella disponibilità della Regione. 

Non secondaria appare anche la possibilità di
poter coprire totalmente o parzialmente il fabbi-
sogno energetico della struttura che sarà oggetto
dell’intervento con notevole risparmio in termini
sia di CO2 che di costi a carico dell’amministra-
zione. 

Tale risparmio economico può essere stimato,
considerando un edificio di grandi dimensioni e
dall’analisi dei consumi dell’anno 2010, in una
cifra non inferiore ai euro 100.000/anno per ciascun
intervento e potrà variare in base al numero delle
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utenze ed alla tipologia degli impianti già presenti
nell’edificio sul quale si proporrà il progetto. 

Con DGR n. 589 del 29/03/2011, la Giunta
Regionale ha incaricato il Dirigente del Servizio
regionale Demanio e Patrimonio di procedere
in qualità di R.U.P. ad ogni adempimento tecnico e
amministrativo necessario alla presentazione di
progetti per concorrere all’avviso pubblico per il
finanziamento di progetti esemplari da realizzare
nell’ambito della linea di attività 1.3 del POI
Energia per interventi a sostegno della produzione
di energia da fonti rinnovabili nell’ambito dell’effi-
cientamento energetico di edifici appartenenti al
Patrimonio della regione Puglia, con l’ausilio
delle strutture afferenti lo stesso o altri servizi
regionali che verranno dallo stesso coordinate in
modo esclusivo; 

Il Servizio regionale Demanio e Patrimonio,
competente alla conservazione, alla tutela ed allo
sviluppo razionale del patrimonio immobiliare
regionale, ha partecipato al bando sopra descritto,
mediante presentazione di 4 progetti esemplari atti
alla realizzazione di interventi a sostegno della pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito
dell’efficientamento energetico di edifici apparte-
nenti al Patrimonio della regione Puglia, predisposti
dal personale del Servizio Demanio e Patrimonio
con il coordinamento del Dirigente del Servizio,
ing. Giovanni Vitofrancesco, in qualità di R.U.P.; 

Con Decreto direttoriale del 16.09.2011 del
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato
sulla G.U. n.230, serie generale, in data 03.10.2011
si approvava la graduatoria dei progetti e si ammet-
teva a finanziamento il progetto presentato dalla
Regione Puglia relativo al “Palazzo Agricoltura” in
Bari per l’importo di euro 401.797,25 a valere sul
“Programma Operativo Interregionale FESR 2007-
2013 Energie rinnovabili e risparmio energetico”,
asse I, linea 1.3, e per un importo aggiuntivo pari al
5% del costo totale del progetto proposto, pari a
circa euro 20.000,.per costi relativi al piano di
comunicazione finanziato dal MiSEDGENRE sulla
linea di Attività 2.6 del POI.; 

In data 15.11.2011, è pervenuta al Servizio
Demanio e Patrimonio richiesta di sottoscrizione
per il giorno 25.11.2011, del “DISCIPLINARE”
(ex art.9, comma 3 dell’Avviso pubblico in parola)
tra MISE e Regione Puglia necessaria per l’eroga-
zione del contributo; tale disciplinare all’art. 1 pre-

vede la sottoscrizione dello stesso da parte della
Regione Puglia, “nella persona dell’ing. Giovanni
Vitofrancesco, Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ….., munito di idonea documentazione
comprovante il potere di rappresentanza”; tale
documento si allega al presente atto deliberativo
(Allegato 1) e ne diventa parte integrante; lo stesso
“Disciplinare” nei successivi articoli, regola i rap-
porti tra MISE e Regione Puglia in relazione alla
realizzazione del progetto per la realizzazione di un
“impianto a pompe di calore geotermiche a bassa
entalpia” della potenza pari a 220kW, da realizzarsi
presso l’immobile di proprietà regionale denomi-
nato “Palazzo Agricoltura” e sito al Lungomare
Nazario Sauro n.45 in Bari. La scheda esemplifica-
tiva del progetto, approvata dalla commissione tec-
nica del MISE, si allega quale parte integrante
del presente atto (allegato 2); 

Atteso che, per la sottoscrizione del “Discipli-
nare” e per gli ulteriori rapporti con il MISE in rela-
zione al progetto in parola, e degli atti consequen-
ziali è necessarioconferire da parte della Giunta
regionale l’incarico al Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio a rappresentare la Regione
Puglia nello svolgimento delle ulteriori fasi del pro-
getto. 

Evidenziato altresì che, con la sottoscrizione del
“Disciplinare”, si avvieranno le procedure neces-
sarie per la realizzazione dell’opera per la quale il
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, ing.
Giovanni Vitofrancesco, dovrà provvedere
alla nomina, ex D.Lgs. 163/2008, delle figure tec-
niche per la gestione del procedimento, la progetta-
zione esecutiva, la direzione dei lavori ed il col-
laudo delle opere, i quali provvederanno agli adem-
pimenti per la esecuzione delle opere. 

Tutto ciò premesso e considerato, si rende neces-
sario proporre alla Giunta Regionale di approvare il
presente provvedimento deliberativo, e contestual-
mente prendere atto del “Disciplinare” tra Regione
Puglia e MISE (Allegato 1) al fine di regolamentare
i rapporti per il finanziamento in oggetto. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

Il presente atto rientra nella competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell’art.44, comma
4, lettere b) ed e) dello Statuto della Regione Puglia
(L.R. 12 maggio 2004, n.7). 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, che si
intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte dall’AP “Catalogo de
i beni immobili regionali”, dalla Dirigente dell’Uf-
ficio Pianificazione, controllo e affari legali e dal
Dirigente del Servizio Regionale Demanio e Patri-
monio, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

• DI PRENDERE ATTO dell’assegnazione del
finanziamento per il progetto presentato dalla
Regione Puglia relativo al “Palazzo Agricoltura”
in Bari per l’importo di euro 401.797,25 a valere
sul “Programma Operativo Interregionale FESR

20072013 Energie rinnovabili e risparmio ener-
getico”, asse I, linea 1.3, e per un importo
aggiuntivo pari al 5% del costo totale del pro-
getto proposto, pari a circa euro 20.000,.per costi
relativi al piano di comunicazione finanziato dal
MiSEDGENRE sulla linea di Attività 2.6 del
POI; 

• DI PRENDERE ATTO del progetto dell’opera
da realizzare, sinteticamente descritto nell’alle-
gata scheda (All.2); 

• DI PRENDERE ATTO del “disciplinare” da
sottoscrivere tra MISE e Regione Puglia per la
realizzazione dell’Opera in parola, parte inte-
grante del presente atto deliberativo (all.1); 

• DI INCARICARE il Dirigente del Servizio
regionale Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni
Vitofrancesco, a procedere in qualità di rappre-
sentante della Regione Puglia alla sottoscrizione
del citato “Disciplinare” e tutti gli atti conse-
guenti e relativi alla realizzazione dell’opera in
oggetto; 

• DI INCARICARE il Dirigente del Servizio
regionale Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni
Vitofrancesco, a provvedere alla nomina, ex
D.Lgs. 163/2008, delle figure tecniche neces-
sarie per la gestione del procedimento, la proget-
tazione esecutiva, la direzione dei lavori ed il coll
audo delle opere, le quali provvederanno agli
adempimenti per la esecuzione delle opere. 

• DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P.
del presente atto e sul sito internet 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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